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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Mentre il governo si ostina nel complice silenzio 

Lo scandalo 
della polizia 

si allarga 

Vertice dei giudici a Palazzo di Giustizia: altri grossi nomi nei loro dos¬ 
sier? — Arrestato in un night uno degli imputati — Viaggio del ministro 
Siviera in Germania per rintracciare quadri trasferiti clandestinamente 

Il capo della polizia Vicari resta al suo posto, il ministro Restivo non inter¬ 
viene, il governo continua a tacere sull’intera vicenda che pare da molti giorni è 
al centro dei commenti e che ha scatenato una ridda di sostituzioni, fra poliziotti 
di alto rango, trasferimenti, arresti, dimissioni. Un vero caos insomma negli alti 

gradi del Viminale dove ormai sono ben pochi quelli che non sentono traballare paurosa¬ 
mente le rispettive poltrone. E ora. dopo le bische, le < slot-machines ». il traffico d'anti¬ 
quariato, qualcuno ha tirato in ballo anche il « racket » della prostituzione: manco a dirlo 
anche in questo caso ti sarebbero parecchie protezioni da parte di funzionari di P. S. e, 

naturalmente, cospicue tan- 


INCHIESTA ! 


N on E' VERO, dunque, lo 
sconsolato (o esaspera¬ 
to) scetticismo del « tutto è 
inutile, tanto non serve ». 
Serve lottare, serve il saper 
lottare, come dimostra il fat¬ 
to che perfino in questa Ita¬ 
lia è possibile far cacciare 
via il Questore di Roma, mal¬ 
grado gli sforzi di complicità 
e di omertà messi in atto 
per salvarlo. Così come ser¬ 
ve lottare, e saper lottare, 
per piegare quei padroni 
riottosi che, da Palermo a 
Milano, non ignorano affatto 
che la Costituzione è un ob¬ 
bligo anche per essi e, quin¬ 
di, tentano di aggirarla e 
svuotarla: e ci riescono, fi¬ 
no a quando gli operai uniti 
non si levano a lottare, sce¬ 
gliendo le forme giuste, e 
così inchiodandoli. 

Certo: nell’un caso e nel¬ 
l’altro, il compito di chi si 
incarica di battersi per far 
rispettare la legge e la Co¬ 
stituzione, sarebbe più age¬ 
vole se la « grande stampa » 
fosse davvero indipendente e 
se il governo non fosse com¬ 
plice, o succubo. L’« affare 
delle bische » parla chiaro. 
E’ da anni, diciamo pure 
dall’epoca in cui l’attuale 
capo della Polizia, Vicari fu 
*1 centro degli oscuri ma¬ 
neggi scelbiani che portaro¬ 
no ai «gialli» non risolti 
di Giuliano e Pisciotta, che 
si è chiesta un’indagine se¬ 
ria sulla polizia. 1 semplici 
•genti per i primi sarebbero 
•tati soddisfatti di una si¬ 
mile indagine. Se vi fosse 
•tata, probabilmente tutti 
avrebbero avuto da guada¬ 
gnarci, tranne biscazzieri, 
mercanti di « flippers », con¬ 
trabbandieri di quadri (e 
d'altro) e qualche notabi¬ 
le de- 

Ma la polizia è « tahù » in 
uno Stato che la Costituzio¬ 
ne vuole democratico anche 
nelle sue più delicate strut¬ 
ture ma che la DC, da ven¬ 
tanni, si sforza di mantene¬ 
re autoritario. E dunque la 
luce deve sempre venire a 
galla faticosamente, portata 
su dallo scandalo che esplo¬ 
de improvviso e dalla batta¬ 
glia politica di chi non per¬ 
de la fiducia nelle proprie 
ragioni e motivazioni ideali, 
nella forza di massa che da 
esse si sprigiona. 

S U CIO' che sono divenuti, 
per mano de, i vertici 
della polizia, luce ve n'è or¬ 
mai abbastanza per rendere 
attualissima l'antica richie¬ 
sta di vederci chiaro fino in 
fondo. Come si può avere 
Odaci» in una polizia 1 cui 


vertici sono tanto compro¬ 
messi? Come fa a restare al 
suo posto un Capo della po¬ 
lizia che ha il suo vice li¬ 
quidato, il suo principale 
questore (Melfi) rimosso, un 
altro questore « vedette », 
(Santillo) costretto a chie¬ 
dere un'inchiesta su sé stes¬ 
so, e un celeberrimo vice- 
questore (Scirè) in galera? 
Se ne sa dunque abbastanza 
perchè chi ne ha il potere 
agisca. Cosa aspetta, per 
esempio, il ministro degli 
interni Restivo a far sapere, 
apertamente, perchè il Que¬ 
store di Roma non è più al 
suo posto? E cosa aspetta il 
presidente del Consiglio, Ru¬ 
mor, ad agire lui in luogo 
del suo ministro degli In¬ 
terni, se costui pensa sia 
possibile accantonare lo 
scandalo delle bische liqui¬ 
dando un questore e la¬ 
sciando in piedi il metodo 
mafioso che produce simili 
questori? 


E 9 IL 

ri 


METODO dell’auto¬ 
rità che si autoinveste 
di autoritarismo che va scar¬ 
dinato e hattuto. Se non si 
stronca il male alla radice, 
come si impediranno altre 
Avola e Battipaglia? E’ del¬ 
l’altro ieri la notizia che, a 
Roma, un capitano dei ca- 
rabinieri ha estratto la pi¬ 
stola per minacciare un im¬ 
piegato in sciopero allTIni- 
versità. E’ di questi giorni 
l’incredibile spettacolo di 
migliaia di poliziotti armati 
schierati in Sardegna contro 
i pastori che difendono le 
loro quattro pecore dal ma¬ 
cello minacciato da chi, per 
giocare alla guerra, conside¬ 
ra la Sardegna una specie di 
Sahara e la trasforma in un 
poligono di tiro. E stiamo 
ancora in attesa di sapere 
che cosa verrà detto al gen. 
Giglio, quello che minaccia 
di « stroncare » con l’eserci¬ 
to gli scioperi a Palermo. 

Che si aspetta per far lu¬ 
ce, concreta, su tutti questi 
fenomeni, che dovrebbero 
essere abnormi e invece so¬ 
no la regola anche con un 
governo pieno di ministri 
socialisti? Su questa « rego¬ 
la » infatti, potrebbe sempre 
trovarsi qualcuno disposto a 
giocare l’avventura. Anche 
per questo occorre far luce, 
occorre stare con gli occhi 
bene aperti, occorre vigilan¬ 
za e fermezza da parte di 
tutti. 

Maurizio Ferrara 


genti. 

Vere o false che siano que¬ 
ste ultime voci (l'apertura di 
una inchiesta su un simile 
racket non ha avuto confer¬ 
me o smentite) esse vanno 
ricondotte a ciò che in real¬ 
tà rappresentano: un sinto¬ 
mo della sfiducia crescente 
nei confronti della polizia e 
nello stesso tempo la sensa¬ 
zione che si stia giungendo 
alla resa dei conti. 

Una sfiducia sempre più 
massiccia verso gli « uomini 
delia legge > da parte della 
opinione pubblica provocata 
principalmente dall'ambiguo 
comportamento dei responsa¬ 
bili di questa delicato organi¬ 
smo. i quali hanno saputo sol¬ 
tanto trincerarsi nel silenzio 
con la speranza di soffocare 

10 scandalo senza dover ren¬ 
dere conto delle gravi colpe 
accumulate nel corso di ven- 
t'anni: losche manovre di sot¬ 
togoverno. ricatti, protezioni, 
cricche al servizio di questo 
o quell’esponente politico. Am¬ 
biguità e silenzio dunque, 
mentre occorreva chiarezza e 
soprattutto volontà di tronca¬ 
re queste « deviazioni » e far¬ 
la finita con simili cosche, 
assi nella manica dei vari 
ministri democristiani e rispet¬ 
tivi amici, che si sono alter¬ 
nati alla direzione del Vimi¬ 
nale. 

Vi è poi l’altro aspetto, 
quello appunto della resa dei 
conti, del marrio che si cer¬ 
ca di far venire a galla, dei 
sospetti che si sono sempre 
avuti. Troppe volte questi so¬ 
spetti sono stati imbrigliati 
perchè è mancata la forza di 
andare a fondo o perchè tut 
to è stato risolto « in fami¬ 
glia *. magari sacrificando 
qualche funzionario che si era 
troppo scoperto. Nè più nè 
meno si è cercato di fare an¬ 
che in questo caso (ed è sinto¬ 
matico come il Messaggero, 
che si è assunto l'abituale 
compito di portavoce della po¬ 
lizia. cerchi di condurre la 
vicenda nei hinari di «un 
funzionario corrotto * e nulla 
più). 

Ma i termini sono ben di¬ 
versi: lo dimostrano il con¬ 
gedo su due piedi del vice¬ 
capo della PS Di Loreto, e 
soprattutto le dimissioni che 

11 questore di Roma Melfi è 
stato costretto a presentare, 
nonostante che per salvarlo 
si siano mossi importanti per¬ 
sonaggi della DC. E poi le in¬ 
chieste sono ancora in pieno 
svolgimento e promettono svi¬ 
luppi clamorosi: ieri mattina 
il colonnello Oliva della Guar¬ 
dia di Finanza, che ha con¬ 
dotto le indagini sulle bische 
protette dai poliziotti, ha 
avuto un incontro con il giu¬ 
dice Alibrandi al quale ha 
consegnato, a quanto sembra, 
un nuovo rapporto. 

Subito dopo a palazzo di Giu¬ 
stizia si è svolto un vertice fra 
magistrati che si è protratto 

Marchilo Dal Bosco 

(Segue in ultima pagina) 


IL CftSO LflVORINI 

MECIANI 
È MORTO 

Nessuno sa 
se fosse 
colpevole 
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Due momenti del corteo dei dipendenti deU'Enpas che, per arrivare a Palazzo Chigi, hanno 
dovuto per due volle « superare > gli sbarramenti delle polizia che ha cercato con ogni 
mezzo di impedirò la manifestazlona. 


Il colpo più duro inferto fino ad oggi dai «commandos 


AUDACE ATTACCO PALESTINESE 
A HAIFA: SALTA L’OLEODOTTO 

Un gigantesco incendio divampa per oltre cinque ore nella zona portuale evacuata (A PAGINA 10) 


LA LOTTA DI ORGOSOLO 


Gava non li ha 

t 

j- 

: voluti ricevere 



ORGOSOLO - I pastori di Orgosolo seno ritornati anche Ieri nelle campagne dove dovrebbero svolgersi le esercitazioni 
di artiglieria. Cl tono stati scontri con i poliziotti cha hanno operato nuovi rastrellamenti. La dalagaziono che si è incon¬ 
trata Ieri a Roma col sottosegretario alla Difesa Castiga ha ottenuto una sarie di impegni sui quali stamane deciderà la 
assemblea popolare convocate In piazza. Nella foto: donna, bambini a pastori bloccano la camionabile di Orgosolo. 

A PAGINA 3 



su due piedi 


Q UESTA mole essere una 
nota (inconsueta) di 
personali felicitazioni ri¬ 
volta al ministro della Pub¬ 
blica Istruzione on. Fer¬ 
rari Aggradi, per la visita 
da lui compiuta in alcune 
scuole romane, durante lo 
svolgimento degli esami 
orali di licenza media. Non 
è per la visita in sé che 
ci rallegriamo col mini¬ 
stro. questo tipo di par¬ 
tecipazione, chiamiamolo 
cosi, non lo ha inventato 
lui, né lo ha attuato l'al¬ 
tro giorno per la prima 
volta , Ma lunedi matttna 
Ferrari Aggradi ha preso 
parte direttamente agli 
esami, rivolgendo doman¬ 
de ai ragazzi, ed è U tipo 


delle sue domande che ci 
e piaciuto e ci piace: sul¬ 
l’avvento del nazismo, sul 
fascismo, sulle responsabi¬ 
lità della seconda guerra 
mondiale, sulle dittature, 
sulla democrazia Era tem¬ 
po. Gli antifascisti, nella 
maggioranza, sono più di 
uno: ma sono sempre me¬ 
no coloro che, essendo an¬ 
cora antifascisti, fanno an¬ 
cora dell'antifascismo. Si 
tratta di rari quadrifogli. 
Raccogliamoli con letizia. 

Pare che Ferrari Aggra¬ 
di, dalle risposte che i ra¬ 
gazzi gli hanno dato, sia 
rimasto positivamente col- 
■ (.io to itene. Ma come 


E 


ito. 


mettiamo con l profes¬ 


sori'’ « La studeve-ssa — 

leggevamo ieri su' a " Sor 
ztone " — era stata inter 
rogata pochi minuti prima. 
Il ministro le aveva cme- 
sto: "Ti ricordi quando e 
come 11 fascismo è diven¬ 
tato una dittatura? ". La 
Del Torto ha cominciato ■ 
parlare del precedenti sto¬ 
rici per introdurre il tema 
e avrebbe voluto dilungar¬ 
si ma uno dei professori 
l’ha interrotta. Se 11 mi¬ 
nistro non avesse insistito, 
rinterrogaaone sul fasci¬ 
smo sarebbe finita lì ». 

Noi non sappiamo niente 
di più di quanto ha rac¬ 
contato, sull'episodio, U 
giornale fiorentino, ma co 
si, a naso, come si usa 


dire, quel professore che 
interrompe non ci piace. 
Il ministro ha insistito con 
la ragazza■' ha fatto bene, 
ma meglio ancora avrebbe 
tatto se avesse rivolto la 
sua attenzione al profes¬ 
sore e l'esame, una volta 
tanto, lo avesse fatto a lui. 
E poi bisognava prendere 
una decisione su due pie¬ 
di. Se il professore rispon¬ 
deva giusto, tanto di cap¬ 
pello Se no, non bisogna¬ 
va rimandarlo, mai più, 
ma cacciarlo via, diciamo 
cacciarlo via, e aggiungia¬ 
mo: malamente- Onorevole 
ministro, quel che ci vuo¬ 
le ci Paole. 


I direttori 
delle carceri 
occupano 
l'anticamera 
del ministro 


I direttori delle carceri 
italiana hanno occupato 
ieri per alcune ora l'anti¬ 
camera del ministro di 
Grazia a Giustizia Gava, 
dopo aver ricevuto rispo¬ 
sta negative alla richiesta 
di un incontro per esami¬ 
nare I problemi dell'emmi- 
nistreziono penitenziaria. 

Per ieri mattina infatti 
era previsto un incontro 
tra II ministro od una de¬ 
legazione di congressisti, 
ma all'ultimo momento Ga¬ 
va aveva fatto sapore che 
condizionava questo incon¬ 
tro alla conclusione dei la¬ 
vori del congresso. 

I congrossisti rispondeva¬ 
no con un socco no e de 
ridevano all'unanimità di 
recarsi al ministero per ri¬ 
spondere « alla deliberata 
assenza di Gava ai lavori 
dot quinto congresso della 
associazione funzionari di¬ 
rettivi deil'amministrezione 
penitenziaria o ai tentativi 
di intimidazione posti in 
essere contro i parteci¬ 
panti ». 

Visti vani tutti i tonfativi 
di giungere od un collo¬ 
quio con II ministro o con 
il suo capogabinetto, i Idi 
fu nzi onari del l'amministra¬ 
zione penitenziaria hanno 
fatto ritorno nello sodo do¬ 
ve si tengono I lavori cen- 
gre s euo» o hanno iniziato 
un accasa dibattito por sta¬ 
bilire to ulteriori form o di 
latta da adattar» In rispo¬ 
sta alla Intramlgsaii dal 
mi n is t ra . Non è esclusa che 
si passa giungere od una 
se lepore noi penitenzieri o 
negli Istituti di 


- i 


I 


Da stamani 250 mila stata¬ 
li dt-i ministeri r degli uffi¬ 
ci periferici di tutte le città 
italiane scendono m se.opero 
per 48 ore. 

La decisione presa a tarda 
ora della rvrtte scorsa dalle fe¬ 
derazioni di categoria aderenti 
a CGIL. CISL ed ITI., genera¬ 
lizza la lotta già in atto, parti¬ 
ta dai dipendenti del m*n itero 
del Tesoro e rapidamente al¬ 
largatasi a macchia d'olio, co¬ 
stituisce una ferma smentita 
all'ottimismo del governo a 
della stampa borghese in me¬ 
rito alla conclusione del deli¬ 
cato problema del riassetto, 
pone problemi qualitativamen¬ 
te nuovi, maturati nel corso 
delle imperienti assemblee 
svoltesi in questi giorni che 
hanno fatto rapidamente pren¬ 
dere coscienza a migliaia di 
dipendenti dello Stato della 
necessità di superare i limiti 
del settorialismo per investi¬ 
re direttamene il grande te¬ 
ma della riforma della pub¬ 
blica amministrazione. 

Ieri ha avuto luogo un in¬ 
contro fra ì rappresentanti 
delle (.'««federazioni (Lama 
per la CGIL. Armato per la 
CISL. Benvenuto per la L'IL) 
ed i ministri Colombo e Gatto. 
I sindacalisti hanno rimesso 
in discussione l'accordo g«v 
wrno Dirstat. La riunione è 
stata quindi sospesa per una 
consultazione fra i ministri 
ed il segretario generale dello 
Stato. Alla ripresa. Colombo 
ha comunicato che si riserva¬ 
va di dare una risposta alle 
richieste dei sindacati per og 
gi alle 17. nel corvi di un nuo¬ 
vo incontro al quale prende 
ranno parte anche i segretari 
«lei tre sindacati di categoria, 
èriche se i ministri de! centro- 

(Segue in ultima pagina) 


Comunicato dell’Ufficio 


politico del PCI 

In Parlamento 
i problemi 
delle strutture 
amministrative 
dello Stato 

L DL'FFICIO politico del PCI 
r le Presidenze dei Grup¬ 
pi parlamentari, hanno esami¬ 
nalo, questa matlina, la situa¬ 
zione di grave cri-i che trava¬ 
glia ogni «eliore «Iella pubblica 
amministrazione in conseguen¬ 
za «Iella politica «lei governo 
che elu«ie la necessaria riforma 
demueratira «ielle strutture sta¬ 
tali accentuandone i caratteri 
accentratori ed autoritari. 

Questo indirizzo si ripercuo¬ 
te negativamente mi Paese poi¬ 
ché esso si traduce in forme 
crescenti nell'intervenln poli¬ 
ziesco. nella subordinazione 
delie strutture alatali alle arche 
monopolistiche, nella politica 
tributaria, rrolastiea ed econo- 
mico-sociale, come negli sper 
peri «lei denaro pubblico nel 
si<lema clientelare «li potere 
nella proliferazione degli Enti 
e Comitati esterni all'ammini¬ 
strazione. rotiiiuiti in nome di 
una « efficienza « tecnocratica 
anche nei settori ove rrr*re con¬ 
temporaneamente l'apparato bu¬ 
rocratico. ( n.i tale -truttura è 
sottraila ad ogni controllo par- 
lamentare e popolar*-. 

Le eonsezio-nze «li questo in¬ 
dirizzo *i ripercuotono anche 
all interno del l'amministrazione 
verso la grande maggioranza 
• lei dipendenti, per il *istpm* 
gerarchico auti.rilario che rtsn 
produce, per le spereipiazioni 
e i favoriti-mi .i v intazgio di 
ristrette cerehie m (orme sem¬ 
pre più intollerabili. 

L'atteggiamento scorretto «lei 
governo, denunziato dalle tre 
Confederazioni, nel nino della 
vicenda della trattativa timb¬ 
rale e l'accordo di « «ratiere 
corporativo con l'alta burocra¬ 
zia. che ha portJto alla rea¬ 
zione dei lavoratori e dei sin¬ 
dacali. non è che l'ennesima 
manifesta/ione di questa 'ine», 
la qusle. per altro, nella cir¬ 
costanza, ha prevaricato la stes¬ 
sa portata della irne delesa. 

L I ffn'm politico del PCI a 
le Presidenze dei Gruppi par¬ 
lamentari considerano neces¬ 
sario. m questa .situazione di 
grave cri*i, • he l'intiero pro¬ 
blema degli indirizzi governa¬ 
tivi tn mrriio alle strutture am¬ 
ministrative dello Maio e deila 
relativa spesa, debba essere por¬ 
tato al diretto esame del Par¬ 
lamento. puti-hè es-o costituisce 
un aspetto di rrrezionaie rile¬ 
vanza per lo stessa sviluppo de¬ 
mocratico e sociale *lel Paese. 

I Gruppi parlar»*niàìi m * 
deranno le necessarie iniziative 
e presenteranno gli opportuni 
strumenti per un dibattito nelle 
Assemblee. 

li PCI ti rivolge a tutto il 
movimento democratico ed agli 
stesti lavoratori statali perché, 
nella coscienza che gii sbocchi 
«teli'attuale crisi coinvolgono 
tutto ì) problema del rapporto 
tra il rìtladino e lo Sialo, ai 
uniscano per imporre soluzioni 
«di* diano ravvio ad un mal» 
processo di rinnova tu roto de¬ 
mocratico dalla strutture am- 
miniatrativa delio Stutu. 
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Lo « statuto » in 25 articoli 


Iniziativa comunista al Comuno di Roma 


Diritti dei lavoratori: |L 
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DELLA LUCE 


l'Unità f Moreolod) 25 giugno Itét 


Dopo la ovtocrtticka dal miahtro Fari 


«Muova tose» 



piantatoDEVE ESSERE RITIRATO 


il disegno di legge 

Un testo nettamente peggiore delie proposte del PCI, del PSHJP e del PSI e di 
quello preannunciato ai sindacati * H dèattHo aita commissione del Senato * Norme 
sulla libertà, le attività sindacali nell'aiienda. le guardo padronali, i permessi e 
le garanzie per i dirigenti sindacali — Le pene per i datori (fi lavoro trasgressori 


Ieri è stato rovi noto il diario di legge 
del ministro del lavoro Brodohni sullo statuto 
dei diritti dei lavoratori, approvato l'altro 
giorno dal consiglio dei ministri. TI testo è 
«tato consegnato a una parte dei membri del¬ 
la Commissione Lavoro del Senato solo nel 
pomeriggio, poco prima che la commissione 
si riunisse. 

Il provvedimento giunge a Palazzo Mada¬ 
ma con grave ritardo e crea seri problemi 
al Senato per il rispetto dei tempi prefissati 
per l'inizio della discussione in aula, cioè il 
1. luglio Non si tratta salo di questioni pr» 
redurali, ma siamo di fronte piuttosto a un 
problema politico. Come dicevamo. I senatori 
hanno preso conoscenza del disegno di legge 
solo nel pomeriggio di ieri. Da quello che essi 
hanno potuto vedere, e dai primi commenti, 
venuti anche da commissari non dell'opposi- 
cione di sinistra, il disegno di legge governa¬ 
tivo si discosta notevolmente non solo dai 
progetti d'iniziativa parlamentare (presentati 
da PCI. PSIUP e PSI). ma anche dal testo 
coordinato dal comitato ristretto della Com¬ 
missione lavoro; ciò non soltanto per quanto 


riguarda le libertà politiche del cittadino lavo¬ 
ratore nelle aziende, ma anche per quel che 
concerne — come vedranno i lettori leggendo 
la sintesi del testo di Brodolini — la parte 
più propriamente sindacale — diritti indivi¬ 
duali e collettivi — che è nettamente peg 
girare delle soluzioni prospettate dal comi 
tato ristretto. Per questa parte inoltre il 
disegno di legge governativo è in alcuni 
punti al di sotto delle conquiste realizzate 
in alcune grandi aziende e da diverse ca¬ 
tegorie di lavoratori. 

Il disegno di legge — è stato fatto osser¬ 
vare — costituisce anche un arretramento 
rispetto alla nota informativa che il mini¬ 
stro del lavoro inviò alle Confederazioni 
nella fase di elaborazione del progetto, nota 
che già sollevò allora riserve e critiche, in 
particolare della CGIL della cui presa di 
posizione il nostro giornale diede ampia in¬ 
formazione. 

Le scelte operate dal governo creano per¬ 
ciò un grosso problema politico, sul quale 
le forze rappresentate in Parlamento do¬ 
vranno assumersi tutte le responsabilità. 


IL TESTO GOVERNATIVO 


Nelle fabbriche, nelle azien¬ 
de di ogni genera In Italia U 
padrone è veramente arbitro 
assoluto. Proibito esprimere 
o diffondere le proprie idee; 
proibito darsi una efficace or¬ 
ganizzazione sindacale fonda¬ 
ta su strutture efficienti e 
permanenti; assolutamente li¬ 
bera la direzione aziendale di 
multare, umiliare, punire e 
spingere all'orlo del licenzia¬ 
mento i lavoratori; padrone 
le guardie aziendali — fami¬ 
gerati sbirri nelle fabbriche 
di maggiori dimensioni — di 
vessare e ricattare 1 lavorato¬ 
ri. Insomma la fabbrica è 
ancora in Italia (e molto più 
di quanto pensi chi non c’è 
mai stato) un « lager ■ vero e 
proprio dove 1 diritti costi¬ 
tuzionali e perfino la legge 
ordinaria sembrano sospesi e 
dove il clima è quello che re- 

E a In un qualunque vii- 
o alle pendici del ca- 
) In pieno medioevo. Non 
è un caso — a questo propo¬ 
sito — che oggi è più diffi¬ 
cile per un giornalista o un 

S ualunque cittadino ottenere 
permesso di visitare una 
fabbrica che quello di visi¬ 
tare una prigione. 

Di fronte a questa realtà, 
fin dall’inizio della legislatu¬ 
ra, prima il PCI e poi il 
PSIUP presentarono un pro¬ 
getto di legge per uno Sta¬ 
tuto dei diritti dei lavoratori. 
Ora anche il governo — pre¬ 
muto dalle grandi lotte riven- 
dicalive di questi mesi per i 
diritti operai — ha presenta¬ 
to un suo disegno di legge. 

Si tratta di 25 articoli che 
fissano una prima, elementare 
« carta » di diritti civili per i 
lavoratori. Vediamo in sintesi 
gli articoli. 

Il primo garantisce 1) dirit¬ 
to dei lavoratori di manife¬ 
stare qualunque opinione po¬ 
litica, sindacale e religiosa 
nel luogo di lavoro « nel ri¬ 
spetto dell’altrui libertà e In 
forme che non rechino in¬ 
tralcio allo svolgimento della 
attività aziendale» 

Il secondo articolo tocca il 
tasto, dolentissimo per J lavo¬ 
ratori, delle « guardie priva¬ 
te » del padrone: non possono 
interferire noll'attlvttà di la¬ 
voro. devono solo tutelare U 
patrimonio aziendale, non 
possono nemmeno circolare 
per i reparti se non per ra¬ 
gioni specifiche e se eccedono 
devono essere denunciate al 
questore 

Il terzo articolo vieta l’uso 
di Impianti audiovisivi, salvo 
accordi con le rappresentanze 
sindacali e. in mancanza di 
accordo, le prescrizioni do¬ 
vranno essere decise dallT- 
spettorato del lavoro. 

L’articolo quattro precisa 
Dorme di tutela e garanzia per 
I casi di assenza per malattia. 

Il quinto articolo limita e 
ordina la questione — assai 
grave comunque in via di 
principio, va detto — delle 
visite personali di controllo 
del lavoratori aU’uscita dal 
lavoro, anche qui occorre ac¬ 
cordo con gli organi sinda¬ 
cali aziendali. 

Per le sanzioni disciplinari 
(art 6) è prevista una meli 
colosa procedura che da un 
lato tende a vincolare l'arbi¬ 
trio padronale e dall’altro vuo 
le dare garanzie di ricorso e 
riconoscimento dell'eventuale 
ingiustizia, al lavoratore che 
può promuovere la formazio¬ 
ne di un collegio arbitrale. 

Il Titolo secondo della leg¬ 
ge (articoli 7, 8, 9, 10) riguar- 
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dichiarano nulli gli atti di 
Rcrlminatorl che condizionino 
l'occupazione del lavoratore a 
sue scelte sindacali: vi si vie¬ 
tano concessioni di trattamen 
ti economici di maggiore fa 
vore aventi carattere discnnu 
paiono; vi si proibisce la 
creazione di sindacati « di co¬ 
modo » finanziati o aiutati dal 
padrone; infine vi si fissano 
norme molto particolareggia¬ 
te per la reintegrazione nel 
posto di lavoro, del lavora¬ 
tore che abbia ottenuto sen¬ 


tenza di annullamento del pre¬ 
cedente licenziamento. 

Il Titolo terzo della legge 
riguarda l’attività sindacale. 
Sono gli articoli daU'll al 20. 
Si afferma in essi che le nor¬ 
me si applicano « alle rap¬ 
presentanze sindacali azienda¬ 
li costituite, secondo norme 


Presente Berlinguer 

Uno grande 
manifestazione 
della FGCI 
a Firenze 

AVRA' LUOGO DOME¬ 
NICA 13 LUGLIO - AP- 
PRENDISTATO, MEZZO¬ 
GIORNO E NATO AL 
CENTRO DELL’INIZIA¬ 
TIVA 


Domenica 13 luglio si svol¬ 
gerà a Firenze, con la part» 
cipa/ione di giovimi comuni 
sti da tutta ITtalia, una ma- 
mtestazione nazionale della 
FOCI nel corso della q ale 
parlerà il compagno Enrico 
Berlinguer, vice segretario ge¬ 
nerale del PCI. 

Questa manifestalzone di Fi¬ 
renze. alla cui preparazione 
la FGCI sta lavorando con 
grande impegno, verterà su 
tre temi specifici di lotta; la 
abolizione dell’apprendistato, 
la soluzione dei problemi del 
Mezzogiorno per una nuova 
condizione sociale delia gio 
vento meridionale, l’u.scita del- 
rituha dalla NATO. Essa sa¬ 
rà per tutti I giovani comuni 
sti un’occasione per un Incon 
tro e per uno scambio delle 
esperienze di lavoro e di azio¬ 
ne politica; sarà un momen 
to di riflessione sulla batta 
gita sociale che sta awenen 
do nel paese e sugli stru 
menti da usare; sarà infine 
la dimostrazione della forza 
dell'organizzazione per la lot¬ 
ta dell'organizzazione del gio 
vani comunisti per la lotta 
di tutti 1 giovani Italiani. 


Interne delle associazioni sin¬ 
dacali, nell'ambito di ogni 
unità produttiva a Iniziativa: 
a) delle associazioni aderenti 
alle Confederazioni maggior¬ 
mente rappresentative sul pia¬ 
no nazionale; b) delle asso¬ 
ciazioni sindacali non affilia¬ 
te alle predette Confedera 
zioni. che siano firmatarie di 
contratti collettivi nazionali o 
provinciali di lavoro applicati 
all’unità produttiva ». In que¬ 
sto Titolo si danno garanzie 
per lo svolgimento delrassem- 
hlea In locali dell’azienda; 
l'assemblea deve essere con¬ 
vocata dalle rappresentanze 
sindacali « su materie di inte¬ 
resse sindacale e di lavoro » 
e la convocazione va comuni¬ 
cata al datore di lavoro. Alla 
riunione possono partecipare 
— con comunicazione preven¬ 
tiva al datore di lavoro — 
« non più di due dirigenti 
esterni del sindacato che ha 
costituito la rappresentanza 
sindacale aziendale ». Garanzie 
assai articolate vengono poi 
date per lo svolgimento di 
« referendum » fra I lavora¬ 
tori; contro spostamenti o li¬ 
cenziamenti dei dirigenti del¬ 
le rappresentanze sindacali; 
per l permessi retribuiti e 
non retribuiti di cui dirigenti 
sindacali o membri di organi 
elettivi esterni devono usu¬ 
fruire. Norme sono anche fis¬ 
sate per le trattenute sulla 
paga dei contributi sindacali. 

Importante al Titolo quar¬ 
to è la norma che consente di 
denunciare al pretore « il da¬ 
tore di lavoro che ponga In 
essere comportamenti diretti 
a impedire o a limitare l’e¬ 
sercizio della libertà e del¬ 
l’attività sindacale, nonché il 
diritto di sciopero ». 

Nel Titolo quinto si fissa li 
campo di applicazione della 
legge (in genere le aziende 
con più di 20-30 dipendenti, 
ma con diverse applicabilità 
a seconda de) vari livelli suc¬ 
cessivi) e si stabiliscono le 
pene per 1 datori di lavoro 
trasgressori; la violazione dei 
primi cinque articoli è punita 
con l’ammenda da lire 100 mi¬ 
la a un milione o con l'arre¬ 
sto da 15 giorni a un anno. 
Si aggiunge anche — e è op¬ 
portuno — che « quando per 
le condizioni economiche del 
reo l’ammenda stabilita può 
presumersi inefficace anche 
se applicata al massimo, il 
giudice ha facoltà di aumen¬ 
tarla fino al quintuplo ». 


Preoccupazioni e malumore 

Una nota vaticana 
sulle scelte ACLI 

„ Fra prevedibile un intervento vaticano sulla «svolta» 
; compiuta dalle AGLI al loro recente Congresso Una nota 

- di Federico Alessandrini sull Osservatore Romano commenta 
Z lon toni di preoccupazioni e con alcune evidenti contraddi' 
Z noni la decisione di sganciamento dalla DC. L analisi è 
2 lunga e il commentatore si nfà alle origini puramente apo- 
“ stohche (e non sindacali) delle AULÌ per dire addirittura 
Z che « in tali condizioni il disimpegno dal sindacalismo vero 
Z c proprio e dalia politica militante si poneva forse fin dalle 
2 origini come una esigenza primaria ». 

2 Gh effetti del disimpegno - benedetto d'altro canto al 

- Congresso di Torino, sia dall Assistente centrale mona Pa- 
Z gani che dal Cardinal Pellegrino - preoccupano molto Ale* 
Z sandnni che esprime perplessità anche sulle nascente ACPOL 
2 La sostanza conclusiva del commento è che comunque « oc 
; corre aspettare di vedere i fatti » al di 1* « delle mozioni 

- approvate al Congresso » Non manca la tradizionale minaccia 

1 larvata che denuncia malumore e incertezza profondi: « Le 

* scelte comunque dovranno essere in armonia con l'ispirazione 

2 religiosa de) Movimento, tenuto conto delle circostanze am 

• bientali II Concilio non dice nulla di diverso Atteggiamenti 
Z di altro tipo porterebbero lontani dal messaggio sociale della 
X Chiesa; e le ACUÌ non sarebbero più, almeno di fatto, un 
” Movimento cattolico o di cattolici ». Nella nota, va aggiunto, 
2 si mostra di temere la possibilità di avvicinamenti delle ACU 
Z o dell'ACPOL al < partito di bongo e di Berlinguer » e ai 
Z usano ripetutamente accenti assai antichi di tipo pacchiano. 


L’aumento da 26 a 32 lire nelle grandi città è del tutto ingiustificato 
Si possono invece ridurre alcune tariffe rivedendo il finanziamento 
dell’ENEL — 11 governo giu oc a deliberatamente con l’iaflazione 


L’aueneoto di f lire del proz¬ 
io dai cAulovattera par HJumi- 
naztoae privata a Roma. Mila¬ 
no, Napoli. Torino e Genova 
è stato confermato ieri ufficial¬ 
mente e ne è stata data anche 
una nuova giustificazione: t'au¬ 
mento non dovrebbe servire a 
« recuperare » il 25 per tento di 
sgravio accordalo per soli due 
antri agli utenti di energia Ano 
* 39 km istallati, ma bensì a 
coonre le alte scese di piccole 
aziende non nazionalizzate del¬ 
le Isole e dei centri minori le 
quali usufruiscono di una sorta 
di cassa conguaglio là giusti¬ 
ficazione aggrava l'insesatezza 
del provvedimento Mentre con¬ 
ferma che il g overno non si 
preoccupa affatto, in una situa 
rione di inflazione crescente, 
del significate generale dell'au¬ 
mento di prezzo si ammette e- 
spbertamente la volontà di non 
volere riveder* U sistema di 
tariffazione elettrica stabilito 
nei 1950. quando imperava U 
monoooho privato. 

Eppure c'è una decisione di 
massima del Comitato intermi, 
ni sten ale per la programmazio¬ 
ne economica. <L alcuni mesi 
fa. di rivedere — Insieme a tut¬ 
to fi programma a la politica 
dell'ENEL — anche la questi» 
ne delle tariffe, di cui il funzio¬ 
namento dei conguagli è un a- 
soetto minore. La nazionalizza- 
afone è stata fatta per avere 
una politica nazionale, unitaria, 
dell'energia: è quindi evidente 
che sf vuole che l’energia arrivi 
dappertutto, nelle isole come 
nelle campagna, ma è una pre¬ 
tesa assurda che U costo di ta¬ 
le politica venga trasferito sol¬ 
tanto sulle famiglie che di tasse 
ne pagano già troppe, a comin¬ 
ciare proprio dalle tasse sui 
consumi 

Oggi esiste una congerie di 
tariffe: in generale la grande 
azienda paga 8 lire a chilovat- 
tora: la illuminazione pubblica 
18 lire; la piccola azienda e la 
agricoltura 24 lire: la luce elet¬ 
trica costa già 28 o 32 lire. E* 
necessario rifare la tariffa, che 
non sarà uguale per tutti poiché 
diversi sono i costi, ma ognuno 
deve pagare U suo. Per aumen¬ 
ti non c’è alcuna giustificazio¬ 
ne economica: sta al governo 
assumere nel bilancio statale I 
200 miliardi annui di interessi 
passivi addossati «ll’ENEL (og¬ 
gi scaricati agli utenti) e dare 
all'Ente pubblico il fondo di 
dotazione di cui ha bisogno per 
finanziare gli investimenti. 

La gravità dell'iniziativa è 
stata ieri rappresentata dal 
gruppo consiliare comunista ai 
sindaco di Roma che ha preso 
impegno di fare un passo pres¬ 
so il ministero dell'Industria. 1 
compagni Piero Delia Seta • 
Pio Marconi, consiglieri comuna¬ 
li. ci hanno rilasciato una di¬ 
chiarazione in cui rilevano che 
« l’aumento è stato deliberato 
senza alcuna consultazione. 4 
stato anzi deciso in dispregio 
di un orientamento dei Parla¬ 
mento. venuto alla luce al mo¬ 
mento della nazionalizzazione ed 
espresso anche di recente, di 
una generale revisione delle ta¬ 
riffe elettriche >. 

« L'aumento proposto — rila¬ 
vano i consiglieri comunisti — 
può rendere più difficile il di¬ 
scorso che oggi si Impone sulla 
riduzione delle tariffe elettri¬ 
che. La situazione attuala è as¬ 
solutamente eccezionale. Sul 
prezzo dell'energia gravano gli 
indennizzi che si aono voluti pa¬ 
gare ai baroni dell'elettricità. 
Ma con la decisione dal CIP ti 
tende a rondare normale una 
situazione che è eccezionale a 
transitoria. La esperienza di Ro¬ 
ma indica invece come la tarif¬ 
fa dell'ENEL possa essere ridot¬ 
ta; l'azienda elettrica muraci pa¬ 
li zzata ha infatti progettato una 
centrale termoelettrica (e il pro¬ 
getto è «tato approvato dallo 
stesso ministro che oggi vuole 
approvare l'aumento tariffano) 
capace di fornire energia a un 
costo pari a arca li 00 per cen¬ 
to di quello denunciato dallo 
ENEL. 

« Che cosa chiediamo? Innanzi 
tutto la revoca delia deaaioo*. 
Ma accanto a questo vi 4 la 
necessità di rivedere radicalmen¬ 
te i criteri di gesuooe deWEnte 
elettrico nasona Uzzato, di af¬ 
frontare eoo decisione U pro¬ 
blema del »uo decentramento e 
della sua democratizzazione, lo 
questa situazione vediamo ooo- 
fermata la nostra linea tesa a 
concepire la permanenza, ac¬ 
canto all ente nazionalizzato, 
delle aziende elettriche muraci- 
palizzate: non si tratta di voler 
mantenere m vita vecchie prero¬ 
gative dei comuni, ma di de¬ 
centrare e democratizzare l'en¬ 
te nazionalizzato con la presen¬ 
za di aitn enti pubblio la cui 
gestione 4 controllata da orga 
rustia elettivi ». La dichiarato¬ 
ne conclude ricordando che da 
anni i comunisti chiedono la 
estensione delia competenza dei- 
l azienoa municipalizzata a tutto 
il comune di Roma. 

Anche il Bifidoio delio capitale 

ha preso posizione contro il 
provvedimento Un comunicato 
del comune dice infatti che 
Santini « Preoccupato dei pre 
giudizievoh riflessi per l'econo¬ 
mia delle famiglie romane, ha 
immediatamente compiuto gli 
opportuni passi presso il pre¬ 
sidente del Consiglio Rumor e 
il ministro dell'Industria e Com¬ 
mercio Tanassi affinché il prov¬ 
vedimento «tesso sia revocato 
o almeno sospeso in attesa di 
un incontro con 1 rappresentanti 
dellamministrazione comunale». 


Una dichiarazione dei compagno D'Alema - Il quinto 
contrO'Sidorurgieo - Nessun programma che dia priorità 
afTinlervonfo pubblico e lo impegni nei setlori decisivi 


Rivendicazioni delle cooperative al governo 

Infuria il caro-casa 

Un •pisodio sintomatico: il ministero del Lavoro diserta una 
riunione per gli assegnatari impedendo qualsiasi soluzione 


Governo e ministero delle 
Partecipazioni statali non so¬ 
no In grado di dirigere • con¬ 
trollare il vastissimo settore 
dell’intervento pubblico nella 
industria. E’ quanto ha am- 
messo l’on. Forlani alla com¬ 
missione Bilancio delia Ca¬ 
mera. definendo il suo mini 


ture — l’industria di stato 
non ha incontrato e non in¬ 
contra sostanziali resistenze 
da parte dei grandi gruppi 
privati, per note ragioni « Ma 
la dove si deve rompere la 
logica dello sviluppo pio no- 
pot-stlco, cui smura lo Stato 
ha fornito i servizi necessari, 


stero «un modesro ufficio pe- i l'industria pubblica, io Stato, 
nienco» e annunciando un [ nei settori dell'industria di tra¬ 
progetto di legge governativo < sformatone, si muovono mo¬ 


li rincaro dette abitazioni e la politica del 
governo io questo campo tono sotto accusa. 
Si è avuta notizia ieri di una protesta del 
Comitato di assegnatari ez INA - Casa e 
Gescal t! quale, riunito per discutere delle 
opere integrative agli stabili e alla riaper¬ 
tura dei termini per chiedere il riscatto 
degli alloggi. uiD ha potuto concludere nien 
te per l’assenza ingiustificata del rappresen 
tante del ministero del L» % ro. Il Comitato 
ha dovuto aggiornarsi al iglìo L’episodio 
testimonia della trascuraUzza esistente nel 
la gestione dell'intervento pubblico — l'ab 
handono delle aree destinate a verde attor¬ 
no ai quartieri di case popolari è solo un 
sintomo — e la mancanza di volontà politi 
ca di fare dell'intervento pubblico un mezzo 
per stroncare la speculazione sulla casa. 

La corsa al rincaro dei materiali da co 
struzione. che ha dato agli speculatori edili 
l'occasione per chiedere anche una proro 
«a di due anni per le licenze illegali otte 
nute con l'articolo 17 della legge-ponte, è 
l'oggetto di prese di posizione delle coope¬ 
rative aderenti alla Lega. La presidenza del 
l'Associazione nazionale delie cooperative di 
produzione e lavoro è Intervenuta presso il 
sottosegretario alle Partecipazioni statali, ori 
Principe, per chiedere che le aziende pubbli 
che non partecipino all'aumento speculativo 
su cemento, tondino di ferro, tee— I Presiden 
ti delle cooperative di Reggio Emilia hanno 
approvato un documento in cui si chiede: 

1) proroga del blocco delle locazioni e ac¬ 
celeramento dell'approvazione per la legge 
sull'equo canone: 

2) un programma straordinario che preve¬ 
da investimenti straordinari di 1000 miliardi 
di lire in case non di lusso; 


3) acceleramento delle procedure e dei fi 
nanziamenti per la legge o. 107 (esproprio di 
aree da parte dei comuni) per l'approvazione 
dei piani regolatori e dei programmi di fab 
b ricezione; 

4) rifiuto di qualsiasi proroga dell'articolo 
17 della legge ponte per l'urbanistica: 

5) misure immediate da parte delle aziende 
a partecipazione statale che producono cemen 
to e ferro per contenere i prezzi 

I presidenti delle cooperative edilizie chie 
dono, in particolare, che governo e Parlamen¬ 
to affrontino al più presto la riforma urbani 
stica generale e dell'intervento pubblico. A 
quest'ultimo proposito va ricordato che in 
passato, da più parti, è stato chiesto un ente 
unico per l'edilizia pubblica ebe a livello di 
caseggiato, lasci poi la gestione del quartiere 
a una cooperativa dj inquilini 

Nel documento si ricorda, infine, la neces 
sità di una politica più aperta verso le eoo 
perative di costruzione In particolare si chie 
de per le cooperative di lavoro, in quanto 
organismi sociali, la esenzione dall'imposta 
sulle società e la riduzione della aliquota di 
ricchezza mobile 

Una tavola rotonda indetta dalla Federa 
rione nazionale delle cooperative di abita¬ 
zione. tenuta ieri a Roma, si 4 pure pronun 
cala per una nuova legislazione che investa 
tutti gli aspetti della politica della casa, 
valorizzando al massimo l'autogestione coope¬ 
rativa I patecipanti hanno anche chiesto che 
le associazioni cooperativistiche di qualsiasi 
affiliazione formulino un comune documento 
che contenga le istanze dei lavoratori asso¬ 
ciati nei confronti della nuova legislazione 
edilizia. 


per dotare le Partecipazioni 
statali di effettivi poteri di 
direzione e di controllo su¬ 
gli enti di gestione. 

Su questo e au altri temi 
toccati dal ministro nella sua 
replica. U compagno D'Alema 
et ha ri lame tato una dichia¬ 
razione. nella quale, dopo ave¬ 
re osservato che l'aiiniLnciata 
monna non muterà sostan¬ 
zialmente il problema se non 
si daranno reali facoltà di 
controllo al Parlamento, e se 
la politica delle partecipazio¬ 
ni statali non al ispirerà al¬ 
la volontà del lavoratori e 
delle assemblee locali, affer¬ 
ma: • Nulla o quasi nulla ap¬ 
pare mutato negli orientamen¬ 
ti delle partecipazioni starali 
net senso della loro qualifi¬ 
cazione in ordine alle politi¬ 
che settoriali e regionali, an¬ 
che se non sono mancati nel¬ 
le parole dell't». Forlani ac¬ 
centi nuovi, autocritiche, buo¬ 
ni propositi ». 

In risposta ad una precisa 
do man da dei deputati comu¬ 
nisti, FoVlani ha parlato del¬ 
la creazione di un nuovo cen¬ 
tro siderurgico (il quinto) da 
localizzarsi nel Sud. Ciò ri 
sponde ad una esigenza da 
tempo prospettata, anche se 
si deve notare che In questo 
settore — cosi come nel cam¬ 
po del petrolio, dell'energia 
in generale, delle Infrascrut- 


Stamane 
al Senato 

Conferenza 
stampa dei 
parlamentari 
sulle proposte 
del PCI per 
l'Università 


Stamane, alle 11. presso la 
sede dei senatori comunisti a 
Palazzo Madama, i gruppi par¬ 
lamentari del PCJ al senato • 
alla Camera terranno l'annuo- 
ciata conferenza-stampa sulla 
proposta di legge comunista per 
la riforma universitaria. 

La conferenza-stampa, che sa¬ 
rà presieduta dai compagni Ter¬ 
racini e Ingrao, sarà aperta da 
introduzioni dei compagni ono¬ 
revole Giorgio Napolitano • sa¬ 
natore Girolamo Sotgiu. che 4 
il primo firmatario della propo¬ 
sta. Sono stati invitati numerosi 
esponenti del mondo accademi¬ 
co e studentesco, parlamentari 
e giornalisti. 

I punti principali del disegoo 
di legge del PCI di riforma del- 
l'uaiversità saranno pubblicati 
domani dal nostro giornale. 

Ieri, intanto, insieme alla com¬ 
missione P.I., 4 continuato il 
dibattito sull* varie proposte: 4 
intervenuto, per illustrare la pro¬ 
posta del PCI, il compagno Sot- 
giu. Va ricordato, infine, che 11 
1* luglio la commissione Pubbli¬ 
ca Istruzione del Senato comi» 
ceri l'indagine conoscitiva sullo 
stato dell'università con una se¬ 
rie di incontri a Firenze. 


Interrogazione 
sulle dimissioni 
del segretario 
ai Programma 

L’iniziativa del ministro del 
Bilancio, on. Luigi Preti, di co¬ 
stringere U segretario generai* 
alio Programmazione economi¬ 
ca dr, Giorgio Buffalo alle di¬ 
missioni è oggetto di una inter¬ 
rogazione òell'oo. Scalfari — 
dello stesso partito del mini¬ 
stro — nella quale l'esponente 
socialdemocratico compare In 
tutta la sua statura di gentle¬ 
man. Scalfari chiede a) presi¬ 
dente del Consiglio perché U 
suo ministro abbia « Dominato 
il nuovo direttore defi’ISPE tra¬ 
scurando del tutto te moicano 
ni del segretario deU'Ufficio del 
Programma » e se egli. Rumor, 
« concordi con t criteri adottati 
ui questa occasione dal ministro 
del Bilancio, e te quest'ultimo 
l'abbia preventivamente infor¬ 
mato di quanto si disponeva a 
fare ». Domande abbastanza su¬ 
perflua, nei confronti di un mi¬ 
nistro ohe ha già dimostri to di 
identificare U ruolo dei ricerca¬ 
tori deU’JSPE con quello dei 
fattorini da mandare alla Coo- 
findustria a ritirare i materiali 
dal Programma, 


Chiesto da un consigliere PSI 
di Palermo l'allontanamento del generale 

Giglio è «un pericolo 
per l'ordine pubblico» 

Gravi rivelazioni dell'» Ora » sui preparativi messi in atto dal 
comandante militare della Sicilia - Sbalordimento, richiesta di 
spiegazioni e proteste: queste le reazioni suscitate dagli ordini 
del generale tra molti destinatari delle sue disposizioni 


Dilla nostra redazione 

PALERMO. 24. 

Nuove inquietanti indiscreti» 
ni forniscono stasera una an 
cor più grave dimensione si» 
all’inaudito atteggiamento gol 
pista del comandante militare 
della Sicilia, sia — di conse¬ 
guenza — ali'indecoroso e ooo 
più tollerabile silenzio mante¬ 
nuto sullo scandalo dal gover¬ 
no, dalla DC e dai dirigenti 
dei partiti alleati. Quel che è 
più significativo 4 che — nei 
complice silenzio di quanti 
mantengono ancora al suo p» 
sto il generale Antonino Giglio 
_ le notizie corrono ormai per 
tutta Palermo, né (ciò che 4 
insieme indicativo e allarman¬ 
te) vengono minimamente smen 
ti te. 

Non è stata smentita per 
esempio la notizia, diffusa ieri, 
che Giglio non si fosse limi¬ 
tato, giovedì scorso, a promul¬ 
gare lo stupefacente editto con 
cui minacciava U ricorso al¬ 
l'esercito per « stroncare » i 
movimenti di lotta che si svi¬ 
luppano s Palermo; ma che 
avesse contemporaneamente or¬ 
dinato addirittura la mobilita 
zione delle truppe. Su questa 
notizia. L’Ora di stasera 4 in 
grado di fornire un preciso par¬ 
ticolare. « Portaordini motoci¬ 
clisti — riferisce U quotidiano 
palermitano - zi irradiarono 
(quella sera, odr) dal comando 
della Regione militare verso le 
caserme del territorio, latori di 
un ordine allarmante col quale 
si comandava apii ufficiali in 
servizio di non lasciare i rispet¬ 
tivi reparti e di pernottare in 
caserma con la truppa che senza 
induQi doveva essere posta in 
assetto di guerra a mobilitata 
nei cortili ». 

Ordini analoghi — secondo al¬ 
cune indiscrezioni — vennero 
trasmessi verso le 20 e le 20.30 
per telefono e per ponte-radio, 
tra lo sbalordimento di molti dei 
destinatari del messaggio di pre¬ 
allarme. Sbalordimento che, a 
quanto risulta, si sarebbe espres¬ 
so dapprima in una richiesta di 
spiegazioni, da parte di alcuni, 
sui motivò lidi insulti* unibili 
tallone e dell'ancora più ecce 
zionale armamento, e poi — in 
tuita la verità tra i fumosi pre 
testi degli imbarazzati ufficiali 
- in quelle che si possono da 
finire vere e proprie proteste 
Le prime sarebbero venute da 
alcuni soldati palermitani di 
stanza nella loro città. Come si 
sarebbe potuto pensare che qua 
sti giovani fossero disposti a fa¬ 
re da massa d'urto contro 1 la¬ 
voratori palermitani? 

Sostengono alcune delle testi¬ 
monianza che molti elementi la¬ 


sciano intendere che l'atteggia¬ 
mento di Giglio trovasse sosta 
gno nella previsione della conti¬ 
nuazione della lotta degli ope¬ 
rai del Cantiere navale, i quali, 
invece, di U a poco, hanno du¬ 
ramente sconfitto il padrone co¬ 
stringendolo ad un accordo. 

Alla interrogazione presentata 
da Scalfari alla Camera dopo 
quelle del PCI e del PSIUP, si 
è frattanto aggiunto un altro se¬ 
gno dell'imbarazzo di alcuni set¬ 
tori del PSI per la sorprendente 
acquiescenza dimostrata dal di¬ 
rigenti del partito alla consegna 


del silenzio Imposta dalla DC. E' 
infatti un consigliere comunale 
socialista di Palermo, l'avvoca¬ 
to Bonsignore ad avere formai 
mente proposto stamane al sin¬ 
daco — contro il parere della 
fazione socialdemocratica de) 
gruppo — di « richiedere un vo¬ 
to del Consiglio per l'allontana¬ 
mento da Palermo * del gene¬ 
rale golpista « poiché la sua pre¬ 
senza costituisce un pencolo per 
l'ordine pubblico, civile, demo¬ 
cratico », 


g. f. p. 


Gravissima sentenza a Genova 

15 mesi di carcere 
a dirigente del PSIUP 

E' stato condannato per le manifestazioni con¬ 
tro l’eccidio di Avola * Telegramma di Vecchietti 


GENOVA. 24 

Gravissima sentenza delle As¬ 
sise di Genova. Il compagno Mi¬ 
chele Vinci, di 33 anni, diri¬ 
gente del PSIUP e della FIOM 
4 stato condannato a 1 anno e 
3 mesi e 24 giorni di carcere per 
avere partecipato alle manife¬ 
sta ztom contro l'eccidio di A- 
vola 

Michele Vinci venne arrestato 
e incarcerato la sera del 3 di¬ 
cembre i960 La polizia io in¬ 
dicò nella denuncia come au¬ 
tore del manifestino, senza data 
e indicazione dello stampatore, 
firmato « Movimento studente¬ 
sco ». con U quale la popolazio¬ 
ne veniva Invitata a radunarsi 
in piazza Caricamento il pome¬ 
riggio dello stesso 3 dicembre. 
Non esiste alcuna prova, ha am¬ 
messo anche personalmente il 
capo della Squadra politica del¬ 
la questura, che Vinci abbia re¬ 
datto il manifesto, ma egU 
era stato notato alla testa del 
corteo e pertanto « in via indut¬ 
tiva » — riferisce la denuncia — 
lo si deve ritenere autore dello 
stampato e organizzatore della 
manifestazione. 

Questa mattina. Il compagno 
accusato aveva respinto le gra¬ 
vi imputazioni di vilipendio alle 
forze di polizia e incitamento 
alla diserzione delle forte ar¬ 
mate. «Sono un dirigente del 
PSIUP e della Camera del La¬ 
voro — aveva dello —, 1 miei 


rapporti con 1 componenti del 
Movimento studentesco sono con¬ 
tinui. ma difficili. Assurdo, quin¬ 
di, accusarmi come autore del 
manifestino L’ho letto in filobus, 
mentre rientravo a casa dopo 
U lavoro. Ho saltato il pranzo 
per accorrere, subito, a Carica¬ 
mento. preoccupato che la ma¬ 
nifestazione non degenerasse, 
dopo le imponenti azioni di lot¬ 
ta degli operai che, al mattino, 
erano usciti dalle fabbriche di 
Cornigliano e Sestri con la pa¬ 
rola d’ordine "Basta con iJ san¬ 
gue dei lavoratori": "Disarmo 
della polizia". Erano questi gli 
slogans con i quali io cercai di 
contrastare, nel corso del cor¬ 
teo, le grida di "Polizia assas¬ 
sina": "Carabinieri disertate e 
uccidete gli ufficiali" ». 

La Corte, nonostante la labili¬ 
tà delle «erma della pnlizi» ha 
emesso una condanna cosi grave 
che il compagno Vinci non po¬ 
trà godere della condizionale. 

0 compagno Vecchietti se¬ 
gretario del PSIUP, ha inviato 
questo telegramma a Michele 
Vinci: 

« A conoscenza notizia pesan¬ 
te condanna inflitta tuo carico, 
esprimerti nome partito e mio 
personale la più viva solida¬ 
rietà et assicurati mobilitazione 
partito per dare risposta unita- 
ria a questo nuovo indegno epi¬ 
sodio tentativo autoritario in 
atto nel paese». 


I cor piu scopertamente ai •*- 
; guito dell'industria privata si¬ 
no ad integrarsi con essa, li¬ 
mitandosi ad una partecipa¬ 
zione subordinata alle sua 
Iniziative con quote capitali 
di rischio. Questo e il fatto 
Che caratterizza, oggi, l’opera¬ 
to delle partecipazioni statali 
nel campo industriale » 

Cosi e apprezzabile l'auto¬ 
critica di l-orlani per quanto 
riguarda i'ammissione della 
totale assenza di una politi¬ 
ca portuale e dei trasporti 
marittimi, senza la quale te 
attività cantieristica è campa¬ 
ta In aria (si fe riconosciuto, 
ad esempio, che la scelta di 
produrre navi passeggeri è 
stata un errore, ma chi ha 
pagato per esso?) Ma il mi¬ 
nistro non ha assunto impe¬ 
gni per la cantieristica, e il 
discorso autocritico sulla na¬ 
valmeccanica non ha investi¬ 
to. come doveva, l’intero pro¬ 
blema del carattere assunto 
dallo sviluppo Industriale in 
Italia. Per 1 settori piu avan¬ 
zati e di comando dellecuno 
mia, non siamo andati oltre 
il riconoscimento dei gravi ri¬ 
tardi dell'mdustria di stato 
nei settori elettronico nuclea¬ 
re e avio-spaziale, e non si è 
detto nulla circa 1 decisivi 
settori dei beni strumentali. 
■ Dove più acutamente si po¬ 
ne l'esigenza di una svolta, 
cioè nel campo della ricerca 
scientifica, le decisioni appaio- 
no del tutto madeguate e del 
tutto disorganiche L'industria 
di stato non si awantsggera 
quindi degli apporti del car 
pitaie e di brevetti stranie¬ 
ri (soprattutto americani) per 
U suo sviluppo via via più 
autonomo nei settori ad alto 
contenuto tecnologico, ma n» 
subirà al contrario U condi¬ 
zionamento e il comando con 
tutte le conseguenze più ge¬ 
nerali e politiche u 

Il problema preminente og¬ 
gi e quello «di modificare il 
meccanismo dello sviluppo 
per dare soluzione ai dram¬ 
matici problemi che lacerano 
la società nazionale Evitare 
dunque di dare una risposta 
alla domanda m che modo 
Vintervento pubblico intenda 
condizionare Emulativa priva¬ 
ta significa sfuggire al com¬ 
pito essenziale che deve es¬ 
sere assolto dall’impresa pub¬ 
blica ». Non vale dunque par¬ 
lare di « nuova fase » se si 
rifiuta di dire con chiarezza 
e concretamente « quale uso si 
intende fare della rilevante 
partecipazione pubblica ai ca¬ 
pitale del gruppo Montedison, 
innanzitutto nei settori della 
chimica e in quello chimico- 
tessile in cui è in atto un 
incontrollato processo di ri¬ 
strutturazione ». E per quan¬ 
to riguarda lo spostamento 
dell’asse dello sviluppo indu¬ 
striale nel Mezzogiorno, esi¬ 
genza nazionale improrogabi¬ 
le. dopo Emulativa dell’Alfa 
Sud e veramente sintomatico 
l’annuncio dato da Forlani di 
un nuovo impianto automo¬ 
bilistico della Fiat nel Mezzo¬ 
giorno, cui si dovrebbe accom¬ 
pagnare la fusione delle reti 
commerciali della Fiat e del¬ 
l'Alfa Sud. Sta dunque acca¬ 
dendo esattamente il contra¬ 
rio di quanto credevano colo¬ 
ro che nell’Alfa Sud hanno 
voluto vedere un possibile 
condizionamento del monopo¬ 
lio torinese da parte della 
azienda pubblica. 

« Spostare l'asse dello svi¬ 
luppo Industriale nel Sud — 
dichiara a questo punto il 
compagno D'Alema — è oggi 
una rivendicazione degli enti 
locali, del comuni della cintu¬ 
ra torinese, della classe ope¬ 
rala del Nord. Ma la resi¬ 
stenza alla congestione, la ri¬ 
volta contro 1 suoi effetti In¬ 
tollerabili nel Mezzogiorno e 
nei grandi centri del Nord 
non può in alcun modo sol¬ 
lecitare il ripetersi nel Sud 
di un modello di sviluppo che 
ha aggravato tutti i proble¬ 
mi del paese ». Pur muoven¬ 
dosi in una visione « più ag¬ 
giornata e moderna », l’ono¬ 
revole Forlani « ha totalmen¬ 
te eluso 1 grandi problemi al¬ 
la cui soluzione l'Industria di 
Stato deve concorrere conqui¬ 
stando un ruolo tendente a 
far assumere ai poteri pubbli¬ 
ci una effettiva -oiontà di pro¬ 
grammare Io sviluppo contra¬ 
stando le tendenze dei mag¬ 
giori gruppi finanziari ». Non 
a caso egli ha evirato di pro¬ 
nunciarsi stilla condizione • 
i diritti dei lavoratori e ha 
rifiutato di rispondere sul 
comportamento della azienda 
pubblica di fronte alla sca¬ 
denza dei contratti di lavoro * 

__ 

ESTIRPATI CON 
OLIO DI RICINO 

Baste eoa l Mattdioel impacchi ad 
I rasoi percolasi I II nuovo liquido 
NOXAOOftN dona sollievo com¬ 
pleto : dissecca duroni * calli alno 
alla radice. Con tiro 900 vi libe¬ 
rate «te un vero supplizio. Queste 
nuovo camtùòo ntoUESf al bore 
Fanalai*. 
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La Democrazia cristiana alla vigilia del Congresso 

I DUE GENERALI 

(Moro e Fanfani) 

SU FRONTI DIVERSI 

Come si è andata sviluppando, dopo le elezioni del 19 mastio 1968, la 
differenziazione tra i due esponenti del partito di maggioranza relativa 
Dall’«autonomia» all’opposizione • Le posizioni del presidente del Senato 


In una delle molti.iNÌme [ 
noterelle di agenzia che han¬ 
no quotidianamente scandi¬ 
to il cammino precongres¬ 
suale, la IH.’ e «tata deserit 
ta come un esercito che può 
contare solo su due « gene¬ 
ro!! ». oltre che su di una 
notevole quantità di « colon¬ 
nelli ». I generali sarebbero 
Moro e Fanfani. sii uomini 
che hanno gestito l’eredita 
di I)e Gasperi e che hanno 
quindi pilotato il partito al¬ 
l’approdo del centro sinistra: 
col grado di colonnello ven¬ 
gono invece indicati tutti gli 
altri leaders. amministrato¬ 
ri sperimentati del potere, 
giudicati tuttavia privi del¬ 
l'autorità e della fantasia 
necessarie per stabilirne i 
traguardi strategici. Questa 
visione semplificata della 
dialettica interna de contie¬ 
ne sicuramente solo una par¬ 
te della verità, nondimeno 
essa fa apparire con imme¬ 
diatezza alcune novità rispet¬ 
to agli scorsi anni e soprat¬ 
tutto rispetto ai ruoli che le 
varie forze svolsero nel con¬ 
gresso di Milano 

I due generali, intanto, 
non sono attualmente schie¬ 
rati sullo stesso fronte. Si 
sono combattuti, anzi, con 
accanimento che ha lasciato 
sbigottito ed incerto più di 
un commentatore borghese. 

A sette anni dal congresso 
di N'apoli e dopo una intera 
legislatura trascorsa a Pa¬ 
lazzo Chigi, Moro è oggi al¬ 
l’opposizione nel partito: 
quanto a Fanfani, egli, fa¬ 
cendosi eleggere presidente 
dei Senato, si è tratto volon¬ 
tariamente fuori del giro dei 
compiti politici più diretta- 
mente impegnativi, anche se 
è l'uomo che tiene nelle ma¬ 
ni le chiavi della segreteria 
democristiana, come garante 
principale del patto tra do- 
rotei, fanfaniani, tavianei e 
centristi che ha portato Pic¬ 
coli alla massima poltrona 
di piazza Sturzo. 

E’ col 19 maggio 1968 che 
la vecchia maggioranza si in¬ 
crina. Lo scossone elettora¬ 
le mette in moto la situazio¬ 
ne. Moro rimane silenzioso 
per lunghi mesi (si dice che 
abbia raccomandato ai suni 
amici: * dormite e pensa¬ 
te • ). poi. alla fine di no¬ 
vembre. dichiara il proprio 
distacco dalla coalizione 
maggioritaria di Milano. Il 
discorso che egli pronuncia 
al Consiglio nazionale de 
provoca un piccolo terremo¬ 
to: « Il vorticoso succedersi 
delle riretidicnnom — affer¬ 
ma —, la sensazione che 
storture, ingiustizie, zone 
d'ombra, condizioni di insuf¬ 
ficiente dignità e di insuffi¬ 
ciente potere non siano ol • 



MORO - 
Li «strategia 
dell' attenzio¬ 
ne » alla pro¬ 
va. 


tre tollerabili, il fatto che i 
piorani sentendosi a un pun¬ 
to nodale della storia non si 
riconoscano nella società in 
cui sono e la mettano in cri¬ 
si, sono tutti segni di grandi 
cambiamenti e del travaglio 
doloroso nel quote nasce una 
nuova umanità ». 

La protesta si incanala 
« nell'opposizione piuttosto 
che nella maggioranza »; da 
qui l’esigenza di una « seria 
autocritica » e il riconosci¬ 
mento che è venuto in primo 
piano il problema del rap¬ 
porto maggioranza-opposizio¬ 
ne. Questo discorso ha un 
effetto interno immediato (e 
indubbiamente era stato ca¬ 
librato anche con questo in¬ 
tento): l'organigramma pre¬ 
parato dal gruppo doroteo 
— basato sull’* accoppiata » 
di Colombo (segretario del 
partito) e Rumor (presiden¬ 
te del Consiglio) — va in 
pezzi, e occorrerà qualche 
tempo prima che si possa 
ricostituire una maggioran¬ 
za provvisoria in vista del 
congresso. Ed è allora che 
l’« autonomia » di Moro di¬ 
venta opposizione. Il 18 gen¬ 
naio l'ex presidente del Con¬ 
siglio prende nuovamente la 
parola per pronunciare un 
atto di accusa: • Siamo qui 
a discutere mentre tutto è 
già stato concordato segreta¬ 
mente, non so quando, come, 
ad opera di chi, in ristretti 
♦ertici di partito *. Il giorno 
dopo viene eletto Piccoli «d 


ha praticamente inizio la 
campagna congrosuale 
L'urto moroteo tende a 
colpire innanzitutto i punti 
piu vulnerabili dello schie¬ 
ramento maggioritario. Fan¬ 
fani e Taviani. La polemica 
nei confronti di quest'ultimo 
indugia spesso sui toni sar- 
ca-stici. dato che il suo grup¬ 
po, nell'ultimo congresso, 
non aderì al blocco doroteo 
dichiarando di voler svolge¬ 
re una funzione di « ponte » 
verso la sinistra de: il ponte 
— si osserva — è stato riti¬ 
rato. Fanfani tace fino al 
primo maggio, quando, a 
Lucca, scende in campo con¬ 
tro Moro. L'attacco princi¬ 
pale riguarda la passata le¬ 
gislatura e una esperienza 
di governo nel corso della 
quale si sono avute « difetto¬ 
se soluzioni » (pensioni), non 
sono state approvate nella 
misura necessaria « soluziu- 



FANFANI - 
Alleanza con 
Piccoli o nuo¬ 
va maggio¬ 
ranza? 


ni organiche » (università), 
mentre si trattava di « deci¬ 
derne (anche) altre » (rifor¬ 
ma degli enti locali e di quel¬ 
li previdenziali). 

Il fallimento del centro- 
sinistra come grande dise¬ 
gno politico viene imputato 
a una carente condotta del 
governo. Il richiamo, secon¬ 
do una tematica tipica di 
Fanfani, è ai « problemi »: 
* Passando dai problemi vivi 
del paese alle soluzioni ap¬ 
propriate per risolverli si de¬ 
finirà... la maggioranza in se¬ 
no al partito... ». La sinistra 
critica come * pragmatica » e 
« programmistica » la visio¬ 
ne di Fanfani; Moro insiste 
soprattutto nel battere il 
chiodo della sua alleanza 
« sopraffattrice » con i doro- 
tei Dallo scontro, che poi si 
perde in mille rigagnoli po¬ 
lemici (non tutti di pari lim¬ 
pidezza). non risulta un vero 
confronto politico sui temi 
fondamentali del paese; il di¬ 
battito non prende quota; 
esso tuttavia, attraverso le 
reciproche accuse, risulta 
uno specchio della crisi stra¬ 
tegica della politica demo- 
cristiana. Le « soluzioni di¬ 
fettose » proposte o attuate 
in sede governativa, come le 
alleanze con i dorotei nel 
quadro di una maggioranza 
spostata a destra, non sono 
certamente fatti casuali. E 
non è casuale l’insufficien¬ 
za degli sforzi per alimen- 
tare la ricerca crìtica sui 
contenuti. 

E dunque, per quali sboc¬ 
chi stanno lavorando Fanfa¬ 
ni e Moro’ Questa è forse 
la maggiore zona di incer¬ 
tezza del congresso Dopo 
Lucca. Fanfani non ha più 
parlato in prima persona. 
La sua corrente ha suhìto un 
sensibile salasso nei congres¬ 
si locali, perdendo circa cin¬ 
que punti in percentuale e 
passando al n 0 ' dei voti, 
ma rimanendo tuttavia l’ago 
della bilancia dell’equilihrio 
interno (in termini pura¬ 
mente numerici, basterebbe 
questa percentuale ad assi¬ 
curare una maggioranza fan- 
faniano-dorotea. che tuttavia 
risulterebbe troppo risicata 
e dehole per essere durevo¬ 
le: con i tavianei, la coali¬ 
zione potrebbe giungere in¬ 
vece al 65° 'n circa, tagliando 
però fuori Moro e tutta la si¬ 
nistra) ! fanfaniani dichia¬ 
rano di ritenersi « autono¬ 
mi »: dicono di volere una 
nuova maggioranza nella DC. 
mi non vogliono legarsi pre¬ 
ventivamente con i morotej 
e le sinistre l’na rivista cat¬ 
tolica ha scritto che Fanfa¬ 
ni si schiererà dovunque, 
fuorché nel posto ove si tro¬ 
va Moro. Il « numero due » 
dei fanfaniani. Forlani — 
che ha avuto la poltrona di 
ministro delle Partecipazio¬ 
ni statali dopo essere stato 
candidato alla segreteria de 
in concorrenza con Piccoli 
— ha invece adombrato la 
possibilità di una nuova mag¬ 
gioranza che passi attraverso 
il corpo doroteo, con l’emar¬ 
ginazione delle sue frange 
più dichiaratamente di de¬ 
stra: ciò che gli ha attirato 1 
fulmini di Piccoli (e, pare, 
anche di Fanfani). 

Nei pre-congressi. Moro ha 
raccolto il 10-11®'® dei voti. 


Ma la sua forza non risiede 
nel peso e nella strutturazio¬ 
ne (composita) della sua cor- i 
rente — che va da Mattarella , 
a Zaecagnini. da Martinelli 
a Sa tizzoni —, bensì nel fat- i 
to che egli ha saputo colle- . 
garsi con le tre componenti ; 
dplla sinistra stabilendo con 
esse un certo grado di unità , 
(* un patto di unità d’azio¬ 
ne ». è stato detto). I/allean- , 
za morotei-sinistre, ron il 
34-35 n n. tallona la confedera ! 
zione dorntea II discorso ; 
congressuale di Moro non è l 
comunque quello di un ca¬ 
pocorrente o del capo del 
l’opposizione; esso, come ha 
scritto * Sette giorni ». pone 
in modo più esplicito che 
nel passato una * candidatu¬ 
ra alla leadership... del par- 
tifo de nel suo insieme e, 
oltre il partito della DC. del¬ 
la coalizione in questa fase » 

In un intervento pronun 
ciato a Milano egli ha trac¬ 
ciato l’abbozzo di una piatta¬ 
forma programmatica: limi¬ 
tatissime sfumature di novi¬ 
tà sulle questioni di politica 
estera: auspicio di un « rifor 
no alla Cnslituzintie » come 
al * patto » tra tutte le forze 
antifasciste; • strategia del¬ 
l'attenzione » e * sfida demo¬ 
cratica » nei confronti del¬ 
l’opposizione (alla quale, pe¬ 
rò. dovrebbe essere ricono¬ 
sciuto il diritto non già di 
* contestare il potere » ma 
di « partecipare alle scelte » 
solo con il * controllo e la 
proposta », secondo una vi¬ 
sione che appare, oltre che 
poco chiara, dehole e con¬ 
traddittoria). Interessante è 
il riconoscimento di Moro 
sulla crisi della programma¬ 
zione. Secondo lui, la « gran¬ 
de sfida » riguarda, in futu¬ 
ro. « il passaggio da una pro¬ 
grammazione privata dei 
grandi gruppi della terno- 
struttura ad lino program¬ 
mazione... ad opera dei pub¬ 
blici poteri ». Dalla sponda 
fanfaniana. gli fa eco il mi¬ 
nistro Forlani. quando affer¬ 
ma che i * seri motivi di cri¬ 
si della democrazia » deriva¬ 
no dalla debolezza con cui 
« si è espresso un disegno 
politico alternativo rispetto 
a audio che il sistema indu¬ 
striale riesce a darsi »: e la 
responsabilità di ciò deve 
essere ricercata nel * preva¬ 
lere all’interno del centro- 
sinistra della linea modera¬ 
ta e di pura mediazione ». 

Qui si tocca un grande te¬ 
ma politico. Il riconoscimen¬ 
to dell’approdo moderato e 
conservatore di una linea di 
politica economica e sociale 
da parte di uomini che ne 
sono stati protagonisti è cer¬ 
tamente importante; nel con¬ 
gresso de, come altrove, la 
verifica passa soprattutto pe¬ 
rò attraverso il piano delle 
proposte e delle indicazioni. 
E sappiamo che su questo 
terreno, se si vuole essere 
coerenti, occorre confrontar¬ 
si con i potentati della de¬ 
stra. quanto e come arroccati 
in vari settori della DC : 

Candiano Falaschi 



La polizia presidia la zona di Pratebelto durante la mani!* stazione dei pastori Mila piana di Orgosalo. 


Orgosolo: grande lotta popolare contro le esercitazioni 


I pastori difendono i pascoli 

i 

Stamane l'assemblea popolare decide sulla risposta del governo • Prepotenze contro lo popolazione 
Le campagne sorvolate in continuazione da elicotteri carichi di baschi blu - Il paese è rimasto an¬ 
che ieri semideserto - Sospesa ogni attività - La presa di posizione dei tre sindacati 



Dal nostro inviato 

NUORO. 24 . 

Solo nella tardi M-i'rii i 
forti- viw.ouo ari Onjo-.ii.>> >■ 
allentata. <]il indo dii Roma u 
giunta noti/id chi; la delega 
/ione unitar.a al termine di un 
lungo colloquio al ministero di 
fesa ha raggiunto un accordo 
sulla base dei seguenti punti: 
il poligono di tiro atra carat 
tere temporaneo: l'area lx'cu 
pata sarà ridotta, mentre una 
larga fascia del territorio ri 
marra adibita a pascolo; uni 
commissione, di cui faranno 
parte rappresentanti dei pastori, 
si occuperà Hi valutare i danni 
(> di stab.lire gli indenmzzi che 
verranno immediatamente r.-ir 
citi da! nuniitero 'le' a d:fe«a, 
una parte deH'uppro'. visiona 
mento dei 7 000 -iridati della di¬ 
visarne sani operato a Orgoso'n, 
resteranno garanti' : s dar, ai 
braccianti rie'la foresta’c, il 
piano di sviluppo, (>er la sui 
prima parte, troverà attuiz.one 
nella zona di Montes. 

L’accordo raggiunto a Roma 
v,ene giudicato posit.vo, ma do 
vrà cwrc l'assemblea popolare 
convocata per domani mattina 
del piese, ari 
renderlo esecu 


in una piazza 
approvarlo e 
tiv o, 

I,a situamele 


si 


era in pre 
coden/a .na-,prita quando le 
autorità d. po /.a hanno ordì 
nato nuovi rastrellamenti di 
massa tir, ondando i dunostran 
ti che affolla,ano ] pascoli co 
munali. Come ,eri. uomini, don 
ne. bamb.ni sono stati sospinti 
verso un campo di raccolta e 
trattenuti per diverse ore sor 
vegliati a v.sti da plotoni di 
baschi blu armati Un pastore 
arrestato e tradotto a Nuoro 
aveva sul volto riconoscibili se¬ 


na I v o.eri/ i 

La stampa isolana monta oggi 
una notizia su uno scontro a 
fuoco che sarebbe avvenuto al¬ 
l'interno de) poligono. La Que¬ 
stura afferma, dal suo canto, 
che sconosciuti hanno sparato 
contro alcuni agenti in perlu¬ 
strazione dei colpi rii mitra e 
di pistola \d Orgosolo non sì è 
saputo nulla, si parla anzi di 
provocazione, di notizia tenden¬ 
ziosa fatta circolare ad arte allo 
scopo di mettere in cattiva lu¬ 
ce i pastori e la popolazione 

I 600 1 000 pastori fermati ieri 
nel corso della massiccia ope¬ 
rinone di polizia, sono liberi 
Trenta di essi. però, risultano 
denunciati Altri (tue - Grazia 
no Spano e Giovanni \ntomo 
T'.utangi.i — si trovano in stato 
di arresto nelle (arem di Nilo 
ro so'to l'acm-a di violenza e 
oltraggio a puhhlico ufficiale. 

I pircnti di Spano, arrivati sta¬ 
mane nel e^jxì’uogo da Orgri- 
so'o. sostengono che il pastore 
arrestato « si trova in carcere 
mal ridotto *. 

« I x, hanno picchiato prima e 
dopo l'interrogatorio, perciò non 
lo rilasciano »: cosi ha dichia¬ 
rato uno zio di Graziano Spano, 
che a nome della famiglia ha 
dato incarico all'avv. Sanna di 
chiedere una visita medica per 
accertare le effettive condan¬ 
ni rlel pastore impng.onato, col¬ 
pevole solo di aver resistito, 
con altre migliaia di lavoratori 
e cittadini, allo sgombero coatto 
dei pascoli. 

Altri atti provocatori sono in 
atto. La popolazione mantiene 
per fortuna la calma e d,mo¬ 
stra una grande combattività, 
[-.'assemblea popolare è diventa¬ 
to Io strumento che misura le 
decisioni politiche: è il fatto 



Si paga anche con la sterilità 
la condizione di donna operaia 

La « disparità » è presente in tutti i campi : dal salario All’occupazione alla qualifica 


VARESE. 24. 

Nemmeno la « progredita » 
regione lombmU sfugge alla 
logica dello sviluppo capitali¬ 
stico: ancne q zi. nel Varesot¬ 
to, a Milano, nel Ctomonese. 
a Mantova e in trite le altre 
province la donna è r dispari »: 
ria tutti i pint> rii vista: occu¬ 
pazionale. salaria e. qualifica¬ 
zione profes-.<na>, mu'o che 
svolge in fabbrica e n( Ila so¬ 
cietà. Occorre pomo r i!an( la¬ 
re la grande bavaglia della pa¬ 
rità. partendo dal salar,o e dal¬ 
la condizione di lavoro E' quan¬ 
to emerso con forza dal conve¬ 
gno femminile svoltosi dome¬ 
nica scorsa a Varese su infla¬ 
tiva del comitato regionale lom 
bardo del nostro partito. 

Sia nella relazione della com¬ 
pagna Isonne Trebbi rie' CC. 
che nei numerosi interventi, il 
convegno ha delineato una si 
tuazione di disparità che « gri¬ 
da vendetta ». innanzitutto per 
i « salari di miseria ». Oltre al¬ 
la relatrice ne hanno parlato 
Graziella Russi (Vigevano). Al¬ 
fonsina Sala (Como), Paola 
Campo (Brescia), Tina Ttnirel- 
lo (Milano). Rusconi e Dal Ma¬ 
schio di Lecco e Mantova, che 
hanno fatto pervenire al conve¬ 
gno interventi acntti. Hanno 


fornito un campionario imprts 
sionante che abhraccia interi 
settori dove la busta paga me¬ 
dia si aggira .sulle cinquanta 
mila lire, con m.mmi di J5 
mila nel Pavese e nel Man 
tosano e massimi di 80 mila 
alla Standa, dopo là anni di 
.servizio, a! limite della car¬ 
riera. Ciò dipende in buona 
parte, c stato detto — G gli» 
la Festa Domenica S.inn , Car¬ 
la Fossati. Antonina Sonili.a 
(Milano) Giovanni Milani e 
Moioli (Bergamo) — dai nini 
mi contrattuali e dalle quulrii 
<he. Anche se svolgono gli stes¬ 
si lavori degli uom.m collocati 
in li e III categoria, la stra¬ 
grande maggioranza delle don 
ne sono relegate m IV, V e VI 
categoria. E un fenomeno ge¬ 
nerale che riguarda piccole e 
grandi aziende di ogni settore 
La parila salariale conqui¬ 
stata con le lotte degli anni 
sessanta è di fatto riassorbita, 
aggirata, ricacciata indietro. Ed 
è proprio auesfa realtà che sta 
alla base della ripresa produt¬ 
tiva, ha sottolineato la compa¬ 
gna Trebbi nella sua relazione. 
E' un’ulteriore conferma, ha ag¬ 
giunto il compagno Tortorella, 
che. per le sue peculiarità sto¬ 
riche, la società capitalistica 


a-M'grm alla donna un rimo 
«.ibdl’eino Noi vogliamo die 
si inveita (fessamente rotta. 
Puntando fondamentalmente sul¬ 
la e-pan-ione dei consumi in¬ 
terni e non sui mercati estrii 
Euo (| i.ndi che !a battaglia 
per piu aiti «alari supera la 
( ont.pgenz.i -,n i,icalc e acqui¬ 
sta .n'oie [gilitico po.chè po- 
-'ula uri :,v>‘"«o ti[*0 di svi 
1 c onnmico 

Inverno al sa,ar,o e al e qua 
iificne i serti>!ineaie le conqui¬ 
sto della Borlotti, Igms, Alfau. 
Carlo Erba. So r delli), il con 
vegno si è occupato del lavoro 
a domicil.o. degii ambienti, del- 
l'autoritarismj. della nocivita. 
infortuni, ritmi e cosi via. 

Le operaie pagano l'ambiente 
malsano e l'aumento della pro¬ 
duttività con malattie, infortu¬ 
ni e talvolta con la sterilita: 
sovente con d 20-2.5% di assen¬ 
ze sul totale delie addette. 

In molti casi la fabbrica as¬ 
somiglia ari una caserma. Illu¬ 
minante l'esempio della Furga, 
nel Bresciano, dove per due 
anni il titolare ha imposto alle 
operaie una trattenuta di 1500 
lire al mese per finanziare la 
costruzione di un nuovo ca¬ 
pannone. 

A questa pesante condizione 


di lavoro si accompagna anche 
in Lombari,a una spaventosa 
carenza di attrezzature ed in 
frartrutture sociali (asili, ser- 
vizi. tra-p rii, eco.) che con¬ 
dannano la diurna a! 

doppio lavoro Lo riaevo tra 
sviluppo industriale e attrez¬ 
zature civili è eno-me: Vare¬ 
se che è sicuramente una fra 
le c,ita più t ricche > del.a re- 
gmnc Ha un so'o a = 'o n,do 
Kiprenri n.io ed approfonden 
do i temi del dibattito, la com¬ 
pagna Adriana Serom ha sotto- 
lineato, nelle conclusioni come 
il padronato tenda alla dequa- 
liflcazione professionale della 
donna ribadendo quindi il nes. 
so strettissimo tra battaglia 
salariale e normativa e lotta 
generale per un diverso svilup¬ 
po sociale. Partendo dal salano 
e dalle qualifiche, obiettivi cer 
temente mobilitanti. I azione 
della donna deve estendersi a 
numerosi altri problemi (ridu¬ 
zione dell'orario, salute, ritmi, 
libertà, diritti della maternità, 
e via dicendo) e inserirsi nella 
battaglia generale del movi¬ 
mento operaio per il rinnova¬ 
mento del paese. 

Italo Furgori 


A settembre 
il processo 
del Vojont 

L'AQUILA. 24. 

Con la depos.z,one del pro¬ 
fessor Mueller, Io studioso au¬ 
striaco che previde con due an¬ 
ni di anticipo la catastrofe del 
Vajont e che oggi davanti ai 
giudici ha ripetuto il suo tremen¬ 
do atto d’accusa é terminata 
la prima parte del processo 
che è stato rinviato «1 26 set¬ 
tembre prossimo. 

Oltre la dettagliata testimo¬ 
nianza del Mueller (à durata 
quattro ore) è de segnalare la 
informazione del pubblico (mai¬ 
alerò che in apertura d'udienza, 
ha rivelato le risultanze della 
revisione dell'elenco dei morti 
nella catastrofe: le nttime di 
quella tragica sera non sono 
l.ttS come finora ti era sapu¬ 
to, me 1.U1. 


nuovo che viene fuori ridila du¬ 
ra lotta l'indotta in.nterrotta- 
mente da cinque giorni. Nono 
•-tante gli attacchi violenti e 
incivili del foglio confindustria¬ 
le di Cagliari, il dato principale 
che si pur» rilevare è la unita 
della popolazione Questa unità 
emerge, appunto, dall'as-.emblea 
popolare che si tiene una o più 
volte al giorno nei luoghi piu 
diversi: nel paese, nel poligono 
di tiro, in un ovile Ieri notte. 
jxt esempio, l'assemblea si è 
tenuta in piazza, con la parte¬ 
cipazione di tremila persone. 
Ci sono stati numerosi interven¬ 
ti di pastori, dorme, giovani Ne 
e venuta fuori, innanzitutto, 
un'ampia denuncia dei maltrat¬ 
tamenti subiti ad opera dei ha- 
sebi blu Dai giorni precedenti, 
in cui l'e-^rcrio non interveni¬ 
va, ma al contrano avvenivano 
degli «cambi e persino dello 
espressami individuali di solida- 
netà. con i baschi blu la mu¬ 
sica é cambiata, come a! soli¬ 
to I haschi blu si sono ancora 
una volta caratterizzati come 
corpo specializzato nella repres¬ 
sione. nelle spedizioni punitive. 

Alcuni elicotteri del Centro 
operativo di Ahbasanta hanno 
sorvolato e sorvolano in conti¬ 
nuazione la zona 

* Non ho colto il più lieve ac¬ 
cento ostile all'esercito — ha 
testimoniato lo scrittore Giusep¬ 
pe Fion, che si trova sul po- 
s'o Non un'ombra di precon¬ 
cetta oppo-izione La controver¬ 
sia nasce da questioni ben con¬ 
crete che toccano Uriti i citta¬ 
dini 

L'anno scorso nella stessa zo¬ 
na di Pratobello si svolsero le 
manovre della polizia. Non vi 
fu bencliè minima reazione. I 
renarti poterono manovrare a 
loro agio, non disturbati dalla 
popolazione. Perchè allora ei fu 
il consenso ed oggi no’ Sem¬ 
plice. la po'izia occupò un’area 
molto limitata, mentre l'eser 
c to ha requisito ed ordinato lo 
sgombero di ben 12 mila etta 
ri Si tratta dei pascoli comu¬ 
nali dove dal 20 maggio a ot 
tohrp inoltra'o operano gli or 
gi>sule>i Sono i migliori della zo 
na e si pagano tariffe molto 
basse per d fitto- appena un 
sesto di quelle corrisposte per 
i pascoli di proprietà privata ». 

Non c'è guerra, r.è siamo di 
fronte ad una « ribellione anar¬ 
chica, ispirata da certi gruppi 
separatisti ». Nessuno intende 
entrare m conflitto con lo Sta¬ 
to italiano, ricacciando l'eser¬ 
cito. La verità è che I pastori 
vogliono trascorrere In casa 
propria almeno i meri estivi 

La popolazione ha atteso una 
risposta sugli incontri romàht 
lontano dal paese, mantenendo¬ 
si in stato di allarme ai confini 
del poligono di tiro Orgosolo è 
deserto: negozi chiusi, locali 
pubblici con le saracinesche ab 
bassaTe. le case sprangate, ogni 
attività sospesa. 

Neppure oggi la brigata Trie- 
s'e ha mmor.rio le manovre 
p r eviste Si spara qualche can 
nonata, si lanciano delle bomhe 
a mano, in un'area delimitala 
priva di vegetazione e senza 
greggi 

Le segreterie regionali della 
CGIL. CISL e UTL. riunite con¬ 
giuntamente per esaminare i 
gravissimi fatti di Orinolo, ri¬ 
tenendo necessaria una energi¬ 
ca presa di posizione di tutti i 
lavoratori sardi, impegnano te 
rispettive organizzazioni provin¬ 
ciali a concordare le misure e 
le modalità per una azione di 
protesta tesa a rivendicare l'im¬ 
mediato rilascio dei fermati ed 
il ripristino della normalità nel¬ 
la zona barba ricini 

Piena solidarietà con la lotta 
di Orgosolo è stata espressa dal¬ 
la presidenza dell'Alleanza na¬ 
zionale dm contadini. 

Fodda 


GLI IMPEGNI 
OTTENUTI 
DALLA 

DELEGAZIONE 
A ROMA 


l n primi importante successo 
c st.rio «tr.ippdto dalla >otta del 
la popolazione c dei pastori di 
Orgosolo 

\l m.mstcro della D.fc-sa. in 
fatti dopo circa quattro ore di 
discussione, la ri< lcga/'iine rii 
pastori, di ammiri.-strafori gui¬ 
data dagli on. Ignaz.o P rasivi 
del PCI. farlo Nanna del PSIUP 
e Gianoglio della DC, ha otte¬ 
nuto ieri dal sottosegretario Cos- 
s ga. che rappresentava il mi¬ 
nistro. alcune assicurazioni 
La riunione, iniziatasi alle 11 
circa, e protrattasi fino alle 
14 45. è stata aperta di una 
relazione del compagno Pira 
sto il quale ha fatto il punto 
sulla situazione e ha rimarcato 
i problemi aperti Dopo un lun¬ 
go dibattito su ogni aspetto in 
d.cato da Pirastu e nel quale 
molte vo’te. con puntualità, so 
no intervenuti i pastori mem¬ 
bri della delegazione la stes¬ 
sa ha (ritenuto dal sottosegreta¬ 
rio Cossiga queste formali as- 
sieuraziom: 

4A il poligono di Pratobello 
di Orgo«olo non è perma¬ 
nente. ma solo provvisorio Alla 
fine delle attuali esercitazioni 
estive — e cioè verso la metà 
di agosto — 'otte le truppe sa¬ 
ranno ritirate e i pastori e i 
comuni avranno di nuovo dispo¬ 
nibili i prati a pascolo: 

non vi è alcuna decisione 
di far diventare perma¬ 
nente il poligono di Pratobello 
I programmi per il futuro — ed 
è questo un elemento che me 
rria di essere sottolineato — 
nell'eventualità che dovessero 
riguardare Luna o l’altra zona 
della Sardegna, verranno prece 
doti da una consultazione di 
tutti gli organismi democratici 
dell'isola, dai Comuni alla Re¬ 
gione. e la scel'a delle zone ver 
rà condizionata alla necpssrià 
di conciliare le esigenze m.li 
tari con q.iel'e soc.al 1 e ri; svi¬ 
luppo econom co, de.l'agricoltu¬ 
ra e della pa'tor.z.a sarde: 

£% il governo accetta d: esa- 
m nare .a r duz noe della 
area dell'atUiale pol.gono per 
ridurre al mimmo i d.sag; de: 
pastori: 

i! min.riero della D.fesa m 
terverra presso Corpo 
delle foreste per la p.e.na tu¬ 
tela degli .nteress:. sa d. saia 
no che mutuai -ri.ci. degl: ope 
rai delle foreste, e s impegna 
a fare in modo che durante > 
esercitazioni non sia recato dan¬ 
no alle opere di rimboschimento 
per evitare che venga distrutta 
una importante occasione di la 
voro. per gli anni futuri, dell* 
popolazioni della zona: 

O li ministero consulterà un 
comitato di pastori, con i 
loro rappresentanti, per esami¬ 
nare le dirette rxh.este d. in¬ 
dennizzo e di aiuto dei pastori. 
A questo riguardo va sottolinea¬ 
to che l'indennizzo non sarà sta 
bilito dall'alto ma in diretto 
contraddittor.o con gl: intere* 
sali. Fra l'altro e stato armr.es 
so. da parte d: Co*-, ga ere gli 
mdenn.zz. che .1 m.n.stero ave¬ 
va già preventivato di dare, 
erano inferiori alle esigenze 
reali. 

Lo stesso ministero darà inol¬ 
tre immediata disposizione al 
commissariato della brigata 
Trieste perché prenda contat¬ 
ti con i pastori. RUKeiiai e for¬ 
nitori di Orgosolo. per l'acqui¬ 
sto anche in questo Comune dei 
generi necessari alle truppe 
(cosa che finora non avveniva). 

Questo pruno successo, ci ha 
fatto rilevare il compagno Pire 
stu. testimonia de) buonsenso * 
del senso di responsabilità con 
cui si è mossa la popolazione di 
Orgosolo. che. è state ripetute 
al ministero, non è scese ui letta 
per una preconcetta ostilità • 
tre l'esercito e pnz beota r 
centro i soldati asa per la 
degli into nasi dei lava 










PAG. 4 / economia e lavoro 


I* Unità / MtreoUdì 25 {iagn* 1949 


Drammatica protasta di continaia di « pandolari » 


OCCUPATA LA STAZIONE DI ORTE 


Domili a Viterbo sentiero generale 

Un improvviso spostamento di orari delle F.S. costringe i lavoratori a partire alle 2 del m&t* 
tino — I viterbesi decisi a lottare per l’occupazione, più alti salari e sviluppo economico 


OR TE. 24. 

Quattrocento operai hanno 
occupato stamani per più di 
tre ore la staziona e i binari 
della ferrovia ad Orto bloc¬ 
cando il transito dei convogli 
per Roma a per Firenze. 

Gli operai, quasi tutti pen¬ 
dolari umbri che tutte te mat¬ 
tine zi recano a lavorare nel¬ 
la capitale, hanno voluto cosi 
protestare contro la decisione 
presa dalle ferrovie, che dal 
primo giugno ha spoetato l'ora¬ 
rio di alcuni treni costringen¬ 
do i lavoratori ad alzarsi pri¬ 
ma delle quattro per poter ar¬ 
rivare in tempo sui luoghi di 
lavoro. In particolare il tre¬ 
no bloccato, il 35. prima dei 
cambiamenti d'orario, a Orte 
transitava verso le 5.10 e ar¬ 
rivava alla stazione Termini 
alle 6.20. Con gli autobus o 1 
brevi tratti di Metropolitana 1 
cantieri potevano essere rag¬ 
giunti per le sette- Dopo le 
modifiche invece il treno pas¬ 
sa ad Orte poco dopo le 4 e 
arriva a Roma Tiburtina sen¬ 
za fermarsi a Termini alle 
6.15. 

Gli operai sono cosi costretti 
ad alzarsi alle 3,30 per pren¬ 
dere questo convoglio. 

Come se questo non bastasse 
una volte a Roma devono 
prendere almeno due mezzi 
per giunge» sui posti di la¬ 
voro essendo la stazione Ti¬ 
burtina scarsamente collegata 
con le alt» zone della città. 

Per alcuni giorni 11 proble¬ 
ma è stato fatto nota» ai di¬ 
rigenti delle ferrovie con espo¬ 
sti e petizioni ma senza ri¬ 
sultati. 

Ieri esasperati gli operai 
hanno bloccato la stazione e 
tutto l’importante nodo ferro¬ 
viario. costringendo finalmen¬ 
te le ferrovie a prendere un 
impegno per la soluzione del 
problema. Problema che non 
è solo dei pendolari umbri ma 
di migliaia di operai che quo¬ 
tidianamente devono recarsi a 
Roma per lavoro. 

Dal Mostro corrispoadettte 

VITERBO. 24. 

Viterbo scenderà in sciopero 
generale di 24 ore giovedì pros¬ 
simo per l'occupazione, per più 
alti salari, per lo sviluppo eco¬ 
nomico. La « giornata di pro¬ 
testa » che investirà tutta la 
città è proclamata dalla CGIL, 
dalla C1SL. daU'OIL. dall’Al¬ 
leanza dei contadini dalle due 
associazioni degli artigiani e da 
quella dei commercianti che 
hanno deciso di costituirsi in 
« Comitato intersindacale per¬ 
manente». La città resterà pa¬ 
ralizzata per tutta la giornata. 

Un corteo attraverserà le vie 
principali e percorrerà anche 
un tratto della Cassia. 

Dura è la denuncia per 1 
« no » del governo che non ha 
preso alcun provvedimento dopo 
gli imponenti scioperi del set¬ 
tembre e del novembre scorsi. 

Gli operai, i contadini, gli ar¬ 
tigiani, i commercianti viterbe¬ 
si non sono tuttavia rimasti in 
attesa delle « decisioni > gover¬ 
native ma hanno dato vita a 
numerose manifestazioni, tra le 
quali gli scioperi della Marem¬ 
ma, di Capranìca, di Acqua- 
pendente. 

Tra le richieste più pressanti 
vi è quella dell’apertura di una 
« trattativa diretta » tra sinda¬ 
cati e governo per un piano di 
interventi immediati. 

Le organizzazioni sindacali ri¬ 
chiedono infatti la pronta con¬ 
vocazione di una conferenza in¬ 
terministeriale e della conferen¬ 
za regionale delle partecipazio¬ 
ni statali. Da notare che sia 
l'amministrazione provinciale 
che quella comunale rette dalla 
DC. e ora in piena crisi per il 
fallimento del centrosinistra, 
hanno Ano a questo momento 
ignorato lo sciopero di dopo¬ 
domani. 

Profondo infine è l’imbarazzo 
della DC — con il suo silenzio 
si dimostra ancora una volta 
legata alle forze della specu¬ 
lazione e della conservazione — 
cui si contesta unitariamente le 
scelte che hanno determinato 
la degradazione economica del¬ 
la provincia e lo sviluppo di¬ 
storto delia regione. 


Da domani 


72 ora di sciopero 
dai braccianti 
dalla provincia 
di Bari 

Dal aottro corrispondente 

BARI. M 

Giovedì 26 in provincia di Ba¬ 
ri inizia uno sciopero unitario di 
72 ore dei braccianti e salariati 
agricoli per il rinnovo dei con¬ 
tratti. Questa è la risposta dei 
braccianti agli agrari che impe¬ 
discono da mesi l'inizio delle 
trattative. Oltre al rinnovo del 
contratto I lavoratori rivendica¬ 
no le commissioni sindacali per 
la gestione dei contratti t il mi¬ 
glioramento dell'occupazione, la 
adozione di misure per ineremen 
tare l'occupazione, la riforma 
del collocamento e la modifica 
dell'attuale ordinamento di as¬ 
sistenza e previdenza con la di¬ 
fesa dagli elenchi anagrafici. 
Manifestazioni unitarie sono pre¬ 
fitta nel corso dei tre giorni 
di sciopero. 



Assemblee interne in tutte le « linee » 


Al vaglio 
degli operai 
le proposte 
della Fiat 

forma risposta dai sindacati ad un comuni¬ 
cato dalla azienda - Sciopari alla Matarferro 
ad ai laminatoi dalla Metalli 




Nuovi commanti 


Peregrini giudizi 
di La Malfa 
sul Congresso CGIL 

Rts|MiisabiH dichiarazioni del Secretano UH 
Vanni - Un significativo parere del « Times » 


PCD II fVC OCCHIATA 1A PEffìVIMfIA 11 consiglio provinciale di Torino è stato occupalo l'altra tara 
rt " *** illUfinVIH dai con migliori del PCI, PSIUP. indipendenti di sinistre e da 

un consigliere del PSI. La pretesta del l'opposizione si à resa necessaria di franta al dtslnterosaa dimostrato dal governo 
par la sede del lavoratori del Catontfkto Valle Susa di propriatè di Felle# Riva. L'eccupazlena — ha dalla II capagruppe 
dal PCI — proseguirà fine a quando I lavoratori del CVS non avranno ottenuto piena garanzia per II loro lavere. 


DmIIm Mitra rduÌMK 

TORINO. 24 

I problemi dei lavoratori del¬ 
le linee che interessano okre 
alla sezione auto anche in 
modo particolare gli stabili- 
menti OSA. SPA e Rivalla con¬ 
tinuano ad essere ai centro del¬ 
la iniziativa sindacale nella 
grande essa torinese. L'azienda 
nelle riunioni eoo la delegazio¬ 
ne dei sindacati ha avanzato m 
seguito alla pressione unitaria 
dei Lavoratori ulteriori proposte 
che sono oggetto di una va‘ita 
discussione tra gli operai inte¬ 
ressati. Tra queste figurano: un 
aumento di 16 lire orarie del 
disagio linea; il riconoscimento 
della seconda categoria a nume¬ 
rosi gruppi di operai (vernicia¬ 
tori a smalto, rimpiazzi, collau¬ 
datoci deliberatori, revisionisti e 
riparatori nelle stazioni di de¬ 
libera in linea o fuori linea): 
riconoscimento economico di 17 
lire orarie ai lavoratori di terza 
categoria che da almeno un 
anno sono addetti a lavori che 
richiedono limitate cognizioni 
tecnico-pratiche (es. vernicia¬ 
tori mano di fondo, pomiciatori. 
revisionisti di carrozzeria e 
meccanica, maestre confezioni 
cavi e selleria, ecc ): il ricono¬ 
scimento dell’incentivo medio 


Cessna: conferenza agraria con tutti i sindacati ed i siedaci di 15 Comuni 


Contro l'inlervenlo poliziesco a Trisaja 


«Basta con le attese! Manifestano 
Vogliamo la terra» / lavoratori 

Mezzadri, coltivatori, braccianti rivendicano una profonda 

riforma agraria — Importanti decisioni prese dalfossemblea f fi a 

~ olile agricolture. □ piano zonale i documento indica poi i vari set- aeiia ricerca 


Dal Mitro inviato 

FORLÌ’, 24. 

Sala del ridotto del teatro 
Bona, conferenza per un piano 
di sviluppo deli’agriooltura del 
comprensorio di Cesena. La di¬ 
scussione — aperta da una rela¬ 
zione del sindaco repubblicano 
Mannuzzi — sta per finire, va al 
microfono un mezzadro: < ...Vo¬ 
glio approfittare del fatto ohe 
qui ci sono tutti i sindaci e 
tante altre persone... La mezza¬ 
drìa non si può più sopportare, 
non la sopporto più, forse si sta 
meglio in galera, cosi siamo 
peggio che degli schiavi, è tanto 
che si dice di superare la mez¬ 
zadria. ma adesso basta... Vo¬ 
glio la terra che lavoro per 15 
ore al giorno... ». 

I contadini — coltivatori di¬ 
retti, mezzadri, braccianti — 
che siedono nella sala insieme 
ai rappresentanti dei tre sinda¬ 
cati. ai sindaci comunisti, socia¬ 
listi, d.c„ repubblicani dei quin¬ 
dici comuni del comprensorio, ai 
rappresentanti della cooperazio¬ 
ne, dell’AUeanxa contadini, della 
Coltivatori diretti, dì varie asso- 
dazioni ed enti, applaudono fra¬ 
gorosamente le parole del mez¬ 
zadro. Con altrettanta decisione 
centinaia di contadini di ogni 
categoria e organizzazione han¬ 
no parlato nelle conferenze co¬ 
munali dell‘agricoltura che han¬ 
no preceduto questa compre uso 
riale. 

Assemblee contadine unitarie 
che nella zona del Rubicone, di 
Cesenatico, nelle campagne del 
comune di Forlì, nella zona di 
Cesena — In tutto il territorio 
della provincia in pratica — 
hanno dato vita a un movimento 
di lotta di tipo nuovo. 

Nate come comitati per orga¬ 
nizzare le conferenze comunali 
dell’agricoltura da cui sono usci¬ 
ti precisi piani di trasformazi<v 
ne e sviluppo, queste assemblee 
sono diventate organismi perma¬ 
nenti, strumenti di lotta per la 
realizzazione dei piani. ti con¬ 
trollo degli investimenti, l’azio¬ 
ne anche legata a problemi più 
contingenti e immediati. 

Dalle conferenze comunali si 
é passati poi a quelle di zona 
e infine a questa comprenso- 
riale che sulla base delle indica¬ 
zioni e dei piani proposti in¬ 
sieme dai contadini, dagli enti 
locali a dalle diverse organiz¬ 
zazioni, arriva alia costituzione 
di un comitato comprensonale 
per l’egriooltura e ill’elabora- 
none di un piano per la tra 
sformazione e lo sviluppo del¬ 
l’agricoltura di tutto il Cesenate. 

La relazione de) sindaco di 
Cesena è rioca di dati analitici 
sulla situazione attuale, ma so¬ 
prattutto mette l’accento sulle 
proposte: dalla sistemazione 

idrogeologica della montagna, 
alla riforma fondiaria dando la 
terra ai contadini, alle scelte 
colturali, allo sviluppo della 
cooperazione. 0 discorso è mol¬ 
to preciso, con dati, cifre. Indi 
cezioni. settore per settore. Il 
sindaco d.c. di Gambettola legge 
un documento che raccoglie 


olile agricoltura. □ piano zonale 
deve essere inoltre il punto di 
riferimento di tutti gli investi¬ 
menti. finanziamenti e incentivi 
pubblici destinati all’agricoltu¬ 
ra: assi devono essere sottoposti 
al controllo e alla gestione del¬ 
la conferenza di sona (concepita 
come comitato contadino perma¬ 
nente) insieme agli organi della 
programmazione regionale. Il 


Grave lutto 
della compagna 
lina FIbbi 

La segreteria della CGIL ha 
inviato stamane un telegram¬ 
ma di cordoglio a Una Fibbi, 
segretaria generale della FIL- 
TEA, per la scomparsa del 
padre- 

in un altro telegramma 11 
segretario generale della CGIL 
Agostino Novella esprime il suo 
profondo dolore per la scompar¬ 
sa di Enrico Fibbi. « valoroso 
combattente antifascista, per la 
difesa democrazia, libertà, In- 
teressi della classe operaia ». 

L'Unità si associa al grave 
lutto che ha colpito la compa¬ 
gna Lina Fibbi. 


documento indica poi i vari set¬ 
tori di intervento: passaggio 
della terra a chi la lavora e 
finanziamenti, qualificazione, svi¬ 
luppo delle colture (qui l'orto- 
frutticoltura e la viticoltura in 
particolare), fora» associata a 
cooperative per un contatto di¬ 
retto tra produzione e mercato 
e così ria. 

La conferenza si chiude oon 
una serie di decisioni che sono 
anche le linee di un programma 
di attività per 1 prossimi mesi: 

1 ) elaborazione di un docu¬ 
mento organico che prefiguri le 
linee del piano comprensonale 
per l'agricoltura; 

2 ) consegna del piano all'en¬ 
te di sviluppo con le richiesta 
che sia inserito in quello che 
l'ente sta preparando per l'agri¬ 
coltura regionale: 

3) invio del piano a tutte le 
autorità e a tutti i Consigli co¬ 
munali del comprensorio perchè 
ne discutano le linee e lo assu¬ 
mano come delibera da allegare 
ai bilanci comunali: 

4) istituzione di un ufficio di¬ 
staccato dell'ente di sviluppo 
per la zona di Cesena e nomina 
di una commissione consultiva 
dell’ente sulla base delle pro¬ 
poste dell’assemblea comprenso- 
riale. 

I. a. 


Interrotta lunedì scorso da agenti un’assem¬ 
blea di ricercatori — Invasione pacifica della 
sede centrale romana -> Oggi si riunisce la sot¬ 
tocommissione per discutere il pacchetto ri¬ 
vendicativo — Prosegue l’occupazione del CNR 


Il nuovo Direttivo CGIL 

« Ecco II nuovo Comitato Direttivo dolio CGIL, ciotto dal 
Z VII congresso confodorelo: Agostino Novella, Gianni Alatla, 

- Silvano Andrlanl, Gianfranco Bartolinl, Ettore Banassl, Renato 
z Bltossl, Eroi Balordi, Aldo Bonacclnl, Ploro Boni, Gabriela 

- Baccallnl, Giuseppe Caletti, Domenico Clnl, Fabrizio Cicchilo, 
Z Renato Dagli Esposti, Olinto Din), Mario Didò, Vittorio Foa, 

- Arvodo Forni, Doro Francisconl, Michele Giannetta, Sergio 

- Garaylnl. Elio Giovanntni, Andrea Gienfagna, Sergio Giulia- 
Z nati. Doverla Glovannettl, Aldo Giunti, Gino Guerra, Luciano 
-> Lama, Antonio Lombardi, Otello Magnani, Luigi Nlcosla, Far- 
Z nando Montagnardi, Salvatore Mlcclchè, Giacinto Mllltello, Ago- 

- *tino Marianetti, Luigi Puccini, Elio Pajtorino, Emilia Pugna, 
Z Pier Luigi Perrotta, Fellciano Rostitto, Rinaldo Scheda, Mar- 
“ cello Slghlnolfl, Alessandro Stlmllll, Tommaso Sicolo. Ruggero 

- Sposto, Umberto Scalia, Bruno Trentin, Claudio Truffi, Giu- 
* toppo Vignala, Silvano Verzotti, Mario Zaccagnlni. 


Un primo grave tentativo di 
reprimere con mezzi autoritari 
e toni intimidatori la lotta in 
cui sono attualmente impegnati 
i lavoratori del CNEN in Italia, 
si è avuto lunedi scorso nel la¬ 
boratorio di Trisaja dove il di¬ 
rettore, ingegner Orwmgo, ha 
fatto intervenire la polizia per 
impedire un'assemblea genera¬ 
le. Pronta è stata la risposta 
degli oltre duemila dipendenti 
romani: per esprimere la loro 
solidarietà ai colleglli del centro 
lucano, ricercatori, operai, tec¬ 
nici e borsisti si sono raccolti 
nella sede centrale di viale Re¬ 
gina Margherita per ribadire 
ancora una volta la volontà di 
proseguire il cosciente lavoro 
intrapreso nelle assemblee e di 
raggiungere gli obiettivi della 
lotta. Obiettivi che, ricordiamo, 
si articolano nella riduzione del 
ventaglio salariale, nell’ istitu¬ 
zione della carriera orizzontale 
automatica, nell'abolizione de) 
lavoro straordinario, nel dirit¬ 
to d’assemblea, nell'aumento di 
30 mila lire uguale per tutti. 

Prime avvisaglie di tentativi 
repressivi anche al CNR, dove 
l'occupazione ha raggiunto U 
17esimo giorno. 

Una manovra di frantumare 
l’unità del personale è stata 
compiuta dalla amministrazione 
per quanto riguarda il paga¬ 
mento degli stipendi, manovra, 
che la fermezza dpgli occupan¬ 
ti ha fatto rientrare. 

Come prossimi impegni nello 

iluppo deti'agitazione i dipen¬ 
denti hanno deciso di creare 
più fitti e costanti collegamenti 
con le altre sedi italiane 


Violenta offensiva anticontadina in Sicilia 

Centinaia di denunce piovono 
sui lavoratori e sui dirigenti 

À Marsala incriminati in blocco i membri del direttivo della C.d.L, i segretari zonali 
della Federbraccianti • Tra i denunciati ad Enna i dirigenti delie sezioni PCI e PSIUP 


zona del Rubicone, piano defi 
nito a conclusione della confe¬ 
renza agraria nei nova comuni 
dalla zona- 

E' un fascicolo di divaree pa¬ 
gina diviso in capitoli a che. 
partendo da un'analisi accurata 
dalia situazione anche in termini 
statistici, rileva tutti gli sqm 
libri e i mali dell'agricoltura 
locala Si afferma quindi la fun 
zione delle conferenze agrarie, 
dei piani zonali (rutto di elabo¬ 
razione diretta dei contadini, che 
vogliono partecipare alle scelte 
della politica agraria, avere un 
potere reale, costruire un'agn- 
coitura fondata sull'azienda col¬ 
tivatrice singola e associata, con 
un ente di sviluppo che sia stru¬ 
mento a disposinone di una si- 


Dalìa nostra redazione 

PALERMO, 34 
Polizia, Pretottura e persi¬ 
no alcuni settori delia Magi¬ 
stratura sono mobilitati nei 
Trapanese per una violentis¬ 
sima offensiva anticontadma 
che si ricollega - per soffo¬ 
carla — alla vivace e dura 
lotta dì cui da molti mesi 
sono protagonisti vertimiu 
coloni oer 11 rinnovo del 
patto. 

Analoga operazione repressi¬ 
va al sviluppa nell'Ennese 
contro ten'inaia d' dirigenti 
e militanti dei siru.'inatl e dei 
partiti popolari promotori dì 
drammatiche ore teste, nei 
gennaio scorso, pei la pauro¬ 
sa degradasione economico- 
sociale della provinola. 


Nel Trapanese, l’offensiva 
ha in questo momento li suo 
epicentro a Marsa.a dove al¬ 
la fine del mese sonno colo¬ 
ni e braccianti m lotta ave 
vano occupato ti municipio. 
Per questa manifestazione to¬ 
no stati denunciati in blooco 
l’Intero direttivo della Carne 
ra del Lavoro (sei compagni), 
1 segretari zona); de*'a trèder- 
bracclanti, Piccione e Malte¬ 
se, e Carlo Cioervua della 
Federbraccianti nazionale- 
Diecine di denunce e a> 
incriminazioni sono state Inol¬ 
tre già spuva-'e a oarioo di 
coloni protagonisti delle gran¬ 
di giornate di lotta d) questo 
inverno. Al denunuiatì — e a 
molti altri — sono state Inol¬ 
tre ritirate le licenze di cao- 
cia con evidente scopo Inti¬ 


midatorio. Anche a q uea’a 
grave offensiva l coloni ri¬ 
sponderanno lunedi prossi¬ 
mo, con la generale ripresa 
della lotta In tutta la previo 
età. 

Ancor più grave, se non al¬ 
tro per le sue au ineristi *.ne 
di operinone a tappeto l'of¬ 
fensiva in atto nella orerìa 
eia dì Enna dove al duecento 
circa già denunciati a Erme 
città, Cai asm betta, tiarrafran 
ca, VUlarnsa e Le *nforte 
gli scioperi de) 28 e 3B gen 
nato, altri Si cittadini sono 
stati colpiti a Nicov'a. Tra gli 
altri, i due segretari delia Ca¬ 
mera del Lavori, « i dirigen 
ti delle sezioni del PCI e de) 
PSIUP. 


Compatto 
astensione 
alla Cirio 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 24. 

I lavoratori della Cirio han¬ 
no scioperano compatti oggi 
nonostante la decisione di re¬ 
vocare l’azione, presa all’ulu- 
ma ora dai tre sindacati na¬ 
zionali di categoria in vista 
delle trattative per il nuovo 
contratto, convocate per U 4 
e 5 luglio. 

Ormai lo spirito combatti¬ 
vo di tutte le maestranze, 
operai, impiegati, meccanici, 
maturato anche con lo scio¬ 
pero della settimana scorsa 
— venuto dopo sette anni di 
stasi — e lo stesso scontro 
In atto col padrone, aveva as¬ 
sunto una carica troppo forte 
perchè l'azione potesse rien¬ 
trare. 

Oltretutto, nella situazione 
determinatasi alla Cirio, c’è 
da tener conto del fatto che 
la notizia della revoca dello 
sciopero è giunta a Napoli 
quando esso era già in atto. 

Nella prima mattinata, quan¬ 
do davanti alla fabbrica si 
erano raccolti oltre mille la¬ 
voratori, i sindacati provincia¬ 
li non ne erano ancora in¬ 
formati. La notizia è corniti- 
ciana a circolare improvvisa¬ 
mente, e sulle prime nessu¬ 
no ci ha creduto. Quando è 
giunta telefonicamente la con¬ 
ferma della revoca erano già 
passate le otto. I lavoratori 
si sono raccolti In assemblea 
nei pressi dello stabilimento 
ed hanno deciso di mantene¬ 
re lo sciopero almeno fino 
a domani mattina, anche per¬ 
chè era tecnicamente impos¬ 
sibile avvertire della ripresa 
del lavoro quelli che erano 
rimasti a casa o che erano 
già andati via. La loro assen¬ 
za — è srato fatto notare — 
avrebbe potuto esporli alle 
immancabili rappresaglie dei 
padrone. 

Ma il motivo vero per cui 
si è scioperato alla Cirio ci 
sembra di averlo colto dai di¬ 
scorsi stessi di diecine di la¬ 
voratori in quelle ore tn cui 
si doveva prendere una deci¬ 
sione: nella discussione ani¬ 
mata che si svolgeva in ra- 
pide battute nel gruppi di 
lavoratori che si formavano e 
si disfacevano per riformarsi 
altrove davanti alla fabbrica 
già prima dell’assemble*. E- 
mergeva solo una precisa vo¬ 
lontà di lotta, già esplosa in 
queste settimane dopo lungo 
silenzio — dovuro alla oppres¬ 
sione padronale — durato set¬ 
te anni nella fabbrica. 

Un forte applauso ha salu¬ 
tato perciò la decisione, di 
mantenere io sciopero per og¬ 
gi, annunciata dai dirigenti 
provinciali dei sindacati. 


pedante per alcune lavorazioni: 
estensione del disagio linea (21 
lira oraia) agli addetti all'as- 
st-mblaggio delle parli di scocca 
su saldatrici a punti multipli: 
aumento di 16 lire orane a tutti 
i verniciatori in cabina dei fon¬ 
di smalti sintetici, la istituzio¬ 
ne di pause di )0 minuti ogni 
ora per i pomiciatoli e di 15 
minuti per ì verniciatori in ca¬ 
bina: regolamentazione dei pas¬ 
saggi di categoria. Ancora da 
trattare ì problemi della mensa. 

Queste nuove proposte della 
azienda non rispondono comple¬ 
tamente al complesso delle ver¬ 
tenze aperte tant’è che un forte 
malcontento è stato espresso in 
particolare dagli operai dei 
gruppi di preparazione alle linee 
perchè non sono compresi nella 
concessione della identità di di¬ 
sagio di linea e dell* pomicia¬ 
tura per la questione delle ca¬ 
tegorie. 

Altre fermate in relazione al¬ 
le vertenze aperte si sono avute 
alla Materferro, reparto 15. do¬ 
ve sono stati eletti anche i de¬ 
legati. perchè la direzione in¬ 
tende assorbire accordi prece¬ 
dentemente stipulati in materia 
di categorie e sperequazioni sa¬ 
lariali, ai Laminato» della me¬ 
talli per le categorie e l'am¬ 
biente e al reparto tempera 
della meccanica. 

Per discutere La situazione 1 
sindacati hanno indetto durante 
Je pause assemblee interne m 
tutte le lìnee. In serata è stato 
diramato il seguente comuni¬ 
cato: 

« Le organizzazioni sindacali 
devono fare due precisazioni sul 
comunicato FL4T ripreso oggi 
dalia stampa quotidiana. 

Primo: la FIAT afferma che 
le vertenze particolari sono sta¬ 
te impostate al di fuon delle 
organizzazioni sindacali. Questa 
posizione padronale significa e- 
videntemenle che l'azienda non 
intende discutere le rivendica¬ 
zioni ponte e sostenute dai sin¬ 
dacati per certe situazioni di 
reparto o di lavorazione, oppure 
intende cosi prepararsi il prete¬ 
sto per una maggiore resistenza 
su queste rivendicazioni. 

Secondo: La FIAT lamenta 
che i sindacati, dopo ti rinno¬ 
vo del contratto del 1966. hanno 
voluto l'accordo del '68 sull'ora¬ 
rio e sui cottimi (sabati festivi 
salvo recupero, aumenti di 20 
lire orarie). Poi. non contenti, 
hanno voluto l'accordo della 
mensa (verrà istituita la men¬ 
sa. e intanto indennità di 21.50 
lire orarie), di due mesi fa. 
Poi, ancora non contenti, han¬ 
no impostato un centinaio di 
vertenze di officina e di lavora¬ 
zione (regolamentazione linee, 
delegati, pause, rivalutazione di 
indennità speciali e delle pa¬ 
ghe di posto, passaggi di cate¬ 
goria) il tutto con miglioramen¬ 
ti economici anche rilevanti per 
parte degli operaL 

E' comprensibile questa pro¬ 
testa della FL4T quando il prez¬ 
zo normativo e salariale che la 
azienda deve pagare per l'azio¬ 
ne sindacale dei lavoratori, or¬ 
ganizzata e diretta unitaria¬ 
mente dai loro sindacati, è co¬ 
sì alto. Ma questo è proprio 
il compito dei sindacati. E’ al¬ 
trettanto comprensibile che la 
campagna contro i sindacati, 
condotta in questi giorni dallo 
esterno sui cancelli della FL4T, 
sene soltanto ti padrone ». 


Il congresso della CGIL, a tre 
giorni dalla sua conclusione 
continua ad avere una coda di 
commenti interessanti. L'affer¬ 
ma/ione. senza riserve, della 
politica di unità ed antonomia 
sindacale, le decisioni pre--e — 
fra cui l'invito a CISL e UIL a 
ritrovarsi in autunno ' dopo la 
stagione dei congressi confede¬ 
rali — per far correre questa 
politica, gli obiettivi di lotta 
precisati m ordine ai prossimi 
appuntamenti contrattuali e ai 
grandi temi di riforma hanno 
trovato un consenso largo e me¬ 
ditato negli ambienti sindacali. 

« Le conclusioni cui è perve¬ 
nuto il congresso — ha dichia¬ 
rato il segretario confederale 
della UIL, Vanni — non pos¬ 
sono non essere accolte, ad un 
primo ed immediato esame, che 
positivamente da chi si batte 
per un effettivo e concreto rin¬ 
novamento del movimento sin¬ 
dacale italiano ». 

Il sindacato nuovo « ha tro¬ 
vato ampio credito nel congres¬ 
so della CGIL, allorché è sta¬ 
to dichiarato di abbandonare il 
monolitismo di corrente, pro¬ 
nunciandosi per il superamento 
delle correnti ». Vanni ha anche 
affermato che « prende cosi 
forma il sindacato non come 
strumento di pressione dei par¬ 
titi o nei partiti bensì come un 
organismo dialetticamente arti¬ 
colato in cui le maggioranze e 
le minoranze non si costituisco¬ 
no in virtù delie tessere di par¬ 
tito bensì sui problemi del mon¬ 
do del lavoro e sui modi per 
giungere alla loro soluzione ». 

« Gli appuntamenti autunnali 
costituiti dai grandi rinnovi con¬ 
trattuali e dalla verifica di vo¬ 
lontà politica che dovremo effet¬ 
tuare al termine dei congressi 
confederali — ha concluso Van¬ 
ni — costituiscono una eccel 
lente cartina di tornasole per 
determinare le vere ali mar¬ 
cienti del sindacato nuovo e 
chi. al contrario, è estraneo al 
sindacalismo, che rifiuta ora¬ 
mai schematismi ideologici e le 
logore ed abusate parole d'or¬ 
dine ». 

Per la UILM si tratta di « una 
spinta vigorosa aU'autonomia. 
all'unità e al rinnovamento del 
movimento sindacale ». 

Questo dato dì fondo del VII 
Congresso della CGIL viene 
cotto anche dal quotidiano lon¬ 


dinese Times. « Il movimento 
sindacale in Italia — seme in¬ 
fatti — sta rivelando per la pri¬ 
ma volta una chiara tendenza 
da parte dei lai oratori a com¬ 
portarsi come tali e non come 
comunisti o cattol'Ci :n ’uta da 
lavoro, non sulla politica. Se 
l'attuale movimento per la se¬ 
parazione dei sindacati da: par 
titi politici si svilupperà, la 
conseguenza finale pottebbe an 
che essere il ristabilimento d»! 
l'unità sindacale che fu fran 
tumata nel 1948 ». 

Frastornati, se non proprio 
delusi, appaiono alcuni com 
mentatori politici. La Malfa 
eccelle fra tutti 11 segretario 
del Partito repubblicano deve 
sconsolato ammettere che ti 
congresso delia CGIL na r»;> 
presentato una affermazione & 
autonomia nei confronti del ni 
stema. Anzi, rileva. )’:mpegr.o 
politico del più gr.nde sinda 
calo italiano tende proprio, con 
la sua azione rivenc'icaf.va. f. 
disarticolare ti sistema, ‘^or 
prende che La Malifa nutrisse 
dei dubbi in proposito. La CGIL 
ha sempre affermato la suo re 
cisa opposizione ad una pol'tic» 
dei redditi. Su questa strada 
intendono muoversi ora anche 
le ACLI. Tanto nas'a per far 
trarre al segretario del PRI 
previsioni catastrofiche. * 1 
parossismo acritico delle sini 
stre — scrive sulla Voce Reputi 
bimana — raggiunge cosi il nuo 
acme e ci dà la misura della 
condizione in cui oggi la sini 
stra vive, che è una condizione 
incerta fra velleità rivoluziona 
rie e possibilità riformatrici e 
come tutte le condizioni incer 
te ci ofrre la prospettiva di nes 
suna politica ». 

In verità, se disarticolazione 
si avverte, è proprio in queste 
considerazioni di La Malfa Mai 
come oggi, infatti, si sono crea 
te le condizioni per dare l ai 
vio ad una seria ed organica 
politica di ridorma. Lo schiera 
mento che si va determinando, 
proprio partendo da una ser 
rata critica del fallimento della 
«programmazione» governatila 
e del rifiuto della politica dei 
redditi, è il solo che può met 
tere in crisi le forze che. nel 
governo e fuori, hanno bloccato 
una politica di riforme. 


Convegno del PSIUP 
sugli Enti locali 

; E’ iniziato ieri a Roma il convegno nazionale del 
Z PSIUP sugli Enti Locali, I lavori sono stati aperti da 

• una relazione del compagno senatore Menchinelli. respon¬ 
si sabile della sezione Enti locali del PSIUP. 1.0 scopo del 

• convegno — è stato tra l’altro affermato dal relatore — 

- è quello di trattare il tema del rapporto tra le masse 

- e il comune: sulla base delle istituzioni sorte dalla Re 
Z sistenza e dall'avvento della Repubblica e della Costi- 
; tuzione gli Enti locali avrebbero dovuto essere strumenti 
; di pronunciamenti) delle masse perchè queste fossero 

• protagoniste delle scelte dello sviluppo e della trasfor- 

- mazione del paese. Al contrario, ha detto Menchinelli. è 
Z avvenuto che le istituzioni sono state create ma le scelte 
Z di fondo sono determinate non dalle masse ma dalle 
Z tendenze ed esigenze del neocapitalismo. 

• Dopo la relazione è iniziato il dibattito; nella giornata 

- di oggi i lavori saranno conclusi da un intervento del 
" compagno Vecchietti, segretario del PSIUP. 


PER CHI HA FRETTA 
E VUOLE OPERARE CON 

TRANQUILLITÀ 


L’AUTOBANCA TV 
AL BANCO DI NAPOLI 

SEDE DI NAPOLI 

(SEGUENDO IL PERCORSO DA VIA ROMA PER VIA P. EMILIO IMBRIANI, 
CORTILE DI ATTRAVERSAMENTO CON USCITA IN VIA SAN GIACOMO) 

■ Il traffico intralcia, il parcheggio è difficile, l'ora incalza: ma l'Auto- 
banca TV ovvia a questi inconvenienti e agevola la clientela motorizzata 

# con l'Autobanca TV il cliente può compiere la operazione eh# 
desidera: basta stabilire un contatto 

# l'operazione richiesta viene eseguita a vista: uno sportello spe¬ 
ciale funziona dall'interno a questo scopo 

a comodità, discrezione, speditezza caratterizzano questo servizio 
ed il cliente se ne va soddisfattissimo 


BANCO 


ISTITUTO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBLICO 
FONDATO NEL 1539 

Fondi patrimoniali e riservo: L. 57.441 -479.043 


NAPOLI 


Fondi di ritorva spoetalo 
copertura rischi 


L 94.345.754.t1B 


g, f. p. Franco Do Arcangeli* 
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FU ACCUSATO DI AVER SEPOLTO IL CADAVERE DI ERMANNO LAVORINI MA SENZA PROVE 



ADOLFO MECIANI E' MORTO 


nessuno sa se fosse colpevole 

Quarantasette giorni di agonia dopo il tentativo di impiccagione nel carcere di Pisa - Il grido della moglie sconvolta: « Assassini, assas¬ 
sini » - Fu chiamato in causa da Baldisseri, Benedetti e Della Latta, i ragazzi dalle cento contraddizioni - Due vittime e nessuna verità 


Dal Mitra inviato 

PISA, 24 

Adolfo Meciani è morto. Il suo cuore ha cessato 
di battere definitivamente stamani alle 3.05 dopo 
quarantasette giorni di agonia nel reparto di anestesia 

e rianimazione della clinica universitaria di patologia chirur¬ 
gica dell’ospedale Santa Chiara. Si sapeva che non cerano 
molte speranze: il suo cervello era stato irrimediabilmente 
distrutto dal tentativo di im- i- 


Adolfo Meciani, poco primo dell'arresto. 


piccagione nella cella del 
carcere Don Bosco il pome¬ 
riggio dell'8 maggio scorso. La 
scienza lo aveva tenuto in vita, 
ma era ridotto a una larva, vi¬ 
veva sotto la tenda a ossigeno 
con la gola aperta dalla tra¬ 
cheotomia. Già da ieri sera le 
condizioni dell'uomo apparivano 
ormai all'estremo. Erano le 3.05 
quando un infermiere ha chia¬ 
mato il medico di guardia e gli 
ha detto: « Ci siamo ». 11 dottor 
Rappazzo ha fatto appena m 
tempo a raccogliere l'ultimo e>i- 
le respiro del morente. Sono 
stati sub.to avvertiti 1 farn l.ari 
e quaranta minuti dopo sono 
giunti la moglie .Marcella Far- 
nocchia con il fratello Arturo, 
la sorella del Meciani, E!.sa¬ 


li possidente scomparso a Nuoro 


È in mano ai banditi 
ma non vogliono dirlo 


I poliziotti cercano continuando a sostenere 
che mancano le prove del sequestro - Molti indizi 

Dalla nostra redazione 

NUORO. 24 

Giovanni Manca, l’anziano possidente prelevato con la forza dal 
suo podere, a soli due chilometri da Nuoro, è nelle mani dei 
banditi da oltre quarantotto ore. Le notine sulla sorte del ricco 
proprietario sono incerte e contraddittorie. La polizia non fornisce 
informazioni, è ferma anzi alla prima versione. Giovanni Manca 
può non essere stato rapito; non esistono elementi sicuri circa 
la presenza di banditi nella zona. 

Intorno al nuovo sequestro di persona viene mantenuto un 
•iIen7Ìo assoluto. Perché? Evidentemente 1 banditi o gli interme¬ 
diari, intendono agire con discrezione. Il vicequestore di Cagliari. 
Midili. coordinatore della Criminalpol per la Sardegna, è giunto 
a Nuoro con ì suoi uomini allo scopo di intensificare le ricerche. 
Avvicinato dai giornalisti, ha dichiarato che « sul terreno dei Manca 
non sono stati trovati segni di colluttazione, né tracce, nè orme 
di alcun genere *. C'è il tentativo di minimizzare, senza alcun 
dubbio. Forse gli inquirenti non intendono ammettere che un 
sequestro di persona può essere avvenuto in pieno porno, mentre 
interi reparti di baschi blu e di carabinieri erano distolti dalle 
normali operazioni antìbanditismo per essere impiegati nella re¬ 
pressione delle lotte dei pastori e della popolazione di Orgosolo 
in difesa dei pascoli. 

Contrariamente a quanto comunicato dalla questura di Nuoro, 
gli indizi che fanno pensare ad un sicuro rapimento sono tanti. 
Le ricerche proseguono intense, con l'impiego di baschi blu. cara¬ 
binieri, un’tà cir.ofile. Partecipano alle operazioni amici e parenti 
dell’ostaggio. Ormai è opinione comune a Nuoro che Giovanni 
Manca sia stato sequestrato a scopo di estorsione. 

9- P- 




Acidi vari 
e vasellina 
nei cibi... 
con prudenza 


L’olio di vasellina, gli acidi 
grassi ester.ficati con acido tar¬ 
tarico e con acido acetico, l'aci¬ 
do soibeo e i suoi sali di so¬ 
ri.o e di potass o e il biossido di 
*i! no idrato sono alcuni degli 
additivi chimici sui quali il 
Cons gho Superiore di Sanità ha 
recentemente espresso parere fa¬ 
vorevole per l'impiego negli ali¬ 
menti. 

L’olio di vasellina, del quale 
e sono state fissate le caratteri- 
■tiche eh mico fisiche e di purez¬ 
za », può essere utilizzato sia 
per il trattamento degli alimen¬ 
ti. sia per la produzione in ma¬ 
teriale plastico dei contenitori 
per gli alimenti. 

L'acido sorbico e 1 sali di so¬ 
dio e di potassio possono essere 
impiegati per le preparazioni a 
base di frutta, marmellate, suc¬ 
chi di Trutta e « yougurth » alla 
frutta: la dose massima consen¬ 
tita é di 2 grammi per ogni 
ch.logrammo. 

I dighceridi di acidi grassi 
estrificati con acido tartarico 
• con acido acetico sono destina¬ 
ti alla lavorazione del pane: la 
dose massima é dello 0.2%. 

II biossido di silicio idrato, in¬ 
fine. è destinato al sale da ta¬ 
vola: questo additivo non deve 
contenere piu di 3 milligrammi 
di arsenico oer ogni chilogram¬ 
mo e 10 milligrammi di piombo. 

1 decreti ministeriali per l'au¬ 
torizzazione ufficiale di questi 
additivi chimici sono in corso 
di elaborazione e, fra qualche 
•Mrno, saranno pubblicati dalla 
«Gauetta Ufficiale». 


Per uccidersi 
fa saltare 
la casa eoa 
i faaiiliari 


OXFORD. 24. 

Urla, in-i.ti e offeso f.-roci 
alla moz <• Dopo la scoiata. 
Michael Molov. il, ,ì'> .vi . . ux 
c commando v della in ir. ni : n 
gleso. è uscito E' tornato [>’ o 
dopo: aveva m mano uno sca¬ 
tolone pieno di dinamite e con 
quella ha fatto saltare la casa. 
Lui è morto e la mogi.e. con 
due dei sette figli, è rimasta 
gravemente ferita, 

l.a casa dell’ex m.litare è 
andata completamente distru“a 
e anche alcune abitaz.om vi¬ 
cine hanno riportato gravi dan¬ 
ni. Dopo la lite con la moglie, 
Molloy era uscito di casa e da 
fuori aveva chiamato la cen¬ 
trale di po'i zi a avvertendo eh" 
più tardi avrebbe fatto saltare 
la sua casa con moglie e figli 
dentro. Un'auto carica di agenti 
è partita a tutta velocità ed è 
g.inta all'ab.taz one del Molloy. 
L'uomo, ancora non era rien¬ 
trato. Due agenti sono rimasti 
a guardia della porta e due si 
sono messi in giro a cercare. 
L'ex « commando » è pero so¬ 
praggiunto con uno scatolone in 
mano e agli agenti ha detto di 
allontanarsi, altrimenti avrebbe 
fatto saltare tutto. Ai poliziotti 
non è restato che obbedire. 
L'uomo è entrato e dopo pochi 
minuti la casa è andata in 
briciole- 

I vigili del fuoco hanno tratto 
in salvo poco dopo, fra le ma¬ 
cerie. la signora Molloy e i 
figli. Solo la donna e due dei 
ragazzi erano feriti. Gli altri 
avevano riportato qualche con¬ 
tusione. LI corpo di Michael 
Molloy è stato trovato dilaniato 
io un angolo. 


Giovanni Manca, Il possi* 
dento scomparso. 


Aweleaati 
i fiumi 
ia Olaada e 
aella RFT 


L'AIA. 21. 

Stato di mici gcn/a dichiarato 
in t iMu l’Olanda e in molte re 
L'.raii tede-ila che turi c--a cui 
linano: le acque dei fiumi, pri¬ 
mo fra tutti il Reni), ma anche 
risei, la Mo-a, la Mosella, il 
Wall e il Lek solo per citare 
ì corsi maggiori «ono avvele¬ 
nate da misteriose Mctan/c, 
senza duhhio scarichi industria¬ 
li, clic hanno provocato strage 
di pesci e che, con tutta pro¬ 
babilità, sono dannose anche 
per l'uomo. 

Dis[K)si/ioni severissimo sono 
state diramate perché nessuno 
si bagni nelle acque dei fiumi, 
né tanto mpno ne beva. Ix: man¬ 
drie al pascolo sudo rive :ono 
state allontanate. Tutte le sta¬ 
zioni di filtraggio m pro-suinta 
delle grandi città hanno chiuso 
le saracinesche e la popola/io. 
ne deve rifornirsi d'acqua po¬ 
tabile attingendola dai grandi 
serbatoi dislocati nelle vicinan¬ 
ze dei centri urhani. 

Autorità olandesi e tedesche, 
schiere d'esperti di ambedue i 
paesi collaborano per riuscire 
a scoprire la causa del perico¬ 
loso fenomeno che ha iniziato 
a manifestarsi giovedì scorso 
nella Renama Palatmato. la zo 
na tedesca dove, come è noto, 
oltre a fabbriche chimiche so 
no situate molte fabbriche del¬ 
l'industria bellica e stabilimenti 
della Bundeswehr. 

Per ora ai sa solo che la 
misteriosa sostanza velenosa 
paralizza il sistema nervo,o e 
respiratorio dei pesci. < E’ una 
terribile catastrofe ». ha dichia¬ 
rato un esperto dell'Istituto olan¬ 
dese per la depurazione delle 
acque ed ha fatto presente che 
le riserve di acqua a disposi¬ 
zione degli olandesi < basteran¬ 
no solo per una settimana ». 


betta, e il leca'e di famigl.a, 
avvocato l’.cracc ni. Marcella 
Mediani è scesa di corsa dal¬ 
l'auto e gridando « Assassini, 
assassini, me lo hanno ucciso 
con ì sacchetti di sabbia. Non 
me Io hanno fatto vedere da 
vivo, fatemelo vedere almeno 
ria morto» s è si agiata contro 
la ;x>n<t della »ala di r.amina- 
7.one Ma la salma avvolta m 
un lenzuolo era stata già tra¬ 
sportala ali'ob tor.o. 

La donna, disperata, ha vaga¬ 
to per l'o»peda’c: l'ob.torio era 
stato chiuso e nessuno aveva 
avuto ordine di aprire la porta. 
Alla fine il buonsenso ha pre¬ 
valso e qualcuno lasciando da 
parte le disposizioni impartite 
dall'alto ha permesso a Marcella 
di veliere le spoglie del manto. 
Sconvolta, scossa da un pianto 
convulso. Marcella Meciani si è 
gettata sul corpo disteso su di 
un tavolo Hi marmo, abbraccian¬ 
dolo e chiamandolo per nome ri¬ 
petutamente. E' stata subito al¬ 
lontanata. 

Monne ore più tardi è ritor¬ 
nata all'ospedale. Aveva con sé 
il vestito con il quale Adolfo 
Metiam si sposò. Nel taschino 
della giacca Marcella ha infi¬ 
lato la foto sua e quella del 
figlio Alessandro di due anni. La 
donna ha dichiarato che non ci 
sarà alcun rito funebre: dal¬ 
l’obitorio di Pisa il cadavere, 
dopo che il professor Domenici 
domani mattina avrà eseguito 
l'autopsia ordinata dal procu¬ 
ratore della Repubblica Tanzi. 
sarà trasportato direttamente al 
cimitero di Viareggio 

Adolfo Meciani era stato fer¬ 
mato per la terza volta dai ca¬ 
rabinieri nella notte tra il primo 
e il 2 maggio. Il suo nome, co¬ 
me si ricorderà, era stato ti¬ 
rato in ballo da Marco Baldis¬ 
seri prima e da Rodolfo Della 
[.atta poi. Subì un terribile choc 
per le accuse infamanti e per 
il linciaggio morale che quasi 
nessuno gli risparmiò. Quando 
venne condotto al carcere Don 
Bosco di Pisa aveva alle spalle 
un mese di cure in una clinica 
per un grave esaurimento ner¬ 
voso, due tentativi di suicidio, 
un tentativo di tagliarsi la gola 
durante uno dei tanti interro¬ 
gatori e soprattutto un fardello 
di accuse che certamente, inno¬ 
cente o colpevole, lo avevano 
sconvolto, come avrebhero scon¬ 
volto chiunque. 

Era facile prevedere il peg¬ 
gio, invece Adolfo Meciani per 
sei giorni non fu più interrogato, 
non parlò con alcuno, non fu 
sorvegliato ventiquattro ore su 
ventiquattro come dicevano gli 
inquirenti. Ebbe tutto il tempo 
Hi tagliare il lenzuolo con i den¬ 
ti. legarlo alla grata della fine¬ 
stra. lasciarsi cadere al suolo 
per strangolarsi. Non aveva 
neanche uno sgabello dal qualp 
saltare. Rimase senza soccorso 
almeno tre minuti. 

C’è stata una inchiesta e il 
funzionario inviato dal Ministe¬ 
ro di Grazia e Giustizia ha esclu¬ 
so qualsiasi responsabilità da 
parte del perdonale di custodia 
e della direzione del carcere. 
Ma le cartelle cliniche di Adolfo 
Meciani sequestrate dai carabi¬ 
nieri nella casa di cura * I^e Vil¬ 
lette » dove fìn.rono? A chi 
sono state consegnate? La d're- 
zione del carcere ha escluso di 
averle avute. Marcella Meciani 
continua a lanciare accuse 

Stasera alle 23, improvvisa¬ 
mente. nel commissariato di 
Viaregg o si è svolta una mi 
mone tenuta dal giudice istrut 
foro dottor Mazzocchi e alla 
quale hanno preso parte il co¬ 
lonnello Caroppo e i vicequesto- 
ri Scotto e Perniici di I.ucca 
La riunione era stata precedo 
ta da alcuni interrogatori di 
alunni della 3. C delle scuole 
meri p « Menini ». allo scopo di 
accertare se uno dei ragazzi 
che furono fermati a Milano. 
F.R B. di 18 anni, si trovava 
a Viareggio il pomeriggio del 
31 gennaio scorso. 

Giorgio Sgherri 



Giudizio unanime dei testi ai processo 

Riva sergente 
di ferro ma 
testa di legno 

Licenziamenti umilianti davanti al personale 
schierato * Decisioni improvvise e balorde 


MILANO, 24 

Un giovane presuntuoso, bi¬ 
lioso. ignorante, pronto ad in¬ 
fierire sui sottoposti e a ta¬ 
gliare la corda quando si tro¬ 
vava di fronte ad uno più forte 
di lui: cosi ì testi hanno de¬ 
scritto stamane Felice Riva. Un 
attacco cosi spietato che il di¬ 
fensore la-ner ha perso addirit¬ 
tura la calma e si c riservato 
di impugnare una delle testimo¬ 
nianze. 

La prima è stata quella dell'ex 
direttore centrale del Valle Susa. 


rmo a Milano. Gli risposi ebe 
bisognava preparare un pian», 
parlare col personale. Lui mi ri¬ 
spose: « Ormai ho deciso e ia 
quindici giorni tutto deve esse¬ 
re fatto ». Naturalmente succes¬ 
se un putiferio, gli impiegati 
minacciarono lo sciopero 
Arriva quindi il dottor Nerio 
Paloschi. che era condirettore 
centrale del Valle Susa e si di¬ 
mise un paio di mesi dopo che 
Felice Riva aveva assunto la 
direzione del complesso, alla 
morte del padre. Anche lui spe¬ 


li ragioner Discacciati che era I tifica di non essere stato d'ae- 


nella società dal '29. ma quan 
do il vecchio Cimilo Riva mori 
— nel '60 — lui resistette an¬ 
cora cinque o sei mesi, poi si 
dimise. l,e ragioni? 

Per una totale incompatibili¬ 
tà di carattere — ha detto — 
con Felice Riva e per divergen- 


cordo con la politica aziendale 
del ragioniere Riva « Era im¬ 
possibile lavorare con lui: ave¬ 
va un carattere dispotico, faceva 
tutto di testa sua. In un momen¬ 
to era riuscito a disorganizzare 
tutto il settore commerciale *. 

PRESIDENTE - Può dare 


za di vedute suda conduzione I qualche esempio? 


PISA — La vedova di Adolfo Meciani *1 appoggia al fratallo 


aziendale. Non aveva voglia nè 
capacità di dirigere e di ammo¬ 
dernare l'az.enda. « D'altra parte 
— ha concluso il ragiomer Di¬ 
scacciati — avevo avuto dei dis¬ 
sidi con lui anche in presenza 
di suo padre e questo mi dice¬ 
va di aver pazienza, che il gio¬ 
vane doveva maturare e comun¬ 
que non avrebbe fatto dei guai 
perchè c’era lui a correggerli ». 

PRFEDENTE — Può darci 
qualche esempio di questi meto¬ 
di del Riva? 

DISG \rriATI — Un giorno ar¬ 
rivò in ufficio, poco dopo la 
morte del padre, e disse che 
aveva deciso di trasferire la 
direzione amministrativa da To- 


Luna e voli spaziali in una conferenza stampa a Roma 

Chrunov cosmonauta dell’URSS 

augura successo all’Apollo 11 

Il programma sovietico per I immediato futuro • Il satellite della Terra come trampolino di lancio per i voli verso 
! i pianeti • Un film sull'impresa di Soyuz 4 e 5 alla quale l'ingegner Chrunov ha partecipalo nel gennaio scorso 


I.a pio-».ma impresa spaziale 
amer.vatia, il programma so 
vutico di conquista del cosmo, 
le esperienze di volo nello spa¬ 
zio con la navicella Sojuz. Que¬ 
sti 1 temi della conferenza stam 
pa tinuta, ieri a Roma, dal 
l'astronauta sovietico Kvghenij 
Chriino - ,, m Italia su invito del 
1 Asso' la/.oiM- It.il.a URSS. Chru¬ 
nov, per mi non lo ricordasse, 
e uno degli ingegneri spaziali 
t he hanno contribuito, nel gen¬ 
naio si or»o. al successo della 
impri sa ri’tirlez uous fra le 
.Sojuz 4 e 5 e allo scambio di 
equipaggi fra le due navicelle. 
I. . 111 M-* -,i. Hit fra le piu im¬ 
port a riti nella storia della co- 
smon.tu'.ta. ha rappresentato, 
tome e noto, il primo esperi- 
mi n’o di salvataggio di un 
equipaggio rimasto bloccato in 
orbita e il primo tentativo, per- 
fettarrunte riuscito, di montare 
intorno alla Terra una piatta¬ 
forma spaziale rotante, come 


puri'o fi oppfizz o per altre im 
prese nel cosino 
Ormai, gl. astronauti hanno 
perso quell’.ilone ri : superuomi 
ni che si erano guadagnati <on 
le prime imprese intorno alla 
Terra. Ora. ci si e resi final¬ 
mente tonto (he .-i tratta di 
uomini straordinari, e viro, ma 
straordinari solo nel senso che 
a loro Mi-ui nIT'ri.ite imprese clic 
a noi non to. < nera inai di svol 
gere Rer il resto, anche visti 
a contatto di gomito, rimango 
no uomuii con 1 nostri stessi 
prohlemi e .mpegnati durameli 
te in un lavoro massacrante, 
am he se entusiasmante. Chru 
nov, non fa e< ( < / one alla re 
gola. Si u presentato, ieri, ai 
glorila).-ti, in divisa da colon 
nello e con sul petto le dei ora¬ 
zioni guadagnata con l'assolvi¬ 
mento delle missioni che gli 
erano state affidate 

Magro, biondiccio, inappunta 
bile, ha risposto alle domando 
dei giornalisti senza eccessivo 


Ieri a Milano in modo premeditato 

Poliziotti contro gli studenti 

I giovani contestavano un corteo fascista - Incontro a Roma per il Politec¬ 
nico • Gli imprigionati per Trimarchi hanno iniziato lo sciopero della fame 


MILANO, 24. 

La poLizia si c scagliata a 
freddo contro i giovani del mo 
v.mento studentesco a Milano, 
die si erano accodati, per con¬ 
testarla. ad una manifestazione, 
,'idctta dalla « confederazione 
studentesca > con 1 appoggio dei 
fascisti sotto la parola d'ordine 
< per l'ordine nell'Università ». 

L’esiguo corteo dei «confede¬ 
rati » aveva fatto chiasso a Pa¬ 
lazzo Marino, poi era tornato in 
Galleria sempre seguito da un 
corteo crescente dei movimento 
studentesco. Un nutrito cordone 
di agenti separava i due cortei: 
ad un certo punto i poliziotti, 
quando ormai tutto poteva con¬ 
siderarsi concluso, ai aono aca- 


f gliali contro i giovani del mo- f episodi di contestazione contro 


vimento studentesco. Tra 1 con¬ 
tusi anche un fotoreporter della 
« Unità » al quale gli agenti 
hanno distrutto la macchina fo¬ 
tografica. 

A Roma il ministro della 
P. I. ha ncevuto al Senato una 
delegazione costituita dai sena¬ 
tori Bonazzola e Piovano (PCI), 
Codignola (PSD. Noè <DC) e 
dai deputati Almi (PSIUP) e 
Spitclla (PC) che hanno solle¬ 
citato un immediato intervento 
per una rapida e positiva solu¬ 
zione della crisi m atto al Poli¬ 
tecnico di Milano, 

Sempre a Milano gli undici 
giovani arrestati in seguito agli 


ì proiessori ìrimarcm e Amorth, 
dell'università statale, e rinchiu¬ 
si nel carcere di S. Vittore, 
hanno cominciato lo sciopero 
della fame per protesta contro 
la lentezza burocratica per il 
loro rinvio a giuri.zio E»si hati 
no dichiarato di voler sostenere 
gli esami universitari. La dire¬ 
zione del carcere ha informato 
la Procura della Repubblica del 
fatto: sarebbe stato deciso che 
se i giovani proseguiranno lo 
sciopero saranno sottoposti quo¬ 
tidianamente ad una visita me¬ 
dica e addirittura, quando saran¬ 
no notati sintomi di indeboli¬ 
mento. saranno nutriti mediani* 
IpniimneaHai e tonda. 


sforzo Prima fi; registralo una 
intervista per la televisione ita¬ 
liana. in un angolo della sala 
dove poco dopo si sarebbe svol 
ta la conferenza stampa. ( imi- 
nov. con le mani massiccio da 
o< contadino ora ingegnere pi 
Iota e cosmonauta, si <■ petti 
nato < on cura ed anche doi>o 
ha continuato a tenere in mano 
il pettinino fino a quando non e 
passato dietro il tavolo della 
sala per assumere la veste uf- 
ILiale di tosti,on,tuta tonfeien 
zi ere. 

Gli hanno subito chiesto la 
sua opinione s in ormai prossi¬ 
mo volo rii Ajmllo lì [>er la mn 
quieta della Luna Lui ha rispo¬ 
sto facendo gli auguri ai col 
leghi amerc ani Per quanto ri 
guarda il programma d: attivi¬ 
tà sovietua Chrunov (sposato 
con una insegnante e padre di 
un ragazzo di sette anni) ha 
detto ctie tutto proseguirà se¬ 
condo i programmi già fl-sati: 
esplora/ione strumentale della 
superfù ie lunare, voli nel co 
smo verso Marte e Venere ed 
esplorazione s.sti (natica del si¬ 
stema solare * perché — ha ag¬ 
giunto — l'umamta non si fer¬ 
merà mai » Subito dopo ha cori 
timiato: « La conquista dello 
spazio avverrà puma timida 
mente e poi con un susseguirsi 
senza posa di imprese grandi e 
piccole ». 

Ad un certo punto è stato 
chiesto a Chrunov a i he cosa 
servirà la conquista della Luna 
da parte dell'uomo L astronau¬ 
ta ha risposto: « Sarà una tap¬ 
pa per 1 voli sugli altri pianeti, 
una specie di stazione di tran¬ 
sito Inoltre — ha continualo 
Chrunov — la conquista della 
Luna servirà a dare risposta a 
tanti interrogativi che riguarda¬ 
no la struttura della nostra Ter¬ 
ra ». Alla domanda se siano 
stati messi a punto programmi 
spaziali comuni URSS USA. il 
cosmonauta ha risposto che già 
esiste un accordo per l'aiuto re¬ 
ciproco nel recupero degli equi¬ 
paggi a Terra. 

Qualcuno ha insistito sul te¬ 
ma chiedendo se sono previsti 
voli spaziali con equipaggi mi¬ 
sti URSS-USA. La risposta di 
Chrunov è stata precisa: «Non 
posso tirar* ad indovinare, ve¬ 
dremo ». 

Alla domanda m non calata, 


in futuro, la pos-ibilità che gli 
st iniziati, i tecnici e tutti gli 
addetti alla moderna tecnologia 
r.escano ad imporre ai politici 
le future scelte per l'umanità, 
il cosmonauta sovietico ha rispo¬ 
sto: - Il mio è un lavoro che 
assorbe molto. Questa professio¬ 
ne. a me, basta ». 

Alla fine della conferenza 
■riamila e stato proiettato un 
film a colori sulla impresa del¬ 
le due .Sojuz che lo stesso Chru¬ 
nov ha illustrato II cosmonau¬ 
ta che ha già visitato Bari e 
la Puglia si fermerà, ora. per 
qualche g.ornu. anche a Napoli, 
Venezia e al’re città italiane. 
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1 La situazione 
Il meteorologica H 


i I 

I la regione di bassa pres¬ 
sione che si estende dtllls- I 
ropa Nord-occidentale (Ino | 

I ella Trancia e alla penisola 
iii»Hf« r»nhs*> a rr>»di»i«- I 
nere ''andamento del tempo | 

I sull'Italia settentrionale e 
anche sull'Italia centrale I 

■ n noesi# regioni Infatti I 

I continua a circolare aria 
umida ed instabile nella I 
quale si muovono linee di I 

I maltempo da occidente di¬ 
rette verso oriente. I 

Il tempo quindi rimane I 

I caratteri nato da forte va¬ 
riabilità specie sull' Italia I 
settentrionale dove si iater- I 

I valleranno formazioni ■■- 1 
v»loee accompagnate da | 
piovaschi o temporali e I 
tratti di aerea* piò o meno 1 
I esteel. t 

‘ CI.L. I 


1 Sirie I 

I_I 


■ PALOSCHI — Per esempio la 
dispersione degli articoli, che 

! «ausava un costo assai elevato. 
Ad un certo momento ci siamo 
trovati a produrre 37 tipi di po- 
» peline unito: nessuno faceva al¬ 
trettanto e il mercato non li as¬ 
sorbiva. Poi non era corretto 
sul piano commerciale: venrie- 
i va ai clienti un certo prodotto. 

; ma ne consegnava un altro. Una 
i notte mi telefonò per avvertir¬ 
mi che aveva venduto un mi¬ 
lione rii metri di popoline m,tko 
ad un certo Bianchi, di Galla- 
1 rate. Gli feci presente che noi 
! non avevamo quel quantitativo e 
i non avremmo fatto in tempo a 
produrlo. Lui mi rispose che 
_ non aveva importanza: avremmo 
consegnato del popoline Amori 
ca. che è di qualità molto in¬ 
feriore. Naturalmente il ci.ente 
rifiutò la consegna e ch.ese i 
danni. 

Il presidente passa quindi a 
I chiedere particolari sul caso 
Drello, il direttore dello stabi- 
| limento di Rivarolo che si ucci- 
f se quando gli diedero ordine di 
licenziare duemila operai. 

PALOSCHI — il signor Drello 
era un uomo distrutto fin da 
quando, nel I960. Felice Riva 
lo licenziò su due piedi, nel cor¬ 
tile dello stabilimento di Riva¬ 
ngo, davanti ad operai ed estra¬ 
nei. perchè non aveva obbedito 
ad una sua disposizione. Poi lo 
riassunse dietro sollecitazioni no¬ 
stre, ma ormai il Drello non era 
più lui. 

Era un'abitudine di Felice, 
questa d: fare il sergente di fer¬ 
ro, racconta il teste: « Una vol¬ 
ta fece schierare nell’atrio, de¬ 
gli uffici di Tonno, tutto il per¬ 
sonale e licenziò il capo dei fat¬ 
torini — che era a! Valle Subì 
da vent'anm — perchè qualcuno 
aveva conosciuto ITndirizzo pri¬ 
vato torinese del rag.oniere. che 
invece lui voleva restasse se¬ 
greto ». 

E' a questo punto che l'avvo¬ 
cato Lener si riserva d: impu¬ 
gnare per falso questa testimo- 
n.anza. 

E’ poi la volta deH'awoeato 
Giorg.o Guazzagli Marmi, rap¬ 
presentante dell'Istituto Mobi¬ 
liare Ital.ano. il quale raccon¬ 
ta come TIMI non riusci mai a 
dare a Felice Riva i miliardi 
necessari per salvare il Valle 
Susa. 

Un pnmo tentativo si ebbe alla 
fine del '64: Felice Riva aveva 
chiesto 10 miliardi. L'LMI d.sae 
di si. ponendo due condizioni ; 
di poter analizzare la situazione 
di tutte le società del gruppo 
Riva e di avere una garanzia 
extra-aziendale. Riva non ac¬ 
cettò. 

Nel luglio del '65. però. TIMI 
decise una nuova istruttoria sul 
caso del CVS che ormai stava 
naufragando e una commissione 
di esperti si reco al Valle Susa a 
studiare la situazione: ne dedus¬ 
se che vi erano delle difficoltà 
oggettive (la crisi che in quel 
periodo investiva il settore tes¬ 
sile h ma vi erano anche delle 
difficoltà soggettive denvant 

■ da « una gestione poco accorta. 
I disordine amministrativo, senno 

I sostegno degli azionisti ». Gli 

esperti ritennero necessari — 
per rimettere in sesto il Valle 

I Stif* — 18 miliardi: una peri* 
doveva essere data dagli arioai- 

I sti. un'altra — la maggiore — 
l'avrebbe data l’DO. 

E' il momento in cui Fèlle* 

I Riva decide che è megbo an¬ 
dare a fare i bagni. Comunque 
per il momento non se ne parla: 

I si arriva a quando il la ago¬ 
sto I960, alle ore 12 (è il e mes- 

I xogtomo di fuoco » die* uno de¬ 
gli imputati) nella seda di Roma 
de UT MI viene consegnato a Fè- 

I liee Riva un promemoria con le 
condizioni dell'Istituto Mobilie¬ 
re. Riva deva risponda* en tr o 

I pochi giorni. 1 a qoeat* esalo 
l'udienza è riattata a Me**A> 


k. m. 
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Migliai a di interventi chirurgici 
rinviati per la carenza del plasma 

Manca sangue 
negli ospedali 

Al S. Eugenio per curare 200 bambini servono 
3000 flaconi all'anno, al S. Camillo per le sole 
operazioni ce ne vogliono 6000 - I donatori 
sono soltanto il 2 per cento - Creato presso la 
Croce Rossa un nuovo gruppo di donatori 


Il giovane di leva ucciso da un vaccino al Centro Addestramento Reclute di Fano 

IN AGONIA DUE ANNI PEB UNA INIEZIONE 

Gino D’Ottavi, un ragazzo di Lunghezza, è stato colpito dal male subito dopo il trattamento antitetanico e antitifico — Gli hanno fatto 
girare mezza Italia scaricandolo da un ospedale all’altro — Inutili appelli della madre al ministero della Difesa—Ordinata l’autopsia 


r 


Duecentomila malati di cuo¬ 
ra attendono di essere opera- 
ti. ma non c'è sangue a suf¬ 
ficienza per gli interventi chi¬ 
rurgici- Ottomila bambini af¬ 
fetti dal morbo di Cooley in 
Italia e 300 a Roma hanno bi¬ 
sogno di trasfusioni giorna¬ 
liere, ma rischiano di rima¬ 
nere senza sangue. Questi due 
dati allarmanti sono stati 
«sposti dai professori Chidi- 
chimo e Silvestroni. nel cor¬ 
eo di una conferenza stampa 
convocata per illustrare l‘ini¬ 
ziativa delia costituzione del 
Gruppo donatori di sangue 
del centro nazionale trasfusio¬ 
ne della Croce Rossa. 

Nel reparto chirurgico del 
fi. Camillo, ad esempio, per 
aoli interventi al cuore ven¬ 
gono consumati flOOO flaconi 
all’anno. Per curare i 200 
bambini affetti da morbo di 
Cooley ricoverati al S. Euge¬ 
nio sono necessari tremila fla¬ 
coni. Bastano questi dati per 
comprendere come quel milio¬ 
ne e mezzo di flaconi che in 
tutta Italia vengono donati 
ogni anno, siano assolutamen¬ 
te insufficienti. Questa quan¬ 
tità viene donata soprattutto 
ds operai, ed i donatori atti- 
vi sono in tutto il 2 per cen¬ 
to della popolazione, mentre, 
per esempio, nei paesi scan¬ 
dinavi e in Svizzera questa 
percentuale è superiore al 6 
per cento. 

In questo quadro dunque 
ai inserisce l'iniziativa della 
costituzione di un nuovo grup¬ 
po di donatori di sangue. 

Uno dei problemi più dram¬ 
matici per il nostro paese, 
sottolineato con particolare 
cura dal prof. Sllvestroni è 
quello del morbo di Cooley. 
In Italia infatti esistono 2 
milioni di individui affetti da 
microcitemia (una grave alte¬ 
razione del sangue), che se ac¬ 
coppiati con individui norma¬ 
li procreano altri microcite- 
mici e se accoppiati con per¬ 
sone affette dallo stesso ma 


Crisi capitolina 

Demartiaiani 
e sinistra de 
non vanno alle 
trattative 


le procreano figli affetti ap¬ 
punto dal morbo di Cooley 
che si spengono lentamente, 
se non sottoposti a continue, 
giornaliere, trasfusioni di 
sangue. 

Come è facile comprende- 
re il numero di individui af¬ 
fetti da questa malattia cre¬ 
sce continuamente, e finché 
non si troverà una cura ca¬ 
pace di stroncare l'affezione 
è necessario avere a disposi¬ 
zione quantitativi sempre cre¬ 
scenti di plasma. A Roma dal 
1964 al '68 i bambini curati 
al S. Eugenio dal morbo di 
Cooley sono stati rispettiva¬ 
mente 89, 161, 347, 496. 740 e 
quest'anno si prevede che sa¬ 
ranno ancora di più. 

Dalla conferenza stampa è 
venuto un appello pressante 
a tutti i cittadini perchè con¬ 
tribuiscano con il loro san¬ 
gue a rendere possibile la 
salvezza di centinaia di mi¬ 
gliaia di persone. In partico¬ 
lare l promotori dell’iniziati¬ 
va hanno voluto rivolgersi al 
governo perchè prenda impe¬ 
gni concreti cominciando da 
una campagna pressante con¬ 
dotta attraverso la televisione 
ed il cinema. 

Le domande per le iscri¬ 
zioni al gruppo possono esse¬ 
re inoltrate, dalle 9 alle 13 di 
tutti i giorni feriali, presso 
il Comitato Centrale della CRI 
in via Toscana 12 (tei. 486690) 
e presso il Centro Nazionale 
Trasfusione di sangue della 
CRI in via Bernardino Ramar- 
Zini 15 (tei. 538989), nonché 
sulle autoemoteche della CRI 
in sosta nelle varie piazze. 

Ma il problema, posto in ri¬ 
lievo in tutta la sua gravità 
dai promotori di questa nuo¬ 
va iniziativa, non può essere 
affidato solo alla coscienza 
civica dei cittadini, o al loro 
senso dell'altruismo, nè tan¬ 
tomeno a sporadiche campa¬ 
gne. Non ci potrà essere una 
soluzione finché il problema 
non verrà affrontato alla ra¬ 
dice, attraverso l'istituzione 
del servizio sanitario nazio¬ 
nale che, in quanto tale, sia 
capace di assicurare ovunque 
ed in ogni momento tutta la 
assistenza necessaria ai cit¬ 
tadini. ma prima ancora sia 
capace di rendere operante 
una efficiente ed estesa pre¬ 
venzione delle malattie. Que¬ 
sti compiti sono dello Stato. 
E per realizzarli è necessaria 
una volontà politica. 

gu. b. 


Successo della settimana della stampa 

Sottoscrizione : 

raggiunto il 30v» 
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Si è svolto ieri sera, alla « Villetta * della 
Garbate-Ila. l'incontro dei segretari di sezio¬ 
ne, degli attivisti, dei diffusori e dei quadri 
provinciali per trarre un primo bilancio 
della campagna della stampa comunista. 
Nel corso dell'incontro il compagno Rischi 
ha informato dei risultati della «.settimana» 
per la stampa. Erano presenti il segretario 
della Federazione Renzo Trivelli, il com 
pagno Ugo Vetere, della segreteria roma¬ 
na ed il compagno della direzione, Ugo Pec- 
chioli. Dalla relazione di Bischi sono emer¬ 
si i positivi ed incoraggianti risultati della 
« settimana » che aveva come obiettivo il 
30% della sottoscrizione della Federazione, 
obbiettivo raggiunto e superato. Numerose 
sezioni hanno già raggiunto il ÌOO'I. come 
Fiumicino Centro, Fiumicino Aiessi. Bal¬ 
duina e Torbellamonica. Numerose altre se¬ 
zioni, più di 60, hanno conseguito notevoli 
successi nella sottoscrizione e nella diffu¬ 
sione! che ha visto tutte le organizzazioni 
del partito impegnate m un intenso lavoro 
politico sui grandi temi di attualità, come 
la lotta contro la NATO, per la pace nel 
Vietnam e nel mondo, per una nuova poli¬ 
tica estera del nostro paese, sull'unità del 
movimento operaio internazionale. 

Numerose sono state le iniziative, dal gran¬ 
de comizio di domenica scorsa a Tivoli contro 
la Nato, dopo l'appello alle po|M>laziani della 
Valle deH'Aniene. sottoscritto da operai, per¬ 
sonalità politiche e studenti alle decine di as¬ 
semblee e comizi, dalle proiezioni sull'offen¬ 
siva del Tet del FNL alla diffusione di volan- 
tini. Anche questa sera comizi e giornali par¬ 
lati si terranno nelle strade e nelle piazze 


del centro per l'uscita dell'Italia dalla Nato. 
Tutte queste iniziative hanno nello stesso tem¬ 
ilo .sottolineato la funzione della stampa comu¬ 
nista nella lotta per !a pace tontio ( imperia¬ 
lismo. Non a caso questi giorni hanno visto i 
circoli giovanili impegnati nella diffusione del- 
1 ‘Umlà al mare, dove domenica scorsa sono 
state vendute HOO copie, mentre la diffusione 
straordinaria in Roma e provincia ha portato 
a vendere 12.000 copie in più. Domenica pros¬ 
sima i giovani di Ponte Milvin si recheranno 
con un pullman ad Ostia per aiutare le sezioni 
del Lido a vendere l'Unità. 

11 prossimo traguardo del 65% della sotto 
scri/ione è stato fissato per il 20 luglio, giorna¬ 
ta mondiale per il Vietnam decìsa dalla Con¬ 
ferenza di Mosca, che vedrà tutto il partito 
mobilitato in una grande manifestazione cen¬ 
trale. Questa estate vedrà anche l’mizio delle 
feste dell'Unità. E’ stato anche annunciato il 
raggiungimento del 90% del tesseramento. 

Accanto alle tradizionali feste, come quella 
di Ostia, il 15 agosto, e quella dei Castelli, alla 
fine di luglio, quest'anno avremo anche la festa 
delle labbriche romane. L’iniziativa è partita 
dagli operai della Tiburtina. tra cui i compa¬ 
gni deH’Apollon. che hanno rivolto un appello 
A tutte le cellule delle fabbriche e cantieri. 

Domenica prossima, intanto, la prima festa 
si terrà al Quadrerò; seguirà, ai primi di lu¬ 
glio. quella dei postelegrafonici, nei locali di 
via La Spezia. Nel corso della riunione si è 
svolto un dibattito tra i compagni presenti sui 
problemi dello sviluppo del partito diretto dal 
compagno Pecchioli. Nella foto: un momento 
tieU’incontro di ieri sera alla Villetta della 
Garbatella. 
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Difficilmente questa mattina 
potranno essere riprese le trat¬ 
tative per ia soluzione della cri¬ 
si al Campidoglio e a Palazzo 
Valentini. La delegazione socia¬ 
lista incaricata di trattare con 
i rappresentanti degli altri par¬ 
titi del centro-sinistra — DC e 
PRl — è sempre divisa in due: 
da una parte la destra c dal¬ 
l'altra demartiniani. giohtliam 
« sinistra. Se i delegati soc'ai- 
democratici e nenniani dovesse¬ 
ro presentarsi alle trattative, 
rappresenterebbero appena la 
metà del PS1. l'altra si trova 
in una posizione di attesa. 

La divisione del PSI r stata 
confermata in un documento sot¬ 
toscritto dai membri del Comi¬ 
tato di coordinamento, dai com¬ 
ponenti la delegazione alle trat¬ 
tative e dai componenti del grup¬ 
po consiliare socialista. « L'espe¬ 
rienza di centro-sinistra degli 
anni scorsi — dice fra l'altro 
il documento dei demartiniani. 

g iolittiani e sinistra — i pro- 
lemi nuovi che urgono al li¬ 
vello del paese, la profonda in¬ 
soddisfazione che sempre più 
•i diffonde tra le masse popo 
lari, impongono una volontà po¬ 
litica e programmatica da parte 
di tutte le forze del centrosi¬ 
nistra che segni una svolta rii 
fondo nella politica capitolina 
« conseguentemente un atteg¬ 
giamento nuovo nei confronti 
delle forze popolavi presenti in 
Consiglio comunale ». 

11 documento cosi conclude: 
« Battere e superare le forze 
moderate dentro c fuori il cen¬ 
tro-sinistra è il compito rii quan¬ 
ti operano per un profondo riti- 
Zvovamento ed è condizione per 
la formazione di una giunta che 
veda presenti i socialisti ». La 
degninone dei problemi connes¬ 
si con una gestione effettiva¬ 
mente unitaria della Federazio¬ 
ne di Roma — conclude il do¬ 
cumento —■ « rappresenta la con¬ 
dizione per la ripresa delle trat¬ 
tative ». 

Anche la sinistra de., riuni¬ 
tasi ieri mattina dopo l'assem¬ 
blea del Comitato romano, ha 
Stabilito che i rappresentanti 
della corrente non facciano par¬ 
te della delegazione costituita 
per le trattative t ritenendo che 
per il Comune — dice un docu 
mento — la delegazione debba 
essere formata dal segretario 
politico e dal capogruppo consi¬ 
liare al più accompagnati da 
una rappresentanza paritetica 
dei gruppi che hanno concorso 
all'elezione del segretario poli¬ 
tico stesso ». 

Nel documento delle sinistra 
democristiana si ribadisce poi 
l'urgenza di dare vita a una 
giunta che abbia una politica 
rinnovatrice e alia nomina entro 
l'estate dei consìgli di circoscri¬ 
zione. 

Ieri mattina, intanto, il sinda¬ 
co Santini ha ricevuto da parte 
dei liberali la richiesta della 
«invocazione de! Consiglio co¬ 
munale. Con questa richiesta è 
■tato raggiunto il numero legale 
ytr là riunione entro 10 giorni. 


Nel lager di Grottaferrata montagne di ricevute del lotto 

La kapò si giocava i denari 
che riceveva per i subnormali 

Nuove accuse da un ragazzino di Cagliari: « Mi impedivano di scrivere a casa la verità... » - Conti¬ 
nuano le ricerche della sorella di «suor Colomba» - Trovata una lettera di Andreotti e una del vescovo 


Da Cagliari giunge un’altra 
voce che accusa Maria Dilet¬ 
ta Pagliuca, la ex suora di 
Grottaferrata che seviziava da 
anni i ragazzi subnormali af¬ 
fidatile. Enrico Pani, di 16 
anni, da Cagliari era stato 
mandato da suo padre Fran¬ 
cesco a Grottaferrara perchè 
era leggermente epilettico: il 
padre naturalmente ignorava 
che tipo di « assistenza » si 
elargisse in quell’istituto, e ve 
lo lasciò per circa 18 mesi. 
Ora il ragazzo ha racconta¬ 
to alla polizia dei frequenti 


Le scritte 
« gradite » 
da certi 
ufficiali 


Sul muro che costeggia il Co¬ 
mando generale dei carabinieri, 
in naie Romania, sono com¬ 
parse da alcuni giorni scritte 
inneggianti a Giglio e a Palum- 
bo. Giglio è Quel generale, co¬ 
mandante della piana militare 
siciliana, che ho pubblicamente 
minacciato l'impiego delle trup 
pe contro i lavoratori palermi¬ 
tani in sciopero; Palombo 
(guarda chi si rivede!) è quel 
colonnello che schiaffeggiò un 
giornalista, reo di aver descrit 
tn come venivano educali i « pa¬ 
ni ». Due scritte quindi chiara¬ 
mente provocatorie, lasciate li 
con chiari intendimenti. 

Sempre a fianco del Coman¬ 
do generale dei carabinieri l'al¬ 
tra notte é eompar-o una scrit¬ 
ta dallo spirito diametralmente 
opposto a quello che ha ispirato 
gli esaltatoti di Giglio e di 
Palumbo. La scritta è stata 
fatta cancellare subito, per non 
turbare i sonni di alcuni alti uf¬ 
ficiali del comando. D'aitra par¬ 
te bisogna lasciare a questi per¬ 
sonaggi la consolazione di dor¬ 
mire sodo, altrimenti come fan¬ 
no a sognare uno » Stato forte > 
che ha come eroi Giglio e Pa¬ 
lumbo? 


maltrattamenti a cui era sot¬ 
toposto, ha pure raccontato 
di aver inutilmente tentato di 
far sapere alla famiglia tutta 
la verità, di essere stato per 
questo duramente punito, per¬ 
cosso e poi intimidito: alla 
fine Enrico fu costretro a 
firmare una dichiarazione di 
elogio per il funzionamento 
del « S. Rita » e di piena sod¬ 
disfazione per il trattamento 
riservatogli dalla kapò. Enri¬ 
co Pani ha pure fatto cenno 
a strane attenzioni rivolte 
dal personale di custodia al¬ 
le bambine subnormali rico¬ 
verate. 

Va sempre meglio delinean- 
dosi, frattanto, il profilo del¬ 
la Pagliuca come donna dedi¬ 
ta al gioco. Nella casa delle 
tornire è stato compiuto un 
ennesimo sopralluogo del ma¬ 
gistrato accompagnato dal pe¬ 
riti contabili del tribunale e 
da periti di parte tra cui il 
commercialista dottor Rena¬ 
to Felici. Tra le varie carte 
custodite nel « S. Rita », sono 
state rinvenuto montagne di 
ricevute di giocate al lotto, 
dalle quali si desume che la 
Pagliuca avrebbe perduto 
somme ingenti. Nel crimino. 
so ■ giro » della kapò. dun¬ 
que. una parte consistente del 
denaro spillato a destra ed a 
manca prendeva la via del 
lotto. E nella spirale del vizio 
del gioco, quindi, si ritrova¬ 
no alcuni motivi della attivi¬ 
tà speculativa intessuta per 
anni sulle sofferenze di cen¬ 
tinaia di ragazzini. 

Gli appoggi autorevoli non 
mancavano. E’ stata trovata 
una lettera di Andreotti. di 
alcuni anni or sono, di cui la 
Pagliuca si è servita per otte¬ 
nere sowenaioni in nome dei 
suoi « assistiti ». E sempre per 
spillare quattrini, sulle pareti 
del lager faceva bella mostra 
di sé anche una lertera che 
li vescovo di Frascati, Luigi 
Li ve rami, aveva rilasciato al¬ 
la donna 11 13 marzo di que- 
sfanno: dopo, cioè, che già 
avevano preso a circolare le 
voci sui maltrattamenti, e no¬ 
nostante il clamore che era 
•orto attorno ad un prece¬ 


dente ordine prefettizio di 
chiusura del « S. Rita » pe¬ 
raltro mai fatto rispettare. 

L’ultimo sopralluogo com¬ 
piuto nell'istituto di Grotta- 
ferrata ha avuto prevalente¬ 
mente lo scopo di accerta¬ 
re la consistenza patrimonia¬ 
le della Pagliuca. In quattro 


istituti bancari sono stati se¬ 
questrati conti correnti per 
circa venti milioni, mentre si 
vuole anche verificare tutti gli 
eventuali trasferimenti di be¬ 
ni fatti dalla direttrice a no¬ 
me di sue persone di fidu¬ 
cia, tra cui forse la sorella 
Antonietta. 


Sfrattato con nove figli 



Le henne «frettato senza pietà, con tutti i suoi nove figli, 
delle cete che eccupeve de sette anni e Terre Spaccata, in 
una peleuina delle Gescel di vie Adono F(dardi. Riccardo 
Casieri, dlseccupete, da anni chiede wn'eppartamente in asse- 
gnezlene, gliele henne più volte premesso me ieri hanno sa¬ 
puto soltanto far eseguire l'Intimazione di stratte con l'inter¬ 
vento delle polizia, La famigliola, gettata cesi sul lastrico, he 
raccolte le suo povere ceto e si è persine accampate por pochi 
minuti dinanzi al Quirinale: Riccardo Casieri voleva far co- 
macere al presidente della Repubblica la tua drammatica con¬ 
dizione, ma anche da II II hanm scacciati. NELLA FOTO: la 
numerose famiglia di Riccarda Casieri ere private della cara. 


E' morto dopo due anni di 
straziante agonia, m seguito a 
una iniezione ohe gii fecero al 
Centro Addestramento Reclute 
di Fano dove si era recato dal 
suo paese. Lunghezza, a presta 
re servizio militare. Gino D'Ot¬ 
tavi. colpito improvvisamente da 
atroci dolori di testa subito do¬ 
po l'iniezione di vaccini, si è 
progressivamente aggravato fi 
no alla completa paralisi. Aveva 
22 anni. Nessuno ha mai sapu 
to dare ai genitori angosciati 
una spiegazione del male. I me 
dici ed i comandi militari si so¬ 
no soltanto preoccupati di tenta 
re di tutto per allontanare loro 
responsabilità e quelle del mi 
nistero della Difesa. Ora pero 
la magistratura ha ordinato l’au 
topsia: si cerca la verità. 

Gino D’Ottavi, il terzo dt sei 
figli, era partito con la cartoli 
na rosa in tasca il 9 ottobre del 
1967 dalla sua modesta casa di 
Lunghezza di piccolo centro fra 
la Tiburtina e la Prenestina) 
dove, in via Enrico Bernardi 40. 
abitava con il padre Sante, ma¬ 
novale di 58 anni, e la madre 
Giovannma Di Pietro, ed altri 
cinque fratelli: Mano, di 29 an 
ni. malato al cuore. Sabatino, 
un manovale di 27 anni. Fran 
cesca di 20 anni che aiuta la 
madre in casa, Quindo di 15 an 
ni e Dina, una scolara di 13 an 
ni. I-a famigliola proveniva dal¬ 
la provincia di Teramo dove il 
padre, scacciato da una terra 
ingrata, aveva abbandonato la 
sua attività di contadino. 

Giunto al CAH di Farvi, in 
provincia di Ancona, Gino è sot 
toposto come tutti i suoi commi¬ 
litoni alle solite iniezioni di vac¬ 
cini contro il tetano cd il tifo - 
almeno cosi si presume. Ma sta 
di fatto che dopo appena qual¬ 
che giorno viene culto da atroci 
ed insistenti dolori di lesta, e 
quindi un mese dopo, il 12 no 
vombre del '67. viene ricoverato 
all’ospedale militare di Bologna. 
Da qui alia madre in ansia il 
ragazzo scrive « ...soffro di ma! 
di gola... nient'altro ». invece il 
male cominciava a rivelarsi, con 
una inspiegabile forma di stra¬ 
bismo all'occhio destro. Passa 
cosi quasi un mese e mezzo, e 
rimanendo stazionarie le sue con 
dizioni. Gino viene dimesso e 
mandato a casa in convalescenza 

Ma il morbo misterioso non si 
arresta: dall'occhio già colpito 
il giovane perde la vista, ma 
ciò nonostante, quando il 1. feb¬ 
braio del 1968 viene sottoposto 
ad una visita di controllo all’o¬ 
spedale del Celio, i medici mi¬ 
litari decidono che il ragazzo 
* sta bene e può ripartire per 
Fano ». Cosi accade, ma il ma¬ 
le si accentua, Gino sta sempre 
peggio finché il 15 febbraio vie¬ 
ne spedito all'ospedale civile di 
Verona al reparto neurochirur¬ 
gico diretto dal professor Delle 
Ore. Da Lunghezza a Verona la 
madre angosciata fa frequenti 
pellegrinaggi, per andare a rive 
dere il figlio, per avere notizie 
dirette: ed a Verona, dove alla 
domenica delle Palme trova Gi¬ 
no paralizzato in tutto il lato 
destro del corpo, la donna ap¬ 
prende dal professore Delle Ore 
la spietata sentenza: « ...il ra¬ 
gazzo non potrà mai più guari¬ 
re... ». Giovannina Di Pietro tor¬ 
na il giorno di Pasqua, e poi 
ancora il 28 maggio quando ap¬ 
prende in ospedale che il suo 
Gino » avrà una emorragia da 
un momento all'altro... ormai 
non c’è più nulla da fare »■ E 
la donna si decide: se deve mo¬ 
rire, almeno che torni a_ Roma, 
vicino ai suoi cari. E così avvie 
ne. Gino, dopo essere prima pas¬ 
sato dall'ospedale militare di 
Verona, il 15 giugno dello scor 
so anno, è di nuovo ricoverato 
al Celio, sempre con la parali¬ 
si del lato sinistro del corpo. 

Ma l'odissea di Gino, vittima 
di una misteriosa iniezione — 
« è sempre slato benissimo, non 
ha mai avuto neanche un'in¬ 
fluenza » dicono ora i familiari 
— non è finita. Quindici giorni 
dopo essere tornato a Roma, in 
occasione Hi una delle frequenti 
visite alla madre, un colonnello 
medico del Celio tenta di con- 
vincerla a riportarsi il figlio a 
casa: semhra proprio che si vo¬ 
glia evitare a tutti ì costi che 
Gino muoia in mano al persona¬ 
le sanitario dell'esercito, sem¬ 
bra addirittura prevalere la prò 
occupazione di scagionare il mi 
nistero dalle inevitabili responsa¬ 
bilità per l'accaduto. E per giun¬ 
gere a questo non esitano a far 
di tutto por convincerla a firma¬ 
re una carta, senza ctie nemme¬ 
no possa sapere clic cosa c'era 
scritto — la Di Pietro non sa 
nemmeno leggere — ed alla fi¬ 
ne riescono a « riformare » il 
militare ed a farlo tornare a 
cavi. Vi rimane dal 10 luglio 
del 1%8 all'8 marzo di quest'an¬ 
no: le condizioni del giovane si 
erano frattanto ulteriormente 
aggravato, la paralisi lo aveva 
raggiunto in tutto il corpo, e ne 
gli ultimi tempi si esprimeva 
soltanto a segni, muovendo ap 
pena gli occhi. 1 familiari ango¬ 
sciati, dando fendo a tutte le 
loro esigue possibilità finanzia¬ 
ne. k» fanno nuovamente ricove¬ 
rare in ospedale: prima al San 
Camillo poi. dopo un ulteriore 
aggravarsi della malattia, al Po¬ 
liclinico. Qui Gino D'Ottavi è 
morto, domenica 

Durante la malattia del figlio, 
i familiari inutilmente si erano 
molti al ministero della Difesa 
per ricevere qualche aiuto. Non 
sono stati neppure ricevuti. So 
no stati attorniati soltanto dalla 
solidarietà, anche tangibile, di 
tutta la popnla/'one di Lunghe/ 
za. 1 funerali del ragazzo dove 
vano avvenire ieri, ma, dopo un 
esposto inoltrato dai familiari, 
un'ordinanza del magistrato li 
ha all'ultimo momento bloccati. 


Presentazione della 
« Storia del PCI » 

Stasera alle ore 21. alla Casa 
della Cultura (via della Colon¬ 
na Antonina 32) Giorgio Amen¬ 
dola e Riccardo lombardi pre¬ 
senteranno il secondo volume 
della « Storia del Partito comu¬ 
nista - (ìli anni della clandesti 
mtà » di Paolo Spriano. edito da 
Einaudi. All'Incontro aarà pre¬ 
sente l'autore. 
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Gino D'Ottavi in divisa militare. 


Rappresaglie contro l'inizio dello sciopero 

Minacce della 
Romana-gas 
ai lavoratori 

Sono state inviate lettere intimidatorie 


Protesta della 
Camera del Lavoro 

Vietata la 
visita di uaa 
delegazione 
della RDT 


Il governo ha posto il suo 
veto all'ingresso in Italia di una 
delegazione di sindacalisti del¬ 
la Repubblica Democratica Te¬ 
desca, che doveva essere ospi¬ 
te della Camera del lavora dal 
22 giugno al 3 luglio. Il gra¬ 
vissimo provvedimento viene 
stigmatizzato in un comunicato 
delia C.d.L- nel quale fra l'al¬ 
tro si dico: « Tale divieto, in¬ 
tervenuto all'ultimo momento ri¬ 
vela ancora una volta la inam¬ 
missibilità del permanere di 
una situazione — dopo 20 anni 
di vita dello Stato delia RDT 
— cha induce il governo italia¬ 
no ad opporre ostacoli al libero 
sviluppo dei rapporti di amici¬ 
zia con uno Stato ed un Paese 
il quale costituisce una realtà 
insopprimibile dell'Europa. 

« La Segreteria della Came¬ 
ra del lavoro, mentre dichiara 
che metterà in atto tutte le ini¬ 
ziative necessarie per ottenere 
la revoca del divieto, coglie que¬ 
sta occasione per esprimere ai 
compagni della RDT tutta la 
sua più convinta solidarietà In¬ 
ternazionalista e i suoi più vivi 
rallegramenti per gli imminenti 
festeggiamenti del XX anniver¬ 
sario della fondazione della 
RDT. La segreteria della Ca¬ 
mera del lavoro - conclude II 
comunicato — ritiene che il ri¬ 
conoscimento ufficiale delle Sta¬ 
to della RDT da parte del go¬ 
verno italiano sia un atto non 
più procastinabile ». 


La direzione della Rom,ma- 
gas ha minacciato rappresaglie 
contro i lavoratori scesi in lot¬ 
ta lunedi scorso, su indicazione 
dei tre sindacati, per ottenere 
il rispetto del contratto di la¬ 
voro (relativo agli appalti) e 
per la definizione delle mansio¬ 
ni di categoria. Alla prima a- 
zione di sciopero intrapresa ie¬ 
ri da numerosi dipendenti, che 
-si sono astenuti dalleffettuare 
doppie mansioni, l'azienda ha 
reagito inviando lettere perso¬ 
nali dai toni e dagli accenti in¬ 
timidatori. I lavoratori, in modo 
unitario (si tratta di 1830 di¬ 
pendenti fra operai e impiegati) 
nel ribadire la volontà di inten¬ 
sificare e rafforzare l'agitazio¬ 
ne hanno denunciato alle auto¬ 
rità competenti il gravissimo 
comportamento della direzione 
che pur potendo usufruire di 
personale specializzato, da tem¬ 
po. fa svolgere il servizio di 
« pronto intervento e fughe di 
gas » da lavoratori estranei alla 
azienda non qualificati, con qua¬ 
le evidente pericolo per la col¬ 
lettività è inutile sottolmearp. 
Nei giorni successivi — precisa 
un comunicato dei tre sindaca¬ 
ti — refendersi dello sciopero 
creerà nuovi disagi alla citta¬ 
dinanza: disagi — è inutile dir¬ 
lo — le cui responsabilità de¬ 
vono ricadere solo e unica¬ 
mente spila direzione della Ro¬ 
mana gas. sulla sua politica di 
sfruttamento. 

Stamane la giunta capitolina 
dovrà dctideie in mento alle 
nuove 183 licenze da concedere 
ai tassisti. Ad allettare il prov¬ 
vedimento. in piazza Campido¬ 
glio ci saranno centinaia di la¬ 
voratori della categoria 

Prosegue lo sciopero articola¬ 
to alla Foal Sud di Pomezia e 
alla Fatine dove rincontro di 
ieri mattina .si è concluso con 
un nuovo rinvio, e alla Campari. 
Sempre in lotta i tecnici capi¬ 
tolini. 

Si è conclusa invece. |x>siti- 
vamento, la lotta de! ìviM>naIe 
non insegnante dellT'n.vor-ita. 
Il con-igiio d'amministrazione 
ha approvato 1 aumento dei coni 
pon-u per prc-i azioni s,x\ia|i » 
con doco-ren/a dal 1. luglio e 
solo per un anno. 


Riforma iella fatala 
madia imperiare 

Domai... alle I8..SO. nel teatro 
della Federazione, si terrà un 
incontro con il compagno Giu- 
Hcppe Chiarente del Comitato 
Centrale sul tema: •• Bilancio di 
un anno di lotte nella scuola 
L'iniziativa dei comunisti per 
la riforma della scuola media 
stipe! iure » Sono invitati 1 « 
particolare i compagni che la- 
vorano nelle scuole, gli inse¬ 
gnanti e gli studenti 

Il marxismo e la Stata 

Alle 14. nei lo'-ali della Fede¬ 
razione. si terrà la terza lezione 
ilei ciclo il s Marxismo e lo Sta¬ 
to » tenuto dal compagno Lu¬ 
ciano Gruppi La terza lezione 
iia por Urna « Gramsci < L'ulti¬ 
ma lezione si teirà venerdì- 
Sono invitati compagni e sim¬ 
patizzanti 

Il PCI e la conferenza 


internazionale 


Alle Cleto, presso la seziona 
del PCI di Cinecittà (via Fla¬ 
vio Stilicone». si terrà un dibat¬ 
tito sul tema • fi PCI e la con. 
fcii-nzi» Internazionale dei Par- 
titi Comunisti - 

Introdurrà Renato Saniln. dal¬ 
la Commissione Esteri della DI. 
rc/ione tic! PCI. 

Sempre questa sera, alle 20 .10. 
presso la sezione Latino Mrtro- 
iiin. il compagno Edoardo Pern» 
del CC del PCI intindurrà un 
dibattito sullo stes-o te o.i 

Latta anti-imperialista 

I a sezione Balduina del PCT 
ed il Comitalu di Loti i ariti 
Nato hanno iimim j'n alle 21. 
m via della Fluid una *)'. una 
pubblica assemblea sul tema 
■ I problemi de! movimento Ari¬ 
ti Impenalis'a linci vorrà il 
«■(impaglio Aldo Natoli 

Assemblea commercianti 
a Civitavecchia 

Alle 20.H0. pie-so la sala pu¬ 
gilistica di C'jv invecchia =i ter¬ 
rà una assemblea di commer¬ 
ciali! i 

Interverrà Giulio Turchi. 

Giuliano Pmetta 
a S. Basilio 

Questa sera, alle lu., 10 . ( n piaz¬ 
za Reclinali a Bau Raglio, il 
compagno Giuliano Paie'ta ter¬ 
rà una pubblica manifestazio¬ 
ne sul tema Iniziative del 
PCI nell'attuale situazione p®. 
litica «. 



Verde 

Un vivo succe-so sta riscuo¬ 
tendo a villa Cciunontana la se¬ 
conda mostra concorso sul tema 
* Rispettiamo il verde * organi* 
rata dall'assessorato al servizio 
giardini tra gli alunni delie scuo¬ 
le elementari. 

Montagna 

L’EX AL ha organizzato il fe¬ 
stival dei canti della montagna 
che avrà luogo in piazza Navona 
la sera del 26 giugno alle 31: 
vi prenderanno parte dieci com¬ 
plessi corali. Il vincitore rice¬ 
verà il Trofeo città di Roma. 

Lutto 

E' improvvisamente deceduto 
il compagno Corrado Merola del¬ 
la sezione ATAC. Alla famiglia 
dello scomparso giungano le 
condoglianze dei compagni delle 
sezioni ATAC e Tuscnlano. 


Oggi l'acqua 
manca in 
questi quartieri 

Oggi l'acqua mancherà dal¬ 
le 14 alle 24 nell* seguenti 
zone della città: Villaggio 
Giornalisti, Suburbio Tor di 
Quinto, Corso Francia e 
adiacenze. Prima Porta, La¬ 
baro, Via Salarla (dal Km. 
9,500 Marcigliene), Via Gre¬ 
gorio Vii ed adiacenze, Ma¬ 
donna del Riposo, San Saba, 
Aventlno e Testacelo. 


Spimpolo ha parlato del delitto a un prete e un pittore 

Ha raccontato in giro: 
ciò ho ucciso Marlene» 

Gli investigatori della Squadra Mobile e il magi»trato 
hanno raccolto le deposizioni a Firenze ed a Trento 


Guido Benedetto Spimixiln, il 
cameriere veneto accusato de! 
Cassassimo di Murielle. la r,i 
ga//.i tede-».» trucidila nel gu 
lappatolo di villa Borghe-e, ni 
funi giorn. dopo il doluto ha 
raccontato a due persone !a sua 
tragica n«>ttc Nella sua fuga, 
prima a Firenze c poi a Trento 
ha incontrato un pittore e un 
sacerdote con ì (inali si e con 
fidam uannudo nei mimmi par 
ticolari il suo efferato assas¬ 
sinio. 

Questo particolare è venuto 
fuori por la prima volta duran¬ 
te gli interrogatori a cui fu 
sottoposto il cameriere veneto 
dal dottor Vitalone. il sostituto 
procuratore che ha raccolto la 
prima confessione completa del¬ 
l’uomo. Sembrava un racconto 
poco credibile anche perchè le 
persone indicate dallo Snimpolo 
orano fuori di ogni sospetto a 
quindi se veramente ad esse era¬ 
no state fatte queste rivelazioni 


g.i inquirenti non capivano per¬ 
che non erano corse a riferire 
la cosa 

Cu'i nei giorni smr«: il dottor 
Violone e il «apo della «(pia¬ 
tirà orili) idi dottor Gianfrulli, e- 
sco si sono recati nelle due Gt 
tu dove hanno interrogato il 
pittore Sergio Emilio Siopiggi 
e il cappellano delle carceri di 
Trento, (.creili.a Luti am¬ 

bi hanno confermato le asser¬ 
zioni dello Spimpolo. Ed ora la 
loro posizione dovrà essere va 
lutata dal magistrato per ve 
dorè .se non v i siano gli estre¬ 
mi del favoreggiamento. 

Comunque questo fatto nuovo 
fa fare un passo avanti alle in¬ 
dagini condotte dal capo della 
mobile dottor Palmeri. Queste 
testimonianze diventano dei ri 
scontri obbiettivi «die precisano 
alcuni particolari di questa tra¬ 
gedia. e vanno ad aggiungersi 
ai numerosi altri già agli atti. 


il partito 


COMITATO DIRETTIVO - Il 
C.D. dalla Federazioni è convo¬ 
cato alle 11. Relatore Pochetti. 

ZONA TIVOLI SABINA - Do¬ 
mani ore 11,30 presso sezione 
Tivoli riunione commissione 
fabbriche con Pochetti. 

CORSO IDEOLOGICO - Aric¬ 
ela, 19,30, Gorghetto; EUR, ore 
11,30 prosegue il seminario ideo¬ 
logico « Discussione del mate¬ 
rialismo storico e dialettico ». 

DIRETTIVI - S Saba, ore 
21, sul problemi della scuola a 
dai corsi di ripetizione; B.ta 
Andrà, 20, De Vito. 

F.G.C. ROMANA - Oggi «Re 
•re 20 si riunisce In Federa¬ 
zione la Commissiona borgata 
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Scrivo il direttore 
dol Poor Theeter 

Dormono gli 
intellettuali 


Per Angela 


« Beatitudines » pronta per la " prima 


7TnT 


Antony Secchio. direttore del- 
]« Poor Theater Company 
(Compagnia del Teatro Pove¬ 
ro i d; New York, la quale sta¬ 
terà. al Circolo La Fede di 
Roma, da 1 ultima replica del 
suo «pettacolo Score n. 1. ci 
ha consegnato lo scritto che qui 
di seguito pubblichiamo. Anche 
se diverse affermazioni di An¬ 
tony Secchio possono essere 
contestate e discusse, ritenia¬ 
mo giusto far conoscere que¬ 
sta sua sincera, appassionata 
testimonianza sulle difficolta 
incontrate dal Poor Theater 
nel cercar di stabilire un con¬ 
tatto con quelle che il regista 
ch'ama « persone creative >: 
cioè con gli intellettuali roma¬ 
ni. in sen-'O lato, del campo 
teatrale e di altri. 

Da quando sono a "Roma, ho 
aspettalo pazientemente e at¬ 
tento mente qualche segno di 
comunicazione dalle persone 
creative, piovani e vecchie, 
della vostra città. Alla « pri¬ 
ma » del nostro spettacolo ven¬ 
nero alcuni critici che diedero 
un acuto e caldo incoraggia¬ 
mento al nostro lavoro, molto 
più caloroso di quanto non ab¬ 
biano fatto a Veto Yorfc « cri¬ 
tici controllati dallo establish¬ 
ment e che debbono dare cri¬ 
tiche negative per essere olla 
moda e percepire i loro alti 
compensi. Quando lessi le criti¬ 
che qui a Roma, sentii un contat¬ 
to non verbale con questi scrit¬ 
tori. Essi ci avvertirono del pe¬ 
ricolo di cadere in manierismi, 
trappola pericolosa per noi. e 
ci giudicarono in un confronto 
con la nostra onestà. Queste 
critiche siano benvenute, lo ri¬ 
spetto le vostre critiche, ma 
dal momento che l’arte è creata 
da artisti, questo articolo è di¬ 
retto a queste persone creative 
che si professano amanti del¬ 
l'arte. 

In America, anche se abbia¬ 
mo critici distruttivi, il lavoro 
creativo può sviluparsi grazie 
alle varie fondazioni e sus¬ 
sidi. ma anche senza questi: 
e' -te ili USA un nuovo Rina 
scimento tra i giovani artisti 
e si si !iungerà ancora di più 
se questo lavoro verrò cono¬ 
sciuto e sperimentato in tutti 

• paesi. Ciò si sfa sviluppando 
in USA senza timore di perde¬ 
re il proprio lavoro creativo 
nelle imitazioni, ma anzi sa¬ 
pendo che si può essere liberi 
solo se ci si offre totalmente 
a coloro che sperimentano le 
nostre creazioni. 

In Roma e. credo, in Italia, 
si vive culturalmente nel pas¬ 
sato. Certo, i vostri monumen¬ 
ti sono belli, le vostre fontane, 
statue, dipinti, musei, sono an¬ 
cora lontani dall'essere supe¬ 
rati. e questo è molto scorag¬ 
giante per tutto il mondo, lo 
sono sicuro che se i morti 
potessero parlare direbbero : 

* Abbiamo sbagliato: i vivi 
guardano le nostre magnifiche 
creazioni e si sdraiano nella 
loro stanchezza invece di vi¬ 
vere la loro volontà creativa 
per esplorare e scoprire il pro¬ 
prio Rinascimento ». 1 giovani 
artisti, che sono al di fuori di 
questa realtà sepolta, sono in 
minoranza e soffrono. 

Si, siamo stati sfruttati e 
bruciati da Roma, come qual¬ 
siasi straniero lo sarebbe ne¬ 
gli USA. lo non posso perdo¬ 
narcelo Noi non ahhiamo tro¬ 
vato uno spazio per vivere e 
abbiamo cercato posto in cam¬ 
pagna, al mare: oli attori si 
sono ammalati e hanno perso 
In voce II nostro spettacolo 
al Teatro La Fede continua, 
ma siamo ansiosi di lasciare 
Roma come eravamo ansiosi di 
lasciare New York. Roma ci è 
costata una fortuna, poiché noi 
stiamo vianaiondo a nostre 
spese e non ahhiamo sovven- 
tioni da Ford o Rockefeller 
lo dichiarai durante la con¬ 
ferenza stampa che saremmo 
tornati in autunno a Roma per 
fondare un Laboratorio per gio¬ 
vani attori clic vogliano divi¬ 
dere le nostre esperienze e 


ilH P et rassi testimonia 

I per Martin 

| Luther King 

| La composizione sarà presentata a Fiuggi* in- 
! siamo con altre opere, in occasione del ses~ 
j santacinquesimo compleanno del musicista 


SCHERMI 


RISAI. 




Angela McDonald 4 una dalle Interpreti della « Rabbia 
dentro i, il film di Franco Rossetti tratto da t Delitto al 
circolo dol tennis » di Alberto Moravia. Nella foto: Angela 
in una scena dal film. 


La carovana è partita 

Al «Cantagiro» 
tutto come 
l'anno scorso 

Questa sera arrivo a Viverone, ina 
spettacolo nello stadio di Ivrea 


Dal nostro inviato Diversa dagli scorsi anni 

non c stata neppure la conte- 
CUNEO, J-J renza fiume, che il patron Ra- 
La contestazione ha fatto daelli ha tenuto nella matti- 
capolino sin da questa prima nata (ha annunciato per set- 
serata, al Cantagiro: un grup- tembre il terzo Canteuropa), 
po di giovani all inizio dello trasformando circa duecento 
spettacolo, ha esibito caitelli persone in altrettanti scolaret- 
fuori dello stadio di Cuneo ^ della prima elementare, cui 
(uno diceva: « Ritmi musicali non binato tutto l’ABC di 
al Cantagiì-o. ritmi infernali in come oi sj vede ^ tutti 
fabbrica »). La critica non è comp0 rtare. 
piaciuta alla polizia: cè stato 

qualche tafferuglio, senza, tut- H «dittatore democratico», 
tavia. incidenti di rilievo. A come ha amato definirsi, ha 
disperdere il pubblico dentro trascurato soltanto di rieor- 
lo stadio ci ha pensato invece darci come si deve fare la 
la pioggia, che aveva rispar- P’P‘-' Commettere errori, in- 
miato benignamente la prima < somma, sarà, da domani, im¬ 
parte dello spettacolo ripresa perdonabile: eppure c'è an- 


non ha lesinato tutto l’ABC di 
come ci si vede, noi tutti. 


Il «dittatore democratico », 
come ha amato definirsi, ha 
trascurato soltanto di ricor¬ 
darci come si deve fare la 
pipi! Commettere errori, in¬ 
somma. sarà, da domani, im¬ 
perdonabile: eppure c'è an- 


per TV. mentre si è abbattuta fora chi ne commette, fuori e 
senza pietà non appena le te- dentro la carovana magari 

. _ . , __u; i~ ~.t ’ a: f ~ _i- 


lecamere si sono spente. 

Non sono inconvenienti nuo¬ 
vi per questo tipo di manife¬ 
stazioni. anche se gli scorsi 
anni Giove Pluvio ha dimo¬ 
strato di non essere un fan dei 
cantanti e se ne è sempre te¬ 
nuto alla larga. Del resto, è 
ormai arduo scoprire qual¬ 
cosa di nuovo nel Cantagiro, 
che, a parte due veterani co¬ 
me Michele e Nicola di Bari, 
se rinnova la sua mercanzia 


dissi anche che sarebbe stato canora, ci ripropone ogni esta- 


un Laboratorio libero e gratuito. 
Non è stato scritto e detto nien¬ 
te di tutto ciò sui giornali o 
altrove Sono sicuro che. se si 
fosse fatto un avviso pubblici¬ 
tario che reclamizzasse una 
Compagnia di New York, il cui 
direttore volesse fondare un 
Laboratorio a Roma con prez¬ 
zi molto alti, ci sarebbe stato 
un numero considerevole di 
persone interessate. Questo ar¬ 
ticolo è un altro tentativo di 
comunicare con i giovani di 
Roma E’ ora di lasciare le 
statue e i dipinti morti. Lascia¬ 
te i morti ammirare i morti 
E' ora di lavorare c di creare 
il vostro tempo vitoìr Quando 
farete questo, le vostre statue 
T'inrcicrnnno come Lazzaro e 
darete, olla vostra morte, la 
vita ancora uno volta 


u 


te. da otto anni, le stesse 


scambiando gli Airdales di 
Wess (negri) per gli Hugu- 
Tugu (che invece sono pro¬ 
prio bianchi). 

Di nuovo, quest'anno, c'è 
un girone B un po' troppo con¬ 
gestionato. e il girone cosid¬ 
detto folk, del quale avremo 
modo di parlare: per ora, 
prendiamo atto che Gabriella 
Ferri, ha deciso di non presen¬ 
tare Dove sla Zazà. 

Domani, il Cantagiro entrerà 
definitivamente nel suo am¬ 
biente. e snodandosi lungo le 


scene: lo stesso pubblico che strade e attraverso cittadine 


assedia gli ingressi degli al¬ 
berghi. le stesse targhette al¬ 
l'occhiello. che distinguono gli 
eletti, anche se non proprio 
intoccabili, dal pubblico. (Tar¬ 
ghette differenziate: le no¬ 
stre, con su scritto Stampa, 
servono ad aprirci un diffi¬ 
cile varco e sollevano sospiri 
di delusione fra i cacciatori di 
autografi). Lo stesso frastuo¬ 
no dei camioncini pubblicitari 
delle case discografiche, e via 
di seguito. 

E forse uguali finiranno per 
essere anche le cose che do 
vromo scrivere! 


Abbonamenti 

Straordinari 

Estivi 


Non rinunciale alla lettura dall'Unità nel 
periodo di villeggiatura. 

Gli abbonamenti aitivi poiiono decorrere 
da qualtiaii giorno ad aliare indirizzati in 
qualsiasi località. 

TARIFFE 1 MESE 2 MESI 

7 numeri 1700 3300 

6 numeri 1450 2850 

Gli abbonamenti possono essere sottoscritti: 

— con variamento sul c.c.p. n. 3/5531 
l'Unità ■ Milano 

— presso la nostra redazioni locali 

Preghiamo gli abbonati che cambiano indi¬ 
rizzo di comunicarci la richiesta con otto 
giorni di anticipo. 


e paesi, raggiungerà, verso le 
ore 18, Viverone, lasciandosi 
Cuneo alle spalle (Savieliano. 
Racconigi. Carmagnola. Mon- 
calieri, Torino. Chivasso, Ci¬ 
gliano. Cavnglia). 

Lo spettacolo serale non si 
terrà a Viverone. bensì, nello 
stadio di Ivrea. Partirà però 
con un grosso punto interro¬ 
gativo. quell.) relativo a) no¬ 
me del vincitore: nè Cuneo 
stasera poU va offrire qual¬ 
che indica/’nne. mancando, in¬ 
fatti. le votazioni. 

Mai. come questa volta, il 
| pronostico è stato cosi diffi- 
I cile- Caselli o Zanicchi. Ca- 
1 maleonti o Equipe 84. Battisti 
1 o Mal? E perchè no. Ranieri 
e Reitano, o Fontana? 

Daniele Ionio 


I film premiati 
a San Sebastiano 

SAN SF.R ASTIANO, 24 
\ San Sebastiano sono stati 
ìwgnati nem i premi del 17. 
‘"estivai internazionale cinema 
■rinrafico 

Il pr.mo premio, la * Grande 
conchiglia d'oro » è stato a»-a> 
.nato al film The ram people. 
li Francis Ford Coppola (Stati 
Cmti). La * Conchiglia d'argen 
•o* è stata assegnata, ex acquo, 
it film Los desafms, per la re 
dia di Claudio Coerm -To'* 
Luis Kgea c Victor Enee (Spa¬ 
gna) e Una lemme douce, di 
Robert Bresson (Francia). 

11 premio alla migliore attn 
ce è stato assegnato, ex aequo, 
s Iaidmila Chinina per La pic¬ 
cola cicogna, di Nikolai Moska- 
'enko (Urss) e a Stefania San 
drelli per L'amante di Grami¬ 
gna. di Carlo Lizzani (Italia) 
Il premio per il migliore at 
tore è stato attribuito a Nicol 
Wdhamson per il ruolo sostenu¬ 
to nel film Laughter in thè dark. 
diretto da Tony Hichardson 
(Gran Bntsffw). 


Siamo andati annotando, in 
questi ultimi tempi, come se¬ 
gno di fermenti capaci d; por¬ 
tare a concrete iniziarne cul¬ 
turali. la multiforme attività 
che è fiorita a Roma, e un 
po’ dappertutto, dall’esigenza 
di sopperire alle carenze del¬ 
le organizzazioni « ufficiali ». 
Alle molteplici iniziative è da 
aggiungere adesso quella in¬ 
trapresa dall'Ente Fiuggi e 
che è stata annunziata, l'al¬ 
tro giorno, nel corso d'una 
affollata conferenza-stampa. 

Può darsi che certe impre¬ 
se vogliano fare almeno una 
opera buona, per guadagnarsi 
il paradiso, ma l'Ente Fiuggi 
si guadagna qualche mento, 
intanto, su questa terra. Si 
è messo in primo piano — e 
con una puntualità esempla¬ 
re — nel ricordare un fatto 
importante, attraverso un 
concerto (17 luglio) allestito 
per solennizzare il complean¬ 
no di Goffredo Petrassi (è 
nato il 16 luglio 19(M), Un 
compleanno importante, de¬ 
gno di un concerto importan¬ 
te. e niente affatto « comme¬ 
morativo ». 

Petrasri che. dopo un pe¬ 
riodo particolarmente intenso, 
è un po’ stanco, si è dichia¬ 
rato lieto di giungere al 65.mo 
traguardo, affidando all'En¬ 
te Fiuggi la prima esecuzio¬ 
ne assoluta delle Beatitudi¬ 
nes. Si tratta di una compo¬ 
sizione per baritono (o bas¬ 
so) e cinque strumenti, nella 
quale l'autore vuol dare una 
testimonianza per Martin Lu¬ 
ther King. 

Nello stesso concerto si 
avrà la « prima » in Italia 
(che è poi la seconda esecu¬ 
zione assoluta) di Soufflé, per 
tre flauti, suonati, però, da 
un solo interprete: Severino 
Gazzelloni al quale questa 
musica è dedicata. 

Il concerto petrassiano sa¬ 
rà diretto da Giampiero Ta¬ 
verna e comprende pagine ca¬ 
re all'autore (le ha scelte 
[ lui), che ha cercato di otte¬ 
nere, per quanto possibile. 
l'alfa e l'òmepa della sua vi¬ 
cenda artistica. L’ultima com¬ 
posizione per flauto, ad esem¬ 
pio (Soufflé), sarà preceduta 
dalla prima che Petrassi 
scrisse per tale strumento: 
una Sarabanda per flauto e 
pianoforte, risalente al 1930, 
Saranno anche eseguiti due 
Inni sacri (1942). il Dialogo 
angelico per due flauti (1944). 
la Serenata per cinque stru¬ 
menti, e la suite dal balletto 
Ritratto di Don Chisciotte 
(1945). partitura che a Pe¬ 
trassi piace anche perchè è 
rimasta più in ombra ed è — 
come dice l'autore — un'ope¬ 
ra pudica. Ma schivo è ap¬ 
parso anche Petrassi, il qua¬ 
le ha ringraziato l’Enfe Fiug¬ 
gi e tutti quanti del fervore 
forse degno di miglior cau¬ 
sa, dimostrandosi lontano dal¬ 
la mondanità della prima as¬ 
soluta. Gli bastano — dice — 
le « prime » nonali o proprio 
casalinghe. Anche in tale am¬ 
bito amerebbe l’esecuzione 
delle sue musiche e dell'ulti¬ 
ma. le Beatitudines, che con¬ 
sidera come un ex voto, una 
« testimonianza * intima, lon¬ 
tana da ogni retorica, ma an¬ 
che da impegni di natura am¬ 
bigua. Pensa di aver compo¬ 
sto qualcosa che sia conge¬ 
niale alla vita, al martirio e 
agli ideali di Martin Luther 
King. 

L'avv. Francesco de Simo- 
ne Niquesa, presidente dello 
Ente Fiuggi — iJ quale in 
apertura di conferenza aveva 
tratteggiato le ambizioni cui 
turali dell'Ente stesso — ha 
poi anche annunciato un pros 
simo Premio di pittura, a ca¬ 
rattere nazionale, dando rag¬ 
guagli sul Premio di poesia, 
giunto alla sesta edizione, 
che si svolgerà nella stessa 
giornata del concerto in ono¬ 
re di Petrassi. Questo, pre 
mio ha per caratteristica il 
fatto di essere assegnato dal¬ 
la giuria (la presiede Aldo 
Palazzeschi) alla raccolta di 
versi (edita nell'anno) ritenu 
ta più bella. Gli autori, cioè, 
non concorrono essi, diretta- 
mente, alla gara. 

Le precedenti edizioni sono 
state vinte da Leonardo Sini- 
sgalli. Corrado Govoni, An¬ 
tonio Grande. Angelo Barile 
e Sergio Solmi 

E’ stata poi accettata, in 


non ha avuto segirtn: in un 
pao*e come il nostro d-ne 
tutto funziona a meraviglia, 
un concorso del genere cor¬ 
rerebbe certo il ri-t hio di an¬ 
dare — come suol dirsi — 
deserto. 

•. V. 


Contendili 
polemico 
con i dirigenti 
dell'AACI 

Luigi Comencini ha rilasciato 
anch'egli alcune dichiarazioni 
in merito all'espulsione di Fran¬ 
co Zeffirellì dalla Associazione 
autori cinematografici italiani 
(AACI) e sul problema dei film 
cosiddetti « pornografia » che 
tante polemiche stanno suscitan¬ 
do in questi giorni. 

« Non ho molto da aggiungere 
a quanto è già stato detto — ha 
dichiarato il regista — ; l'espul¬ 
sione di Zeffirellì dall'AACI è 
un atto illiberale da parte di 
un'associazione nata per essere 
liberale. Mi sembra, oltre che 
arbitrario, anche scorretto per¬ 
ché deciso senza nemmeno 
ascoltare "l'imputato", 

« In quanto alla sostanza — 
ha continuato Comencini — è 
molto triste che associazioni 
culturali polarizzino la battaglia 
per la libertà della cultura at¬ 
torno al problema del nudo, 
ignorando, ad esempio, il fatto 
che il film Z di Costas-Gavras 
è stato arbitra r: ".mente vietato 
ai minori di 14 anni per motivi 
che non c'entrano col "comu¬ 
ne senso del pudore". Scegliere 
cosi male le proprie battaglie 
significa alla fine perdere la 
guerra. 

« Personalmente — ha con¬ 
cluso il regista — nonostante 
il mio dissenso con l'operato 
del consiglio direttivo, non ho 
intenzione di dimettermi dal- 
l'AACl. I consigli direttivi non 
sono eterni e si può sempre 
sperare di averne alla fine uno 
più avveduto ». 


le prime 


Cinema I 

La nebbia 
degli orrori 

Lna teahia «carretta» uag- 
g,a dall’\t ru a all'Amork-a del 
Sud, con ne;.,i .stiva fosforo H 
(esplosivo .il contatto dell'ac- 
qua'). e nelle cabine un vario¬ 
pinto campionario di uomini c 
donne dal dubbio passato e dal- 
I'itHerto avvenire. Tempeste, 
falle, guasti, ammutinamenti, 
liti, naufragi decimano pas-iCg- 
gerì ed equipaggio; ma il peg¬ 
gio vieta- quando t superatiti 
arrivano in un maro sconoscili 
to, vero cimitero di navi, presso 
una terra non meno sconosciuta 
E se la devono vedere con 
monili alzhe carnivore, piovre 
mostruose, glauchi giganti, ecc.: 
nonché con una fanatizzata co 
munita di i .colici spagnoli (ul¬ 
timi credi dei (ompagm di Cor- 
U/.i. doni.nati da un feroce in 
quisitore. tufi in abiti d'eiKK'a. 
Ma. .ola line, i « moderni » la 
spuntano .ugl. « antichi ». 

Diretto da Michael Carreras. 
i! bim è ben piu insensato che 
immaginosi e non rende onore 
ai mio, mo'ti precedenti, cine 
matogralìi ì. ma soprattutto let¬ 
terari I truethi appaiono d'uno 
squF'oio depr, mente, e solo 
qua' lie passabile scorcio sce 
noiti a(i< o u r.corda l'origine in¬ 
gioio de! prodotto. Tra gli atto¬ 
ri- FriC Porter, l'invecchiata 
Hldfgarde Knef, Ben Carpit¬ 
ili r> Su/anna Ideigli, Tony Be- 
ck.ev. Neil McCallumo Colore. 

ag. sa. 


Sexy baby 

i; fìana-fo di Hans Jorg 
Aitino '') potremmo definì:lo 
un « c'a " ,r o * dt un «genere» 
orma: d ia.'atre: quello involon¬ 
tari) • grottesco La coprodu 
zinne ;’a'o 'eufonica vede una 
studen'e-sa 1,reale futura « ar 
rampicatrko sortale » alle pre 
se, prima, con il suo professore 
di latino, frustrato, moralista 
(nonostante le apparenze) ma 
voglioso di un nuovo legame 
«d'amore ». poi con un aedicon- 
tt* itriti’*' nHiidiiiu.il che tenia 

di conquistare le sue grazie. 
Susanna — ]'« angelo azzurro » 
della situazione — è anche per- 


«Guglielmo Teli» 
inauguro la 
stagiono 
a Caracolla 

I.-.'-.i-iii. alle t'I. vt-rrà man¬ 
giata la stagioni- luna «Ul¬ 
va alti- filmi- di C’arai-alla con 
i! < Citigli etimi fi-li -, di Kos- 
t-.i.i 1 biglietti pei qui-sto tqwt- 
la.-.iia i. .n:-.'-, v.-“d-.‘... 

gì .guo al botteghino del tea- 
tio toi ano -• .gl - 1J.30 e 16- 
l'i 1 ,>in-;a verrà i oiu-i-rtat.i 
i- diii-Mi dal m.ti-Mio Bruno 
H iitoli-tti Itigli iti Attilio Co¬ 
lonnello Compomzione scenica 
di Cimi anni Ci umani Macello 
del coio Tullio Boni. Intel- 
l'.-eti principali Marcella Pnb- 
be. Luigi Ottolim. Giangiacn- 
n.o Cui Iti e Mario Kmauilo 
Coreogi arte d; Attilia Radice 
Ihuin balle-ini- Manna Mat- 
teim • Walter Zappotinl Di¬ 
ri noie delle luci Alessandro 
Di ago 

Ciclo di concerti 
deirAssociozione 
musicale romana 

Si inaugura domani aera al¬ 
te ote Z1.JV. nel etnoatro della 
Chiesa di San Giovanni Batti¬ 
sta dei Genovesi in Trastevere, 
un cielo di conrcrti dell’Asso- 
dazione musicale romana So¬ 
no in programma, nella prima 
serata, la « Suite n 2 e di Bach 
e « Le quattro stagioni » di Vi¬ 
valdi, eseguite dai Musici e da 
Severino Gazzelloni Seguiran¬ 
no, il 2. 6. y. t:t e 18 luglio 
altri coni-erti di musica da ca¬ 
mera, mentre dal za luglio al 
9 agosto i- in piogramma un 
ciclo dedicato alla chitarra. 

I bigioni m acquistano pres¬ 
so la segreteria deU’Associa- 
zione in via Giulia ITT. in piaz¬ 
za MignaneUl 211 e, la sera del 
concerto, all'entrata del chio¬ 
stro. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Domani alle 21,15 nel giar¬ 
dino dell'Accademia (V Fla¬ 
minia 118) concerto dell'Or- 
chestra da Camera di Roma 
diretta da Francesco De Masi 
con la pianista Marcella Cru¬ 
deli. In programma Bocche- 
ri ni, Palslefio. Honegger e 
Britten Biglietti in vendita 
alla Filarmonica (312560) 

A SS. MUSICALE ROMANA 
Domani alle ore 21.30 Chiostro 
S Giovanni de’ Genovesi 
concerto di inaugurazione « I 
Musici » con la partecipazio¬ 
ne straordinaria di Severino 
Gazzelloni Musiche: Bach, 
Vivaldi 

ASS. PERGOLESIANA (Chie- 
aa Americana S. Paolo) 

Domenica alle 21,15 10° con¬ 
certo stagione 09. Musiche: 
Bach # Pergole*! 
AUDITORIO GONFALONE 
Domani alle ore 21MO Chiesa 
S Agnese In Agone concerto 
per «oli coro e orchestra dir. 
G. Tosato. Solista: soprano G. 
Perrone. Musiche : HSndel, 
Leo, Caldara e Cherubini. 


TEATRI 


linea di massima, una propo- 

. j • n i ■ »■ i «e situarono c ftncn€ p£r 

sta di Carlo Mannelli, Se- ^aitata Ha un altro frustrato, 

gretario nazionale del Sinda uno studente « guardone » che 
cato musicisti italiani, reta- vorrebbe ricattarla con islan- 


tiva alla istituzione di un 
Premio anche per la musica, 
da assegnarsi, annualmente, 
alla composizione — edita — 
ritenuta la migliore. Alberto 
Pironti avrebbe preferito pre¬ 
miare, piuttosto, la musica 
peggiore, quella più scanda¬ 
losa. Ma la controproposta 


tanec particolari. Tra « Angelo 
mio! », * Che belio quell'uccel¬ 
lino, peccato che sia volato 
via!...», «l/amore è dolcez¬ 
za ». trascorre il fondo di ma¬ 
gazzino interpretato da Brigitte 
Skay, Ralph Zucker, Walter Bi¬ 
nari- Colore. 

vk« 


Il dubbio è 
per De Chalonge 
il più potente 
degli afrodisiaci 

PARIGI, 24. 

« D dubbio è il più potente 
degli afrodisiaci ». Con questa 
frase il regista Christian De 
Chalonge. l'autore di O salto. 
ha spiegato ai giornalisti la mo¬ 
rale del suo prossimo film, La 
fede nuziale. 

U film, tratto da un romanzo 
di Jean Claude Carrière, sce¬ 
neggiatore, tra l'altro, della Via 
lattea di Bunuel. è una comme¬ 
dia che si svolge in un'atmo- 
afera tra il fantastico ed il 
raahatio*. 


•ut* al titoli M filai 
(•rrligudMf alla •*- 
nenie cUMtft«aai*M per 

teneri: 

A m Arrenare— 

C m Camice 

DA = Disega* Sai ovata 

DO — Doc meli* rio 
DB S PriMItl— 

G = Giallo 
M e Musicale 

* = Scntlasrutale 

• A = satirico 

SM a Storico-«litologico 

li Metro gtaduso «Ql _nu e 
oe guaste : 

O-OOOO — tnnloui* 
++00 = ottimo 
gfg = buono 
40 = discreto 

4 m meéleete 
TM J a vietato al mi¬ 
nori ai ia usi 


FOLKSTU DIO 

Alle 22 I Folkatudio Singer* 
prugramind di Spi; miai* con 
A Savage. B Wyrtl. L. Trot- 
m.ni e T Hawkins 

PORO ROMANO (Suoni e luci) 

Alle 21.00 italiano, inglese, 
fruticose, tedesco, alle 23 so- 

lo mgU^e 

LA FP1DE (Via Portuenae 71) 
Allo 22 por la prima volta in 
Italia « Tho Poor Theatra » 
da Nrw York in • Scota n. I • 
di A Sarchio 

NAVONA NN (Vlm Sora. 21) 
Alle 22.30: « Cosa mi dici - 
mao? • con A Casagrande e 
« Ma cha Centra la Traviata • 
cripto cabaret 

PALAZZO DEL LATERANO 
(Cortile) 

Lunedi alle 21.30 il Gran tea¬ 
tro del mondo di Calderon 
rie la Barra con C Gheral- 
di. L Gisti, M- Mariani. E 
Sediate, C Tamburlani. Re¬ 
gia Andrea Cainilleri Scul¬ 
ture sceniche di Angelo Ca- 
nev.iri 

PUFF 

Da domani a domenica alte 
22.30 ultime 4 recite « I rac¬ 
conti dello tlo Tom...«naso » 
con L Fiorini. E Eco, R. Li- 
c.iry. G D'Angelo. Teatl Pe¬ 
re* Rossi. Piegar!. 

ROSSINI 

Venerdì alle 21.43 C.la Cr 
Piccolo de Roma dir E. Li¬ 
berti con • BehT armo oneste 
pe’ tradizione » di E Liberti, 
con M. Pace. G. Donati, E 
Liberti, B GUncola Regia 
autore. 

SATIRI (Tel. MS352) 

Alle 21.41 ultima settimana 
C ia Porcospino 11° con ■ Una 
purga per beh* > grande suc¬ 
cesso comico di George Fe.v- 
dcau con Carlotta Barili! e 
Paolo Bonacelli. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via 
Nazionale - Tel. 6745M) 
Sabato alle 21,30 XV Estate 
Romana di Checeo e Anita 
Durante, Leila Ducei con 
* Via del Coronari » grande 
successo comico di Andrea 
Maroni. Regia C- Durante 


VARIETÀ' 


ALLA QUERCIA DEL TASSO 
(Al Gianicolo) 

Martedì alle 21.30 Estate del¬ 
ia prosa « Anfitrione > di 
Plauto Regia Scigli» Amnu- 
i.ita con Aloisi, Ammirata, 
Chiari. Donato, Latice, Pa- 
sqmni, Bomnl 

ALLA RINGHIERA (Vis de’ 
Riari, 81) 

Alle 21 .«> ultima recita di 
• Nonsenso aprrto e chiuso » 
di Huggi-ro .Limitili <■ Edoar¬ 
do 1 oi i ii-ell,i con Buffa. Cic- 
rocioppo, Mcsiti, Martino, 
Pi ■”-”.tiIi, 'loiricella, Yaru 
BEAT 72 

Alle 21,.»0 rappresentazione 
del « Gruppo » in « Wo»*eck » 
di Buehner 
BORGO S. Spinili) 

Domenica alle 17 C la IVOil- 
glia-Palml presenta « Baglio¬ 
ri di Iure alla cortr di Ero¬ 
de » 3 atti in 4 quadri di E. 
Simene Prezzi familiari. 

DELLE MUSE 

Alle 21.1.» ultimo spettacolo 
«Sonatori In trattoria» I. 

FcMIV.'ll (lei Pn-tcggiatnrl di 
Paolo poli presa tifa Daisy 
Lumini e Beppe Chierici 

ELISEO 

Saggi annuali di dnnzc. 

FESTIVAL l)EI DUE MONDI . 
SPOLETO 

Venerdì 27 Teatro Nuovo al¬ 
le 20 Inaugurazione con 
« American Baltet Company » 
dir. E Fcld Teatrino delle 
srl: Gruppo TSE Alle 18 
« Dracula » alle 24 n Gnddesa » 
Pr»n 

FILMSTUDIO 7« (Via Orti 
d’Alihert 1-c) 

Alle i'j. 21. 23 * II fantasma 

dell opera • di Julian (1925). 


Si è costituita 
l'Associazione dei 
critici di teatro 

RICCIONE. 24 

I critici drammatici italiani 
hanno una propria organizzazio¬ 
ne di categoria Riunitisi a Ric¬ 
cione. hanno dato vita all'Asso- 
dazione nazionale dei enfia di 
teatro, aderente alla Associa- 
tion Internationale des enfiques 
de thèàtre. 

1 lavori del convegno si sono 
conclusi con l'elezione del Con¬ 
siglio direttivo, che risulta cosi 
formato: Roberto De Monticel 
li, precidente: Mario Raimondo, 
vicepresidente: Odoardo Berta 
pi, segretario: Alberto Blandi, 
tesoriere; Domenico Danzuso. 
Bruno Sthacherl e Renzo Tian. 
membri. 


AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 730.3318) 

La maledizione del Franken¬ 
stein. con P Cushtng G + 
e riv. Breccia 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 382.133) 
tuo «porco contrailo, con J. 
l'nhurn |VM lai IJR + 

ALFIERI (Tel. 2S0.25I) 

I due volti della vendetta, 
coli M Mi .indo (VM 16) A ♦♦ 
AMERICA (Tel. $86.168) 
Tarzan e 11 tiglio della giun¬ 
gla ipiitn.i) 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Lmigclu sterminatore, con S. 
Pin.il (VM Hi l>R 4444 
APPIO (Tel. 779.638) 

Kva la verit .1 sull amore 

(\M 111 HO 44 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

Diamond» lor Bn-aktasl 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Metti, una sera a cena, con 
F Hnlk.m (VM 11) IIK 44 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Guardia, guardia »r«-ita. bri¬ 
gadiere e maresciallo, con V' 
De Sica C O 

ATLANTIC (Tel. 76.10.656) 
Betulla, con J. Chrisne 8 ♦♦ 
AVANA (Tel. 51.15.105) 

Fantasia D\ 44 

AVENTI NO (Tel. 572.137) 

Sci pallottole per fi carogne 
BALDUINA (Tel. 347,592) 

N«n faccio la guerra faccio 
l'amore, con C Spu.ik S + 
BARBERINI (Tel. 471.707) 

Z - L orgia del potere, con Y. 
Monund (VM 14) OR + + ♦ 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Giallo cobra, con K Baal 

G ♦ 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Viva viva Villa, con Yul 
Hrvnner A ♦♦ 

CAPITOL (Tel. 393-280) 

(ìli uccelli vanno a morire In 
Pero, con J. Seberg 

(VM 181 I)R ♦ 
CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Dove osano le attuile, con 
H Burton IVM 14) 4 A 
CAPRAN1CI1ETTA (T.672.465) 
tMephane con s Audr-in 

(VM 14' l»K 44 
CINESTAR (Tel. 789.242) 

I.B guerra del 6 giorni, i ori 
R Kiilhi- 11» ♦ 

COLA DI RIENZO (T.350-584) 

Viva viva Villa, con Y Bi.vn- 
nei A ♦♦ 

CORSO (Tel. 671.691) 

La nebbia degli orrori, con 
E Por tei (VM !4) \ + 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Sei pallottole per 6 carogne 
EDEN (Tel. 380.188) 

CUI» cutv bang bang, con 
I) Van Dvk e *4 ♦♦ 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

Sciarada, con C Grant 

O ♦♦♦ 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

I nervi a pezzi, con il Ben- 

nrut (VM 13) G ♦♦ 

EURCINE (Piazza Italia 6 * 
EUR • Tel. 591.0986) 

La vergogna, con !, t’Ilman 
(VM 111 IIK + + 
EUROPA (Tel. 865.736) 

I due Kenneilv Iti) + + + 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

( llll.aiK ,| .‘«t I VH 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Wild In thè Street» 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

I complessi, con N Manfiiifi 

S\ + 4 . 

GARDEN (Tel. 58-2848) 
Spettacoli ad inviti 
GIARDINO (Tel. 894.946) 
Vedove Inroniolablfi in cerea 
di distrazioni 
GOLDEN (Tel. 755.0021 
Inghilterra nuda 

(VM 18) DO + 
HOLIDAY ( I-argo Benedetto 
Marcello . Tel. 858.326) 
rivira Madigan. con P De¬ 
pennar k S 04 

IMPERIATINE N. I (Tele¬ 
fono 686.745) 

5S giorni a Pechino, con A 
Gardner A 4 

IMPERIATINE N. t (Tele- 
fono 674J8I) 

I nervi a perii, con H Bon- 
nctt (VM 13) G + 4 . 

MAESTOSO (Tel. 786J8I) 
del pallottole per < carogna 
MAJESTIC (Tel. 674J88) 

R placar* • l amora, eoa J. 
Fenda (VM li) • 4 


MAZZINI (Tel. 351342) 

Giallo cobra, con K Baal 

METRO DRIVE IN (Telefi 
no 6030.243) 

La ragazza con la piatola, con 
M Vitti iA 4 

METROPOLITAN (T. «MAH) 

\ rio nude, con S Manfredi 
MIGNON (Tel. 80.493) * 

1 7 samurai, con J »n:miri 

A 444 

MODERNO (Tel. 4M385) 

I a deaea. Il temo c 11 »n- 
prrgoma 

MODERNO SALETTA (Tel* 

I-a casa degl! amori partice¬ 
la r I. con A UdU.ao 

( VM :,»> DB 4 

MONDIAL (TeL 834376) 

Èva la vrrilk sull amore 

(VM 14) DO 44 
NEW YORK (Tel. 7M371) 
Tartan e II Agite delta filim¬ 
ela (prima) 

OLIMPICO (Tel. 3M.635) 

la chamadc. o>n L i.cneuv# 

• 44 

PALAZZO (Tel. 4936.631) 
Tarzan e il Agile della idea¬ 
gli (prunai 
PARIS (TeL 754368) 
Radiografia di un colpe d’ore 
i con G. Lockwood 

(VM J8) A 4 
PASQUINO (Tel. 583822) 

The Rii «a of Mr» BIb«ì— i 
un originale) 

I PLAZA (Tel. 681.193) 

Non bisogna scambiare I ra¬ 
gazzi del been Dio per drtle 
anatre trlvatiehe. con P Ro- 
sav AA 04 

QUATTRO FONTANE (TMcl4- 
no 499.119) 

li gattopardo, con B Lanca- 
•ter Dh 0*44 

QUIRINALE (TeL 482.658) 
Black Horror, con B KarlofT 

ivm i«i g e 

QUIRINETTA (Tel. 678.912) 
•exy baby, con B Skay 

(VM 18) A O 

RADIO CITY (1*1. 464.19» 
•cradao, con A Celentano 
(VM 141 SA 4 
REALE (Tel. 589334) 
Spartaciu, con K Douglas 

„ DB 444 
REX (Tel. 184.185) 

I compie*»!, con N. Manfredi 

SA 44 

RITZ (TeL 837.461) 
L’Impiegato, con N Manfredi 

c 44 

RIVOLI (TeL 468383) 

Non tirate 11 diavolo per la 
coda, con Y Montand 

(VM 14) «4 44 

ROUGE ET NOIR (T. 684385) 
Uno sporco contratto, con J 
Cobura (VM 13) DB 4 
ROYAL (Tel. 77834» 

II seme dell» violenza, con 

G Ford DB ++♦ 

ROXY (Tel. 876344) 

L'Iiola del tesoro, con R. 
Newton A +4 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

La virtù sdraiata, con O- 
Shanf (VM 14) DB 4 

SISTINA 

Il circo, con C. Chaplin 

c 0444 

SMERALDO (TeL 351381) 
Criminal face, con J F Bei- 
mondo DB 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485.496) 
sacro e profano, con G. Lol- 
tobrlgida g O 

TIFFANY (VI» A. De Pretto - 
TeL 462390) 

Guardia, guardia scelta, bri¬ 
gadiere, maresciallo, con V. 

De Sica C 4 

TREVI (Tel. 699.619) 

Funny Girl, con B Streisand 

TRIOMPHE (Tel. 838.000»* 

Gli uccelli vanno a morire In 
Perii, con J. Sebcrg 

(VM 18) DB 4 

UNIVERSAL 

»partacui. con K. Douglas 

or eoe 

VIGNA CLARA (Tel. 320359) 
fin professore fra le nuvole, 
con F. Me Murray C 

Seconde visioni 

ACILIA: Riposo 
ADRIACINE: Riposo 
AFRICA: Commandos In azln. 

ne, con A. Murphy G + 

AIRONE: A Ghentar al muore 
con G. Hllton A o 

AI.XHKA: Tom e Jerry c’era 
due volte DA ++ 

ALBA: Inchiesti pericolosa, 
con F. Sinatra (VM 18) G A4 
ALCE: Anno 79 distruzione di 
Erodano, con S. Paget 

4M A 

AI.CYONE: Stazione luna, con 
J Lewis C A 

A M HA fi CIATO Ri; Caccia al 
violenti 

AMBRA JOVINELLI: La male¬ 
dizione dei Frankenstein, con 
P. Cushing G A e rivista 
ANIENE: lina pallottola per 
un fuorilegge, con A. Mur- 
Ph v A A 

APOLLO: Silvia e l'amore 

( VM 18) DO A 

AQI’II.A: I.a signora e I «uni 
mariti, con S. Me Laine 

SA A4 

ARALDO: Commandos, con L. 

V.tn Cl<-ef DB A 

ARGO: La ragazza con la pi¬ 
stola. con M. Vitti SA A 
ARIEL: Joko Invoca Dio e 
muori, con R Harrison A A 
ASTOK' Ia notte rieU'agguato. 

con G. Peck DB A 

A LG ISTI»: La fredda alba 
del commissario Jan. con J. 
Gahin (VM 14) G A4 

AURELIO; Il diabolico dottor 
Satana DB 4 

AUREO: la monaca di Monza, 
con A, Heywuod 

(VM 18) DB A 
AURORA: Treni strettamente 
•onegllatl, con V. Nevkar 

DB A4 

AUSONIA: I.a monaca d| Mon¬ 
za. con A Hcvwnud 

(VM IH | DB 4 
AVORIO: Bandldos, con EM 
Salerno (VM 14) A 4 

BELSITO: li castello di carte, 
din G Pcppard G 4 

BOITO: La piu grande rapina 
del West, con G- Hilton A 4 
BRA3II,: Odia il prossimo tuo, 
con C C’.arner A A 

BRISTOL: Dove vai sono guai. 

con J Lewis C A4 

BROADW'AY: Le false vergini 
con V. Price (VM 18) DB 4 
CALIFORNIA: ZUB zum zum. 

con L Tonv g a 

CASSIO: Riposo 
CASTELLO: l.’assssslno ha le 
ore contate, con C. Brook 

G A 

Clolno,' Vedo»e Inconsolabili 
in cerca di distrazioni 
COLOR\DO: Gungala la ver- 
gin» della giungla, con K 
Sw.in (VM 14 1 A a 

CORALLO: Uomo bianco tu 
vi»rai. con S. Pomer 

DR A44 

CRISTALLO: Due croci a Dan- 
ger Pass 

DEI. VASCELLO: Tom e Jerrv 
in Top cat DA A4 

DIAMANTE: tl gobbo di Pa¬ 
rigi 

DIANA: Chiedi perdono a Dio 
non a me, con G. Ardieeon 

A 4 

DORI.A: tenteaza di morto. 

con R Clark (VM 14) A A 

EDELWEISS: Il cervello da ss 
miliardo 41 dollari. con M 
Calne G A4 

ESPERIA: Top Sensatlon. con 
M de Bolleroche 

(VM 18) DB 44 

ESP ERO: Dot nemici mi guar¬ 
do lo. con C Southwood 

A 4 

FARNESE: La leggenda di Lo¬ 
bo, dt W. Disnev A 4 
POGI.IANO: Chiusura mtiva 
GIULIO CESARE: Commaodo 
suicida, con A Bay DB A 
HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Petmlta, con J 
Oir tatto S AA 


FILMSTUDIO 70 

vis éagM OHI g'Aitoort l/C 

(V. Lunfara) Tel 659.464 
Oro 19 - 21 • 23 

Il Fantasma dalTOpara 

ai «. JDUAM 0915) 
lo coBahoroatooo eoo to 
Cinotocs Matto—la 


IMPERO; UUy e II vagabondo 

da A 

INDUNO: La monaca di Muo¬ 
ia. con A. Heywood 

(VM :8> DB A 
JOLLY: HiVdS e Hus, eoo K 
Door iVM 14) 9 A 

IONIO: Il castrilo di certe. 

con G. Pcppard O A 

LERLON : fiatone e 11 tesoro 
degli I»C*s 

LUXOR: Passo falso, con II 
Calne A A 

MADISON: Quattro bassotti 
per un danese, con D Jone* 

C AA 

MASSIMO: Straziami ma di 
baci —lami DA A 

NEVADA: La vecchia legge 
del West, con J. Cobum 

A A4 

NI.AGARA: Hanted, con G 
Gemma (VM 18) A A 

NUOVO: Colpo di sole 
NUOVO OLIMPIA: Petit d'es¬ 
sai: A qnalctsno piace caldo, 
con M Monroe C A44 
PALLA DI UM: Sparatoria *4 
Abile—, con B Darin A A 
PLANETARIO: Sinfonia di 
guerra, con C- Hcston DR A 
PRENESTE: Le pmfessloalate 
con K- Miuuo (VM 18) DB A 
PRIMA PORTA: Le spie ero¬ 
geno dal cielo, con R. Vaufhn 

G A 

PRINCIPE: Le calde notti «1 
Lady Hamilton, con M- Mor¬ 
der (VIA 14) S A 

BENO: Dio perdona lo noi oon 
T. Hill A A 

RIALTO: Il giorno della Ci¬ 
vetta, con F. Nero DB A4 
RUBINO: Ruba al prosatine 
tuo, con R. Hudson 

(VM 18) SA 44 
SPLENDIDI Escalation, con L 
Capolicchlo 

(VM 18) fA 444 
TIRRENO: Uommando suicida. 

con A. Bay DR 4 

TRIANON: II principe della 
notte 

TU «COLO: Gioco perverso, aon 
M. Calne (VM 1S) DB 4 
ULISSE: Qaaado l'alba si sta¬ 
ge di rooso. con A. Franciosa 

A 4 

VERSANO: ISSI: odissea nello 
spazio, con K- Dullea 

A A4A4 

VOLTURNO: Le profewlontote 
con K. Matsuo 

(VM 18) DB 4 

Terze visioni 

COLOSSEO: Il cavaliere dt La- 
gardere. con J Piat A 4 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: Il trionfo 
dei !• gladiatori 
ELDORADO: Agrnte 4K2 chie¬ 
de aiuto, con D. Janssen 

O 44 

PARO: Il ciarlatano, con J 
Lewis c 44 

FOLGORE: Riposo 
NoVOCINE: Diario segreto di 
una minorenne, con M- B1- 
acardi (VM 18) ■ 4 

ODEON: fatantk, con M Ko- 
nnpka G 4 

ORIENTE: Qualcuno ba tra¬ 
dito. con R. Webber 

(VM 14) A 4 
PLATINO: Anche nel West 
c'era una volta Dio, con G 
Roland A 4 

PRIMAVERA: Riposo 
PUCCINI: 1 7 dannati, con 
Lavi A 4 

REGILLA: Nei sol*, con Al 
Bano * ♦ 

SALA UMBERTO: Femmina, 
con M. Dare * 4 

Sale parrocchiali 

COLUMBUS: per qualche to¬ 
polino In più DA 40 
DELLE PROVINCIE: Le spie 
uccidono In silenzio 
EUCLIDE: La battaglia del 
Mediterraneo, con G. Barra»- 
DR A 

GIOV TRASTEVERE: Vivere 
da vigliacchi morire da eroi, 
con E. Borgnine A A 

MONTE OPPIO: Stato d'allar¬ 
me. con R. Widmark 

DR A A4 

MONTE ZEBIO: li 7» viaggio 
di Slmbad. con K. Mathew* 

A 4 

ORIONE: Rapina al treno po¬ 
stele, con S. Baker G A 
PANFILO: Due mafiosi m#| 
Far West, con Frsnchi-ln- 
gramia C a 

PIO X: I! ragaazo che aapeva 
amare, con D Perego M A 
SATURNINO: Viaggio alluci¬ 
nante. con S. Boyd A A4 
S FELICE: Ocrht senza lnee 
TRASPONT1NA: Clmarron. con 
G Ford A 44 


ARINE 


ALABAMA: Prossima apertura 

CASTELLO: L'assassino ha le 
ore contate, con C. Brook 

G A 

ESEDRA MODERNO: Prossi¬ 
ma apertura 

FELIX: Vivere per vivere, con 
Y. Montand DR AA 

LUCCIOLA: Per 1SS AM dollari 
t'ammazzo, con G. Hudson 

A A 

PIO X: n raaazzo che sapeva 
amare, con D. Perego M a 


ASCA ASSICURAZIONI 

CAftVAfulAdAtA organixisilo- 
nl dumocratlch* cab tariffe 
RC Auto Accoitonall CIRCA 
PRODUTTORI Roma Pro¬ 
vincia. Tgtofanar* ora ufH- 
Cto 141.105 • 858395. 


AVVISI SANITARI 




$t«ds e Osamene w«ms eet a 
dlegnoel e cure dalle • sole ■ Stslun- 
itanl e Ssbais aa s 1 se me il di satura 



iasioni a cura rapide gra ■e i tlmanlsiL 

Doti. PIETRO MONACO 

Rama - VM dai vimsaa**. M. ma a 

(Stasioae Termini) - Oearto 8-12 a 
ia-l> MtHvt» PIO Ta*. a7.lt. IO 

•ALA ATTIRA «PARATI 
A Cam Rama 18079 Osi 23-Il Ad 



Clara Mh a n a n p h—In ni: ragadi. 
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Letteratura 


Un avvenimento editoriale di grande importanza 


E’ morto 
il giurista 
Maranini 


TUTTO BABEL’ NARRATORE 


FIRENZE. 24 

Il professore Giuseppe Mara- 
nini, membro del Consiglio su¬ 
periore delia magistratura, or 
amano di diritto costituzionale 


Poeta visionario e ironico 
dell’«Armata a cavallo» 

Un'opera nolla qual* è lucidamente vissuto o narrato l'orrido macello della guerra e il dramma della vio* 
lenza rivoluzionaria liberatrice - La fanciullezza del giovane ebreo a Odessa e l'incontro con Gor'Kij 
L'apprendistato nella vita e l'esperienza decisiva fra i cavalleggeri rossi dell'armata di Budjonnyj 


e preside della faco'tà di Scien¬ 
ze Politiche dell'uno ers'ta di 
Firenze, è morto la notte scorsa 
A\eva 67 anni. 


Nato a Genova il 16 aprile 
1902 Giuseppe Maranini si lau¬ 
reò in giurisprudenza a Bolo¬ 
gna. I primi studi pubblicati 
furono: « fje origini dello Sta¬ 
tuto Albertino » 11426) e « Co¬ 
stituzione politica della Repub¬ 
blica Veneta* (1927). Pubblicò 
nel '36 « Classe e stato nella ri¬ 
voluzione francese » cui segui¬ 
rono numerosi studi di storia del 
diritto, sempre nel periodo fa 
scisto. 

Nel dopoguerra il Maranini 
eoìlahorò anche a diversi quoti¬ 
diani della destra economica e 


Il destino di Isaak Babel' 
trovs nelle morte, ««venuta 
nel 1941 in un « campo » o In 
un carcere, un* conclusione 
desolata e sventurata, non in 
oonsueta nella congiuntura sto¬ 
rica in cui, negli ultimi anni, 
decorsa. E' l'opera sua lette¬ 
raria che, nell'insieme, più di 
quella d'altri scrittori sovieti¬ 
ci la cui eatstensa fu pure 
troncata con inorganico furo¬ 
re. lascia un senso inarmoni¬ 
co d'incompiutezza, il vuoto 
oscuro di una stagione ulte¬ 
riore promessa, possibile e 
mancata- ■ Nessun ferro può 
trapassare in modo cosi ag¬ 
ghiacciante un cuore umano 
come un punto messo al (no¬ 
mante giusto*: se in questa 
sentenza si riepiloga U pro¬ 
gramma di disciplina stilisti¬ 
ca che Babel’ persegui con 
ascetico rigore in ogni suo 
scritto, si deve immettere che 
il corso del suo lavoro nar¬ 
rativo — sfinirò in rivoli di 
frammenti e abbozzi dopo la 
quasi completa siccità di un 
prolungato silenzio («grande 
maestro del genere letterario a 
del si linaio si defini Babel’ 
ai primo congresso degli scrit¬ 
tori sovietici, nel *34. tra le 
improvvide risate dei presen¬ 
ti) — è come una scrittura 
forzosamente lasciata senza 
punto a metà d'una frase. Afe 
doli komeit', m non mi oanno 
lasciato finire a, furono ie ul¬ 
time parole che gli si udiro¬ 
no pronunciare il giorno del¬ 
l'arresto. nel maggio 'SA 

Nel *39 Babel' scriveva alla 
madre che, leggendo quel che 
su di lui come autore del- 
l'Armala a cavallo (Isaak Ba¬ 
bel', L’armata a cavallo e al¬ 
tri racconti A cura di Gian 
lorsnzQ Pactni, Einaudi, pagi¬ 
ne 439, Lire 4000) blaterava¬ 
no 1 critici, gli pareva di sen¬ 
tir parlare di un « lefunto a: 
a tanto à lontano quello che 
adesso sto facendo da quello 
che facevo prima ». Eppure 
per noi l'Armata a cavallo è 
l’unico centro naturale dell’in¬ 
tensa creazione babeliana, e 
attorno ad esso si dispone il 
sistema letterario delle mino¬ 
ri. e non di rado perfette, 
sua narrazioni. Coma descri¬ 
vere l’organizzazione dinamica 
di questo cosmo, coerente nel¬ 
la sua drammatica incompiu¬ 
tezza. e come formularne i cri¬ 
teri costruttivi, oggi ohe una 
prospettiva forse più limpida 
ci distacca dalle prime sue 
appassionate letture? La pub 
blicazione di « tutto a Ba¬ 
bel' narratore — pubbiicazio 
ne che per ampiezze non ha 
uguali neppure nellTJRSS e 
che potrà in futuro arricchir¬ 
ei di ritrovamenti nuovi — in¬ 
vita a una fuggevole riflessio¬ 
ne. (E tacciamo il problema 
della versione che, per l'Arma¬ 
ta a cavallo, è quella « classi¬ 
ca a, ma certo non tneocepibi- 
le di Renato Poggioli). 

Babel' ha lasciato uno schiz¬ 
zo d’autobiografia letteraria 
assai stilizzato: dopo l'ebrai¬ 
ca fanciullezza odessita (era 
nato nel 1894), l’incontro con 
GorlciJ che, nel '16. gli pub¬ 
blicò su « Letopis’ > i primi 
racconti; poi, su consiglio del 
grande scrittore, il distacco 
dalla principiata pratica leu» 
rari* per immergersi nel fiu¬ 
me tumultuoso della vita e 
trarre dal suo flusso veemen¬ 
te forti e formative prove di 
esperienza; quindi, oompiuti 
sette anni di tale «apprendi¬ 
stato v — 11 cui momento cru¬ 
ciale fu, imprevista, le rivo¬ 
luzione — il riemergere nei 
mondo letterario con i primi 
pezzi dell’Armata a cavallo ap¬ 
parti all'inizio del *34 sul 
« Lef a di Majakovslcij. 

In realtà, fin dallinuio Ba¬ 
bai' si piega al ritmo di una 
ispirazione che resterà u cuo¬ 
re costante d’ogni sua scrit¬ 
tura: un mondo ebraico sca¬ 
broso, ingrato, oppressivo co¬ 
me uno spasimo che arda in 
fondo aH'anima e aneli a una 
compensazione vitale, a un esi¬ 
to liberatorio. Per uno scrit¬ 
tore che esordiva nel 1916 le 
fon» atta a penetrare in que¬ 
sto nucleo primario e a ripla 
amarlo non andava invocata 
nel geroglifici di un’elucubra- 
ta metafisica, tanto più se que¬ 
sto scrittore possedeva, come 
Babel’, un senso sanguigno e 
rapinoso del resistenza terre 
pa: u macello della prima 
guerra mondiale, che scon¬ 
volse tanta squisita ‘u/etltacn 
cifa europea pasciuta di lauti 
Ottimismi, era l’evento ineso¬ 
rabile pronto a influire orga¬ 
nicamente sul giovane Babel’ 
che già s’era mostrato capaoe 
di fissare con sguardo cinico 
e pietoso una vita urdlda e 
feroce ancora cullata dalla 
stolida Illusione delle pece 

L’incontro con la violen¬ 
za scatenata e universali*® ta 
nella guerra per Babai’, 
ebreo di Russia, era stato U 
ritrovamento di un'antica co¬ 
noscenza: l’anima hieoa dei 
pogrom e, al di là di queste 
estreme esplosioni, l'energte 
repressiva metodica a incruen¬ 
ta che ai esercita silenziosa 
mente, ogni giorno, sui parla 
della società. La guerra, quin¬ 
di, per Babai' non fu eroi 
amo: fu bestialità, vtsta con 
gli occ hi oatastrofici e lucidi 
di un Céllne. apoteosi negati 
«a di un madornale carnaio. 
I racconti di guerra di Babel', 
attuati nel periodo di « appren¬ 
distato » che l’autobiografia 


dichiara vuoto di opere, ma¬ 
nifestano con acerbo magi¬ 
stero la facoltà, anzi la vo¬ 
lontà babeliana di rapprende¬ 
re nell’esercizio paziente e sa¬ 
piente della scrittura, come in 
un'aura vibrante e vitrea, l’al¬ 
to grado di tensione del da 
to esistenziale, la furiosa e bol¬ 
lente energie di vita che atti¬ 
ra lo scrittore con la dop*ua 
forza della curiosità « della 
carità. Già In quest) racconti 
di guerra, in uno particolar¬ 
mente, Il quacchero, emerge il 
tipo di conflitto etico-psicolo¬ 
gico che, irrobustito daU’espe- 
rlenza plasmatrice della rivo 
luzione. diventerà oggetto fe 
condo del sottile gioco di pro¬ 
cedimenti poetici dell'Armate, 
l’uomo « buono a in mezzo al 
cieco impeto della violenza. Al 
suo quacchero (parziale con 
trofigura dell’ebreo) Babel' 
Che fu assiduo amatore dei 
cavalli, conferisce l'aureola di 
un insensato martirio subito 
per amore di un povero ron¬ 
zino militare che l’ottusa per¬ 
fidia di un ragazzo di stali# 
condanna a perversi tormenti 
Questo racconto ricorda certe 
pagine dell’Armata a cavallo 
non solo perché il motivo deJ 
conflitto narrativo è, in en¬ 
trambe le aedi, un equino e la 
molla risolvente sta in un su¬ 
periore senso di unan » pu¬ 
rezza, ma soprattutto perché 
l'atteggiamento attivo deU’au 
tore è ovunque queUo di una 
sfuggente ironia. 

Giunti a sfiorare nei concet¬ 
to d’ironia U centro suiiscicc 
dell'operare babeliano, ritor¬ 
niamo. per smentirla nuova¬ 
mente, all'autobiografia dello 
scrittore. E' noto che Badai' 
partecipò alle operazioni mi¬ 
litari della Prima Armata a 
cavallo di Budjonnyj (meno 
noto e che in quell’annata ai 
arruolò coi documenti intestar 
ti a Klriil V. Dutov, nome dal- 
l’antieroico eroe dell‘Armata a 
cavallo, e pseudonimo con 
cui Babel’ firmò una serie di 
scritti. Sulla campagna polac¬ 
ca di Budjonnyj, che Babel’ 
pose a fondamento del suo U- 
bro, lo scrittore prese minu¬ 
ti e fulminei appunti di dia¬ 
rio che gli servirono poi per 
il lavoro narrativo. I diari 
permettono di affermare che 
il rapporto tra il dato d'espe¬ 
rienza « l'elaborato stilistico è 
assai stretto e intimo. Dei re¬ 
sto Babel’ stesso dichiarò a 
paustovskJj d'esser privo di 
uiunaginazione, di non saper 
« inventare » e di avei inciso 
sui suo scudo u motto «au 
tentieita». Ciò che interessa, 
tuttavia, non è questo rtscon 
tro, bensì il fatto che tra espe¬ 
rienza ed elaborazione sia in¬ 
tercorso un decisivo interval¬ 
lo di alcuni anni. 

La scoperta etica, e quindi 
stilistica, dell'esperienza che 
Babel’ fece ai seguito di Bu- 
djonnyj fu duplice. La prima, 
«die qui e giocoforza trascu¬ 
rare, consistette nella relau- 
vizaazione del mondo ebraico 
delia sua infanzia odessua gra¬ 
zie ai contatto con la diversa 
— squallida, tartassata e de¬ 
pressa — realtà ebraica deila 
Volinia e della Galizia. La 
spavalda e solare sfrenatezza 
dell’epopea ironica di Benja 
ICrik, nei Racconti di (Jaessa. 
probabilmente nasce anche da 
questa nuova autocoscienza 
« etnologica » della propria 
ebrei olà natale. La seconda 
grande scoperta (anzi u> pn 
ma per importanza) del Ba¬ 
bel' cavalleggero rosso 6 ebe 
la violenza del mondo non è 
solo cieco e malefico sfacelo, 
ma, anche se non riesce a spo¬ 
gliarsi della sua orrida foga, 
può riscattarsi in un duro 
compito di liberazione, facon 
dosi violenza rivoluzionaria 
E’ questo torte sentimento 
morale, scioltosi tutto m cri¬ 
stallino fluido creativo, che 
eleva estremamente l'Armata 
a cavallo sopra l’apparente- 
mente egemonico usioiugismu 
naturalistico delle sue pagine. 

Il dato « naturalistico » spie¬ 
tato e atroce diventa salva 
guardia che la violenza, nella 
sua metamorfosi rivoluziona¬ 
ria, è vissuta in rutta la sua 
distruttività lacerante, non 
palliata da verecondi velami. 
Tra l’immediatezza dell'«epe 
rienza vissuta e registrata e 
la sua ricostruzione nMl’orga 
diamo visionario delio stile 
sta, dunque, un risolutivo e 
complicato processo di ogget 
tivaxiune morale, il cui fulcro 
è LJutov, t’intelleciuale ebreo 
russo che, con tutti ì « oregiu 
dizi w di un’intemerata anima 
tolstoiana, vive e agisot tra 
scatenate schiere co sacche 
di Budjonnyj. L’insieme dei 
racconti si articola tutto sui 
due piani deirattegglamento 
riflesso di LJutov e di quello 
spontaneo dei cosacchi, en¬ 
trambi sovrastati, con saggia 
e amara maturità, dallo sguar¬ 
do ironloo di Babel’ che con¬ 
templa quell'altro •# stesso, 
o quelle fase del proprio di¬ 
venire, che è LJutov, e che. 
peraltro, mai spegna le forza 
del problema morale e palco 
logloo che nasce sempre dal¬ 
la violenza, anche se rivolu¬ 
zionaria. Violenza che, nell 'Ar¬ 
mata, Babai’ ««parimente in 
una sue torma olebea imme¬ 
diata, elementare, facendo co¬ 
si della condizione di LJutov 
uno stato problematico estre¬ 
mamente diverso da quello 
delle «mani sporche », oh* è 


proprio di una fase storica 
successiva e nasce quando la 
violenza — quella stessa di cui 
cadde vittima anche Babel’ — 
si fa dispotica, annientatrice, 
demonica, pur travestendosi 
di panni rivoluzionari. L’iro 
ni* babeliana, aliena da un 
romantico soggettivismo, ere* 
una fertile condizione di di 
stacco rispetto alla materia 
del narrare e permette «H'au 
tore di dominare la comples¬ 
sa realfe di cui egli stesso è 
parte. Ma non gii può con¬ 
sentire di raggiungere in’og- 
gettività epica, poiché scissa 


e problematica è la realtà stes¬ 
sa su cui ratteggiamento eti 
co-ironico sovranamente e 
creativamente s’esercita. 

Babel’, giustificando l’uso ri¬ 
voluzionario della violenza ac¬ 
cumulata da secoli di domi 
nlo dell'uomo sull’uomo, non 
abdica a un suo personale 
pensamento sul concetto di ri¬ 
voluzione. L’ebreo dedali, nel 
l'omonimo rscconto, vede l’an¬ 
tinomia, necessaria, di rivolu 
zinne e violenza; « L'uomo buo¬ 
no fa opere buone. La rivo 
luzione A un'opera buona d’uo 
mini buoni Ma gli uomini 


buoni non uccidono » e di¬ 
chiara il suo candido pro¬ 
gramma: « Io voglio un'Inter 
nazionale di brave persone ». 
Nella Storia d'un cavallo 
Chlebnijcov dà le dimissioni 
dai partito per un non ripara¬ 
to abuso di potere di un su¬ 
periore e scrive: «il partito 
comunista è fondato, suppon¬ 
go, per una gioia e una sal¬ 
da giustizia illimitata, e deve 
guardare anche ai piccoli a. 
Ed è importante sapere che 
quando il capo di squadrone 
Mel'nikov, prototipo dell’eroe 
della Storia d'un cavallo e del 
suo Seguito, scrisse a Babel' 
per esprimergli il suo entu 
siasmo per 1 racconti, ;li fe¬ 
ce anche notare una « inesat¬ 
tezza », lui. Mel’nlkov, in real¬ 
tà non aveva dato le dimis 
sioni dal partito per quel tor¬ 
to, ma aveva semplicemente 
cercato di far valere i suoi 
diritti. Babel’, tuttavia, lasciò 
il racconto cosi com’era e si 
limitò a sostituire U nome 
« vero a di Mel’nikov con quel 
lo « inventato » di Chlebnikov 
e riconfermò l’idea di parti 
to e di comuniSmo che non 
solo l’intellettuale LJutov, ma 
molti combattenti rivoluziona 
ri e lo stesso Babel’ avevano 
In questa pregevole edizio 
ne di Babel’ narratore si se¬ 
gnala un errore di stampa che 
rende incomprensibile uno dei 
più significativi racconti. La li¬ 
nea e il colore. Nelle righe fi¬ 
nali, a p. 270, «TroickiJ sali 
sulla tribuna, storse le lab 
bra, e disse con voce che non 
lasciava più speranza: — Com¬ 
pagni e fratelli... » invece di 
« TroickiJ » si deve leggere 
« TroekiJ ». L'errore e tanto 
più spiacevole in quanto que 
sto nome finale diventò, di¬ 
cono, un capo d'imputazione 
contro Babel'. 

Vittorio Strada 


politica, fra i quali * Il Corriere 
della sera ». Le sue idee sulla 
funzione della magistratura nel¬ 
lo stato borghese, in tempi di 
democrazia parlamentare, sono 
contenute in libri come * Go¬ 
verno parlamentare e partitocra¬ 
zia » (1970), € Aliti e realtà del¬ 
la democrazia » (1973). « Anti¬ 
nomie della costituzione italia¬ 
na * (1951), <1,0 costituzione 
che dobbiamo salvare » (1961), 
* Giustizia in catene * (1964). 
e La repubblica » (1965). « Sto¬ 
ria del potere in Italia: 1948-67 ». 
« Magistrato e funzionari ». Da 
alcuni anni Giuseppe Maranini 
si era fatto sostenitore, nel qua¬ 
dro dell'intoccabile stato bor¬ 
ghese di classe, della moder¬ 
nità e della funzionalità della 
magistratura fondate sulla sua 
autonomia rispetto all'esecutirp. 

Il Maranini fu un tecnico del¬ 
la destra jwlitica italiana che 
si propose di verificare se il 
nostro ordinamento fosse prati¬ 
camente adeguato al consegui¬ 
mento di alcuni fondamentali 
valori pregiuridici posti a base 
della Costituzione: la democra¬ 
zia jyolitica e la democrazìa eco¬ 
nomica dati per pacifici e im¬ 
mutabili. Per il Maranini a fon¬ 
damento della democrazia fu 
sempre la * forza dello stato » 
e non la sovranità popolare. 

Il suo « revisionismo costitu¬ 
zionale » andò di pari passo con 
la polemica contro quella che 
egli chiamava « l'involuzione 
partitocratica »: una polemica 
che voi era il consolidamento 
dell’esecutivo mentre il movi¬ 
mento operaio si bàtterà per una 
sua più stretta dipendenza dal 
parlamento e dal controllo po¬ 
polare: una polemica che chie¬ 
derà la reaolamentazione giu¬ 
ridica dei partili mentre i co¬ 
munisti chiedevano, invece, una 
più diretta rincolazione ai pro¬ 
grammi elettorali in virtù dei 
quali si è eletti: una polemica. 
infine, che mirava aH'ulteriore 
frazionamento della sovranità 
popolare 




Scuola 


E’ in corso da lunedì la prova per i ragazzi di terza media 


La «novità» dell’esame-colloquio 

Severo giudizio di un gruppo di insegnanti partecipanti alla tavola rotonda 
organizzata a Torino dal sindacato scuola CGIL * Il « nuovo corso » delle modifi¬ 
che formali dello circolari ministeriali e i reali rapporti di potere dentro la scuola 


TORINO, giugno 

Come affrontano Pesame-col- 
loquio in corso in questi gior¬ 
ni 1 ragazzi di 3 media? Una 
tavola rotonda d'insegnanti dei 
sindacato scuola CGIL ha ana¬ 
lizzato questo problema in se¬ 
guito alla circolare ministeri» 
le del 27 maggio scorso, che 
ha imposto di punto in bian¬ 
co, senza nessuna consultazio¬ 
ne, il cosiddetto «nuovo corso». 

« Siamo di fronte alla con¬ 
sueta imposizione dall'alto — 
ha detto il prof. Recuperati 
— che tenta di mettere un 
cappello nuovo a ciò che è 
irrimediabilmente vecchio e 
superato » 

Quel che infatti contestano 
gli insegnanti non è rasarne, 
colloquio che potrebbe anche 
avere una sua validità, se nel 
corso dei tre anni delle medie 
Inferiori l’insegnamento fosse 
stato impostato sulla base di 
un fitto dialogo tra professo¬ 
ri e allievi, con un continuo 
Interscambio tra le diverse 
materie. 

Come si può pensare — af¬ 
ferma la prof. Franz inetti - 
che un ragazzo di 13-14 anni 
(cui la famiglia non ha po 
tuto fornire nè l’aiuto di le¬ 
zioni supplementari, nè tanto 
meno un retroterra culturale 
adeguato al modello imposto 


fe Ecco l*«l«nco delle op«r« 
più vendili* n«l corso dell* 
settimana. I numeri tra pa- 
ramasi Indicano il posto eh* 
l« sfosso oporo occupavano 
nella dattilica dell'ultimo 
notixlsrlo. 

NARRATIVA 

1) Romano: « Lo parole tra 
noi leggiere > * Einau¬ 
di (X) 

t) Arplno: « Il àula a U 
mieta * - Rizzali (I) 
t) Vassllikos: « Z • L'orgia 

del palerò > • FeltrinoMI 

4) Segan: « Un po' di «ole 
noll'ocQuo gelida» • Bom¬ 
piani (S) 

i) Gramigna; « Marcai ri¬ 
trovato > • Rinati 
SAGGISTICA E POESIA 
1) Monchoitor; < I cannoni 

dai Krupp a • Monda- 

dori (1) 


da questo tipo di società in¬ 
dustriale) possa parlare con 
scioltezza, per esempio, di un 
film — poniamo U « Brigan 
te di Tacca del lupo » che ha 
visto alla televisione — pei 
poi di li passare agli eventi 
storici di cui quei film par¬ 
ie e successivamente na^ar) 
arrivare, chissà come, ai con¬ 
cetto di proporzione? Tutto 
questo poi alla presenza di 
7 professori di fronte ai quali 
il candidato si sentirà inevt 
labilmente come dinanzi a un 
tribunale anche se li conosce, 
per 11 fatto stesso che non gli 
è mal capitato, nel corso dei 
tre anni scolastici, d’mtess» 
re una conversazione colletti 
va con tutti e sette insieme, 
avvertirà almeno l’artificio di 
questa situazione, se addirittu¬ 
ra non sarà colto da una pau 
ra invincibile. 

In effetti, la media uell'ob- 
bligo deve essere concepita di 
versamento per poter consen¬ 
tire che la prova conclusiva 
sia fatta con il colloquio. Ma 
è altrettanto evidente che in 
una siffatta scuola l’esame 
non ha più ragione d'esiste 
re poiché non si tratta più di 
selezionare ed eliminare l ma 
no capaci, ma effettivamente 
d’insegnare a tutu. 

L'esigenza quindi di una 


2) Simpun: « 1 nuovi auro- 
pai » • Garzanti 

3) Macciocchi: «Lattar* dal¬ 

l'Interno del PCI a Louis 
Althusser > - Feltrinelli 

4) Montanèlli a Garvaio: 
t L'Italia dalla Controri¬ 
forma » • Rizzoli (2) 

5) Prozzollnl: ■ Dio è un ri¬ 
schio a. Langanasi (4). 

La classifica è stata com¬ 
pilata su dati raccolti prosso 
lo librario Intarnatlonal* Di 
Stefano (Genova); Interna 
zlonal* Malia» (Torino); ln- 
tornazlonal* Cavour (Mila¬ 
no); Catullo (Verona); Gol- 
doni (Vonaala); Inumazio¬ 
ni!* Saobar (F|r#ni«); Uni¬ 
versità* (Triasta); Capponi 
(Bologna); Modarnlsslma a 
Gremite (Roma); Minèrva 
(Napoli); Lalarza (Bari); 
Cocca (Cagliari); Salvatori 
Fauito Placcovlo (Palortno). 


scuola a tempo pieno, nella 
quale trovi ampio spazio l’at¬ 
tività ricreativa, dove si dia 
vita a nuovi strumenti che 
permettano ima effettiva auto- 
gestione con la partecipazio¬ 
ne paritaria di tutte ie com¬ 
ponenti del mondo della scuo¬ 
la, m cui le classi non supe 
rino 1 25 allievi diventa l’im¬ 
pellente richiesta portata 
avanti dà) sindacato scuola 
CGIL proprio per distruggere 
Il carattere selettivo della scuo¬ 
la italiana, la quale oro po¬ 
ne come modello «i capaci ed 
1 meritevoli ». 

« Sono tutti in grado di ap 
prendere — afferma la prof. 
Gurletti — basta consentire ai 
ragazzi di partire dallo stesso 
livello. Oggi invece accade che 
qualunque tipo di sperimenta¬ 
zione, dovuta alla buona vo¬ 
lontà di qualche insegnante, 
Incontra ostacoli quasi insor¬ 
montabili, sia a causa delle 
classi numerose, sia pei lo 
strapotere dei presidi e del 
direttori didattici ». 

A tale proposito veniva ci¬ 
tato il caso di alcuni Inse¬ 
gnanti sia medi che elementa¬ 
ri i quali, d’accordo eoo 1 lo¬ 
ro ragazzi, erano pervenuti al¬ 
la decisione di dare il voto 
unico. Alcuni presidi e diretto¬ 
ri didattici si sono detti con¬ 
trari ed hanno imposto l’im¬ 
mediato ripristino del voto dif¬ 
ferenziato frustrando sia gli 
allievi sia i professori. 

Come si sa l’operato dei pre¬ 
side è uismdacabile « dal ‘les¬ 
so », mentre se a sua volta fa 
una scelra avanzata può in¬ 
contrare l’opposizione e incor¬ 
rere in severe sanzioni da par 
te del provveditore o del nini- 
stro (vedi caso Mattalia). E 
In questo contesto gerarchico 
che trovano immediata appli¬ 
cazione le cosiddette «novità». 

« Una scuola cosi rigidamen¬ 
te gerarchizzata — osserva¬ 
va la prof. Greguoi segretaria 
del sindacato torinese CGIL — 
nella quale la circolare mlnir 
storiale fa cesto e nessuno si 
sogna di metterla in discus¬ 
sione (al di fuori della sede 
in cui ci troviamo) In cui i 
presidi hanno facoltà d’tntor- 
rompere un esperimento didat¬ 
tico, minacciando sanzioni agli 
insegnanti, lascia scarsi mar¬ 
gini se le lotte che noi con¬ 
duciamo e quelle che conduco¬ 
no gli studenti non hanno la 
stessa strategia, non vanno 
cioè in direzione di un muta¬ 


mento dei rapporti di potere 
all’interno della scuola. 

« D'altra parte è importan¬ 
te anche U collegamento con 
l’esterno, con la classe ope 
raia in particolare proprio per¬ 
chè chi subisce la selezione 
nella scuola e n* paga U 
prezzo più alto sono come si 
sa i lavoratori e i loro tigli ». 

« Dei genitori — dichiara li 
prof. Recuperati — finora ci 
si è servili per ristabilire il 
principio di autorità secondo 
il quale 1 figli hanno l obbli¬ 
go di studiare e basta Ma 
ci sono genitori borghesi e ge¬ 
nitori proletari. Spetta al no 
atro sindacato, alla slniatra 
tornire ['informazione diretta 
di ciò che è la scuoia, che 
significato hanno le circolari 
deU'ulumo momento per stabi¬ 
lire l’esame colloquio, ai geni 
tori che guardano alla scuo 
la come al mezzo per supera¬ 
re la propria condizione di 
sfruttati, senza rendersi con¬ 
to che la selezione colpisce in 
ogni tipo di scuola le ambi¬ 
zioni sbagliato dei ceti che sca¬ 
lano l'istruzione come ric¬ 
chezza ». 

E’ evidente che in questo 
contesto, chi crede nella pro¬ 
pria funzione d'insegnante, ha 
tentato di aiutare 1 propri ra 
gazzi facendo le cosiddetto prò 
ve generali. « Nella nostra 
scuola — dice infatti ta prò*, 
Franzinettt — abbiamo subito 
affrontato in maniera pratica 
in che modo era possibile rea 
lizzare 1 esame colloquio. Lo 
alcune classi dove è stato ai- 
tuato un certo tipo d'insegna 
mento abbiamo avuto confer¬ 
ma della validità di certi no 
stri metodi, in altre soniamo 
cercato soprattutto di evitare 
lo smarrunonto di tutu quei 
ragazzi — sono la maggioran¬ 
za — la cui unica tonto di 
cultura è la scuola ». 

Tutto questo funziona, dove 
gli insegnanti sono coscienti 
di questa realtà, me quando 
si accetta di applicare la nuo 
va disposizione ministeriale 
punto e basto, è chiare ohe 
chi oe farà le spese saranno 
anoora una volta i ragaaai. 
Ge io diranno le statistiche 
dei promossi, rimandati * re¬ 
spinti di qui a qualche giorno, 
anche se molti assicurano una 
maggiore « clemente » verso 
1 candidati alla licenza media. 

S#m Tate 


Notizie 


Rai-Tv 


Controcanale 


DIGNITÀ' E CONSUMO — 
ina settimana Goldoni, un’al¬ 
tra Turghemev: autori impor¬ 
tanti, erzmmedie importanti. 
E poi? Non per questo, dicia¬ 
molo francamente, il program¬ 
ma teatrale che m va dipa¬ 
nando sul video è meno ca¬ 
suale e gratuito. Non basta 
mettere in scena un * classi¬ 
co » per poter dire di aver 
fatto un'operazione culturale: 
il teatro, da che mondo è mon¬ 
do, ha sempre cercato alme- 
no di entrare in contatto con 
gli interessi del pubblico, di 
essere vivo e vitale, di sti¬ 
molare in qualche modo lo 
spettatore. Per questo il tea¬ 
tro più valido è sempre stato 
quello imperniato sui testi 
contemporanei. O su una in¬ 
terpretazione scontemporanea» 
dei « classici ». Anche nel re¬ 
cente passato, la messinscena 
dei « classici » è servita, se 
non altro, a originali prove di 
regia. In TV non è cosi. I 
t classici » giungono sul vi¬ 
deo , nel migliore dei casi, at¬ 
traverso interpretazioni cor¬ 
rette ma talmente tradizionali 
e anonime da risultare scola¬ 
stiche. E cosi, anche gli spet¬ 
tacoli imperniati su testi im¬ 
portanti diventano spettacoli 
di puro consumo. I telespet¬ 
tatori sono invitati a seguire 
la trama delle commedie, a 
commuoversi, se è il caso, e 
quindi a dimenticare tutto 
tranquillamente. 

Questa, crediamo, sarà sta¬ 
ta anche la sorte di Un mese 
in campagna, la commedia di 
Turgheniev che Sandro Bal¬ 
chi ha portato sul video col 
locandola in una cornice tan¬ 
to dignitosa quanto totalmen¬ 
te asettica. Tutto, nella mes¬ 
sinscena di questo lavoro, si 
è svolto ordinatamente: le 
scene erano ben disposte, i 
costumi erano armoniosi, la 
recitazione degli attori era 
composta e ben calibrata, il 
cast era ottimo. Ma il testo 


di Turghemev ai tempi in cui 
fu scritto e rappresentato in 
Russia, possedeva certo un 
nerbo, una presa sul pubbli 
co che gli derivavano dalla 
lucida e allora attuale pole 
mica dell’autore contro una 
classe dominante che la rivo 
luzione avrebbe più tardi tra 
volto: di questo nerbo, di 
questo mordente, nello spet 
tacolo televisivo non è rima 
sta traccia. Tutto dignitoso, 
tutto in ordine: ma anche 
nella villa di campagna degli 
Islaev tutto era dignitoso, tut 
to era in ordine e amministra¬ 
to con onore — eppure, da 
quella riila chi roterà vivere 
se ne è andato. 

IL SOTTOBOSCO - Se il 
primo canale, con Turgheniev. 
offriva ai telespettatori un 
programma di « alto * consu 
mo. il secondo canale, im 
perniato sulla serata iniziale 
del Cantagiro e sulla partita 
di calcio offriva al pubblico 
un programma di consumo a 
livello più « popolare ». Caino 
e canzoni: ecco l’Italia che 
tanto piace a certa gente. La 
serata del Cantagiro, della 
quale abbiamo visto un bre 
ve brano rubandolo a Tur 
gheniev era in diretta: ma 
ciò non le conferiva portico 
lare vivacità. I <■ grandi » can 
tanti sembravano piuttosto 
svogliati: i cantanti del gì 
rane B si muovevano — sia 
detto senza offesa — nel sot 
tobosco della canzone, imitan 
dosi l'un l'altro e. soprattut 
to, imitando i più fortunati 
del girone A. In fondo, nem 
meno il loro variopinto abbi 
gliamento riusciva a divertire, 
ormai siamo anche in que 
sto campo al conformismo. 
Infine, la mancanza del pla\ 
back rivelava decisamente la 
debolezza organica di molle 
voci: non era nemmeno un 
bell'ascoltare, quindi. 

g. c. 


Programmi 


Televisione 1* 


12,34 SAPERE 

• La civiltà cinese > di Gino Nebiolo 
13.00 TANTO ERA TANTO ANTICO 

13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 
17,00 GIOCAÒIO' 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) I racconti dal faro; b) La vela 

14.45 ANIMA DELLA SPAGNA 

• Barcellone e lo itile moderno » di Aldo Franchi 

19,15 SAPERE 

« questa nostra Italia >: A bruirò e Molise 

19.45 TELEGIORNALE SPORT, Notili# del lavoro, Ctnnache II. 

20.30 TELEGIORNALE 

21.00 IL. FUTURO NELLO SPAZIO 

Inizia con « La luna e olire » un programma In quattro 
puntate curato da Piero Alisela L'Inchiesta è stata condotta 
negli Stati Uniti (uri centri dotta NASA ed Industrie collc¬ 
ttate) In preparazione dello «barro sulla luna del 20 In¬ 
silo. Onesta sera verranno esaminate le Immediate conse¬ 
guenze della conquista del satellite. 

22.00 PERCHE' 

22.25 MERCOLEDÌ' SPORT 
al termine 
TELEGIORNALE 


Televisione 2* 


21,00 TELEGIORNALE 
21.15 MODELLE DI LUSSO 

Film. Regia di Merv>n Le Rov. Interpreti: Kathrvn fìratsmi. 
Red Skelton. Howard Keel. Rifacimento, tu tono medtocr,-. 
di un classico del film-rivista (• Roberta », con la coppia 
Fred Astair - Ginger Rogers) 

22,55 L’APPRODO 

Il servizio centrale, tirili rato ancora al movimenti rulttirall 
Italiani della prima meta dei seenlo, parlerà di Massimo 
Hontempelll e - previsto anche un sertlrin sulle ville venete 
e sui provvedimenti necessari per salvarle. 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7. ». 
10. 12, 13. 15. 17 . 20. 23 : 6,10; 
Segnale orario; Corso di lin¬ 
gua tedesca-, Per sola orche¬ 
stra; 7.10: Musica stop; 7.47: 
Pari e dispari; 4,30: Le canzo¬ 
ni del mattino; 9,00; I nostri 
figli; 9.06; Colonna musicale; 
10,05: la* ore della musica; 
11.00: La nostra salute: 11.30: 
l'na voce per voi; 12,05: Con¬ 
trappunto; 12.31: Si o no; 
12.42: Punto e virgola; 13.15: 
Vetrina di * l'n disco per l'e¬ 
state »; 14.00: Trasmissioni re¬ 
gionali; 14,45: Zibaldone Ita¬ 
liano; 15.15; 1) giornale d| 

bordo: 15.15: parata di succes¬ 
si: 16,00: Programma per 1 pic¬ 
coli: 16.30: Folklore In salot¬ 
to; 17.05: Per voi giovani; 
19.13: La più bella del mon¬ 
do: Una Cavalieri; 19.30: Lu¬ 
na - park. 20.13: Se...: 21.15: 
Intervallo musicale; 21,45: Con¬ 
certo sinfonico. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 6,3#. 

7.30. 4.30. S.30. 16.30. 11.30, 

12,15. 13.36. 14.36. 15.34. 16,36. 

17.30. 14,30. 19.30. 22. 24; ore 6. 

Svegliati r canta; 7.43: Blllar- 
dlno a tempo di muslra: 4,13: 
Buon viaggio; 4.14: Pari e di¬ 
spari; 4.44; Vetrina di < Un di¬ 
te» per l’estate »; |,|): Come 
e perché; 9.15: Romantica; ;M0: 
Interludio: li.00: Pamela; 

ia,l7: caldo e freddo: 10 411; 
Chiamate Roma MH; IJ.ld-. 
Trasmissioni regionali: t3.ot: 
Al vostro servizio; 13.35: Le 


occasioni di Romolo Valli; 
14.00: Arriva II cantagiro; 

11.05: Juke box; 14.15; Dl-clii 
in vetrina; 15.00: Motivi scelti 
per voi; 15,16; Concerti; 16,00: 
I.'lnieruttore; 16,35: lai discote¬ 
ca del Radlocnrriere; 17,to: Po¬ 
meridiana; 14,00; Aperitivo in 
musica; 19.00; canzoni a 'Ino 
tempi; 19.2J: Si o no; 14.50: 
Punto e virgola; 20 . 01 : Nottur¬ 
no di primavera: 20.45: Orche¬ 
stra; 21.00: Italia che lavora: 
21.10: Il mondo deU'nper.-v. 

22.10; Le occasioni di Romolo 
Valli: 22.10: Novità discografi¬ 
che americane: 23.00: Crona¬ 
che del Mezzogiorno 

TERZO 

10.00: Concerto di apertili a: 
10 15; | coneerll di lldehrando 
Piz7ettl; 11.24: Polifonia: 11."'5; 
Ltnrhe da camera itali.m>'. 
12 20: Musiche parallele; 1100 - 
Intermezzo: 13.43- ! m.icsm 

dell’Inlerprciazione: Sotterriteli. 
14,10: Melodramma in «tn<csi: 
Fori lini»: 15.10: Alexander Ho 
rodln: 16,30: Musiche Italiane 
d’oggi; 17,00: Le opinioni de¬ 
gli altri: 17.26: Corso di lin¬ 
gua tedesca: 17.45: ■?. 3. Fux: 
14.00; Notili* del Terzo: 14.15- 
quadrante economico; 14.30: 
Musica leggera: 14.45: Piccolo 
pianrta: 19.15: Concerto di ogni 
sera: 26.30: Le origini della se¬ 
conda guerra mondiale; 21 . 00 - 
21.00: Celebrazioni rossiniane: 
22 00: Il Giornale del Terzo- 
22 36: l.eltrre di Napoleone a 
Giuseppina; 23.05: Musiche di 
autori giapponesi 


VI SEGNALIAMO: «Se.,» di Lord DnmsSny (Radio 1° ore 
24.15). Nel modesto panorama radiofonico odierno, questa com¬ 
media spicca se non altro per I suol brillanti caratteri awrntu- 
rosl e per l’orlzlnalità dal ano autor* tua Lor« gran viaggiatore 
dal primi del secolo). 


JV77OT 


Alla vedova di Mus¬ 
solini una lauta 
liquidazione; alle 
sue vittime soltanto 
pensioni da fame 

£' di questi piomj la noti 
zta della concessione della 
pensione di reversibilità ella 
vedova dt Benito Mussolini, 
con relativo pagamento degli 
arretrati. La notizia ci ha al¬ 
quanto indignati, in quanto 
se è vero che un dipendente 
dello Stato ha diritto alla pen 
sione, e tale diritto in caso 
di sua morte permane per t 
suoi più stretti familiari, e 
altrettanto vero che qualsiasi 
dipendente statale o parasta¬ 
tale che per volontà o per 
negligenza, incapacità od al¬ 
tro, arreca danno alla pro¬ 
prietà dello Stato o alla col- 
lettivttà. tiene condannato al 
risarcimento dei danni arre¬ 
cati, oltre a dover subire tut¬ 
te le altre conseguenze pre¬ 
viste dalla legge 

Se, come appare chtaramen 
te dalla concessione della pen¬ 
sione, la burocrazia m questo 
caso non ha tenuto conto dei 
gravissimi danni volontaria¬ 
mente provocati contro la col¬ 
lettività e contro il nostro Pae¬ 
se, il quale tu portato dal 
Mussolmt alla catastrofe, ce¬ 
stone dt tante rovine e tanti 
lutti, noi sottoscritti chiedia¬ 
mo: Come mai t parlamentari 
antifasetsti non si sono oppo¬ 
sti alla concessione della pen¬ 
sione a colui che fu giusta¬ 
mente definito criminale di 
guerra ? 

Dt fronte a tale magnammo 
concessione fatta alla vedova 
del dittatore risulta ancor più 
evidente e grave l'ingiustizia 
recata a danno di quei lavo¬ 
ratori che, per la loro gtusta 
ed onorevole attività svolta 
contro il fascismo dovettero 
subire, durante la nefasta dit¬ 
tatura, persecuzioni, violenze, 
sopraffazioni, disoccupazione, 
miseria. Essi, intatti, ad oltre 
ventiquattro anni dalla Libe¬ 
razione nazionale, si trovano 
ancora costretti a vivere nel 
le peggiori condizioni econo¬ 
miche in quanto, a quei tem- 
pt, anche quando ebbero la 
fortuna di poter svolgere sai 
tuariamente una qualsiasi at¬ 
tività lavorativa, nessuno ap 
plicò loro i contributi assieu 
rotivi pensionistici ed oagi si 
trovano, m avanzata età. o 
senza diritto alla pensione n 
con pensioni dt vera lame 

CESARE MASSAI e SIKIO 
UNGHERELLI GIANNINI 
(Firenze) 


In attesa dei 
« decreti » di 
Via della Stamperia 

Sono della classe 1691, ho 
partecipato alla prima guerra 
mondiale (decorato al valore) 
ed alla seconda. In quest'ul 
tima contrassi invalidità che 
mi fu riconosciuta, ma che 
si è andata sempre più ag 
gravando Difatti, il primo di¬ 
cembre 1966 fui inviato, per 
visita di aggravamento, all'O 
spedale militare di Bari do 
ve la Commissione medico 
ospedaliera, presieduta da un 
generale medico, riscontrò I / 
sclerosi biapteo sottoapicale 
ed esiti di pleuriti con note 
vole compromissione dello sta 
to generale; 2) bronchite ero 
mea con enfisema avanzato 

La Commissione, pertanto, 
ritenne opportuno passarmi 
dalla settima alla terza cate 
goria e spedì l’esito della vi¬ 
sita alla Direzione generale 
pensioni di guerra, via della 
Stamperia - Roma. 

Dopo oltre due anni dt fi¬ 
duciosa attesa, tl 13 febbraio 
1966 feci un esposto al mini¬ 
stro del Tesoro. 

Oggi, però, dopo oltre tre 
anni di vana attesa sono por¬ 
tato a fare le più amare con¬ 
siderazioni. 

Reiterate volte mi son tra¬ 
scinato in via della Stampe¬ 
ria per avere notizie, ma la 
risposta è stata sempre la 
stessa, esasperante e turlupi¬ 
nante: « La pratica trovasi in 
esame presso la Commissione 
medica superiore ». 

Ho settantaseite anni, le mie 
condizioni di salute si sono 
aggravate in seguito ad un 
infarto che mi colpì nel luglio 
1966. 

Quando gli Dei dell’Olimpo 
di via della Stamperia emet - 
ternano il tanto sospirato de¬ 
creto 7 Aspettano che in muoia* 
Se questo è il loro program¬ 
ma, m'auguro mi precedano. 

ADOLFO MANCINELLI 
maggiore d'artiglierie 
(Roma) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci * Impossibile ospitar* 
tutte le lettere eh* ci per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare I lettori che ci scri¬ 
vono e l cut scritti non sono 
stati pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggeri¬ 
menti che delle osservazioni 
critiche. 

Oggi ringraziamo: L. SCKIN- 
CI. La Spezia; Wanda GA- 
RONZI, Verona; Gabriele M., 
Torino; Angelo GIORI, Ron- 
cadelle; Marcello NOVARIO, 
Varese; Fiorentino PEAQUIN, 
Aosta; E. CHIAPPORE, Se¬ 
sto L.; Angiolo MOCAl, Bo¬ 
logna; Giuseppe FUMUSA. Ca- 
stelvetrano; Dario FEDERZO- 
NI, Milano; A. BUDA, Monthe- 
liard (Francia); Luigi BOZ¬ 
ZETTI, Quarto Oggiaro; An¬ 
tonio ANDREOZZI, Beneven¬ 
to; V.M.G., Latina (alla qua¬ 
le avremmo risposto personal¬ 
mente se ci avesse fornito l'in¬ 
dirizzo); Guido GIUSTI e Da¬ 
rio BENATO, Firenze (vi se¬ 
gnaliamo che una lettera ana. 
Ioga alla vostra è stata pub¬ 
blicata non molto tempo fai; 
Igino ANTONELLI, Roma; 
Marianna BRUCIA, Gaspare 
DI GIOVANNA e Antonina 
BRUCIA. S. Margherita Beli, 
ce; Edgardo SERRA, Roma; 
Michele M., Brindisi (al qua¬ 
le vogliamo dare assicurazio¬ 
ne che terremo ben presente 
il suo scritto). 
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Stasera all'Olimpico per la Coppa Italia 

BATTERE IL TORINO 
IMPERATIVO 
PER I GIALLOROSSI 

La Roma senza Landini e Cordova - Pure stasera Cagliari-Foggia 


Stasera a Montecatini e in TV (ore 22) 



Messa uni grossa ipoteca 
sulla Coppa Italia con la cla¬ 
morosa vittoria di sabato a 
Cagliari, alU Roma si pone 
ora l'obiettivo di n.'n perdere 
li vantaggio acauisito, di te¬ 
ner fede alle aspettative su¬ 
scitate dal suo exploit allo 
Amsicora: per ciò deve otte 
nere tre punti nelle due par¬ 
tite ancora in programma, og¬ 
gi con il Torino e domenica 
sera a Poggia. 

Tre punti per mettersi de¬ 
finitivamente al sicuro anche 
cioè nel caso che il Cagliari 
riesca a vmcere a sua volta 
le ultime due par*i!e. stasera 
con il Foggia aU'Amsicora e 
domenica a T.i-mo (questa 
ultima ovviamente assai meno 
facile della prima). 

Ma andiamo pei ordine e 
fermiamoci per il momento 
alla partita di stasera. Certo 
11 Torino non è uno scoglio 
insuperabile, spai :e ai mo¬ 
mento attuale: perchè è privo 
eia di Vieri ''.pestato allTn- 
ter), che di Combin (passato 
al Milani, perchè è ancora 
affidato ali’allenatore dei ra¬ 
gazzi Ussu-t.lo in attesa che 
Cade prenda il posto lascia¬ 
to vacante dal passaggio di 
Fabbri al Bologna, perchè in¬ 
fine la sq.mlra granata ap 
pare « scarica », sia per gli 
sforzi fatti in camp'onato, sia 
perchè capisce di essere ta¬ 
gliata fuori dalla vittoria fi¬ 
nale nella coppa Italia. 

Però il suo impianto di gio. 
co rimane tra i piu rispetta¬ 
bili come si è visto nell'ami 
chevole disputata e vinta a 
Palestrina (10 a 0) e soprat¬ 
tutto rimangono intatti il suo 
vigore, la sua potenza atletica 
che in una con le decisioni 
poco felici dell'arbitro provo¬ 
carono la reazione irritata e 
sproporzi ìiri'i de: filosi pu¬ 
gliesi neH'iutima partita di 
Foggia. 

Per questo Herrera ha con¬ 
centrato da tempo i giocatori 
fri ritiro, per questo non ri¬ 
sparmia g.i sforzi per * cari¬ 
carli » al massimo in modo 
che possano superare anche 
questo ostacolo e supplire con 
l'organizzazione dei gioco e 
con la volontà a'ic lacune rap¬ 
presentate dalle perduranti as¬ 
senze di Carpenetti, di Cor¬ 
dova e di Landini. 

Queste ultime due soprat¬ 
tutto preoccupano Herrera 
perchè giocando in casa la 
Roma è chiamata logicamente 
a fare più gioco dattacco, a 
manovrare, al contrario di 
quanto accadde a Cagliari ove 
potè concentrarsi esclusiva- 
mente sul contropiede. Ma 
purtroppo I,andini è dovuto 
entrare in clinica per una fle¬ 
bite ad una gamba e pare cha 
debba restarci ima decina di 
giorni per cu: non dovrebbe 
giocare nemmeno a Foggia: 
Cordova invece è s‘atò dimes¬ 
so ma per stasera non s^rà 
disponibile, forse potrà rien¬ 
trare in squadra s.uo a Fog¬ 
gia. Bisogna dunque fare di 
necessità virtù, l .sugna adat¬ 
tarsi a quel che passa il con¬ 
vento. Cosi sono confermati 
nove dei reduci da Cagliari: 
le novità riguardano l'arretra¬ 
mento di Salvori a mediano 
(con esclusione di Spinosi) e 
l’innesto di Scaratti all'ala 
sinistra. 

Per il resto si spera in un 
altro explo.t di marca Ilerra 
ra, vale a dire in un altro 
piccolo miracolo di volontà, 
di comba tf ività, di gioco ma¬ 
novrato all'insegna del tutti 
per uno, uno per lutti Con 
il pubblico che ovviamente fa¬ 
rà la sua parte, accorrendo 
in massa a sostenere la squa¬ 
dra del cuore, sulle ali del- 
l'entuhiaamo per la vittoria di 
Cagliari. 

r. f. 
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« Chiusura » al Palazzetto 


Venerdì Petriglia 
contro Melissano 

Nel sottoclou Sanna se 
la vedrà con Getinatiempo 


Chiusura Hi lusso venerdì (ore 
21.15) al Palazzetto dello Sport 
con Petriglìa-Melissano e Sanna- 
(ìcnnatiempo: due match che al 
rispettivo interesse tecnico ac¬ 
coppiano il merito d; costituire 
un duello a distanza tra Petri¬ 
gna e Sanna, le due maggiori 
promesse della boxe giovane di 
casa. 

Petriglia. il ragazzo d'oro del 
boxing italiano, sosterrà un se¬ 
vero collaudo sugli otto rounds 
affrontando )'e\ campione d'Ita¬ 
lia Bruno Melissano. 1,'incontro 
s’annuncia al calor bianco e 
permetterà di inquadrare defini¬ 
tivamente le ambizioni del bion¬ 
dino di Carchitti. 

E’ un grosso rischio, grosso 
per j] ragazzo di Proietti, ma Pe¬ 
triglia è deciso a bruciare le 
tappe e forse ci riuscirà. 

Mariolino Sanna il rivale che 
Insegue Petriglia a distanza (gli 
è stato secondo in campo dilet¬ 
tantistico e riserva alle Olim¬ 
piadi di Mexico City) non ri¬ 
schierà di meno. Gli sarà op¬ 
posto, infatti, quale avversario 
di turno quel Salvatore Genna- 
tiempo che vanta cinquantacin- 
que incontri da professionista 
(contro i cinque del pupillo di 
Ciancio), eh'è un grosso com¬ 
battente e che nel febbraio 
scarso fece terribilmente fati¬ 
care Petriglia ad Aprili» 

Il terzo incontro rivedrà sulla 
scena il gigante Pier Mario Ha- 
ruz/i. un giovane che sta lenta¬ 
mente maturando e che nell'oc¬ 
casione se la vedrà con José 
Peyre. ex campione del Belgio, 
un atleta velocissimo ma fragi¬ 
le che difficilmente riuscirà ad 
arrivare sino in fondo. 

Noi prologo una attesa rivinci¬ 
ta fra Ernesto .Sole e Michele 
D'Amato ed un debutto a! limite 
dei pesi mosca: Guido Luttazzi. 
romanissimo del Prenestino esor¬ 
dirà incrociando i guantoni con 
il più esperto Giulio Liscapate. 

Que'to il programma completo: 

Pati leggeri: Enzo Petriglia 
(Roma) c. Bruno Melissano (Pe¬ 
saro) in 8 rounds. 

Peti leggaci: Mario Sanna 
(Aprili*) c. Salvatore Genna¬ 
ri empo (Gaeta) in 6 rounds. 

Pesi mattimi: Pier Mario Ba- 
ruzzi (Brescia) c. José Peyre 
(Bruxelles) in 8 rounds. 

Pati piuma; Ernesto Sole (Ro¬ 
ma) c. Michele D'Amato (Sa¬ 
lerno) in 6 rounds. 

Peti mote*: Guido Luttazzi 
(Roma) c. Giulio Liscapate (Ro¬ 
ma) in O rounda. 
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Duran - Schwartz per 

Nella partita di Super-Coppa il titolo 


Sconfìtta l'Inter « europeo » 

m m » m ■ Carlos Duran. campione . 

dal Santos (i m 0) ssg 

M rena contro Hans Dieter Seti- I 

ii ■ 1 ivi ru \if ilo Itwlnrm I 


PETRIGLIA 


Segnata da Toninho la 
rete del successo - Sfor¬ 
tunati i neroazzurri: un 
palo e una traversa 

INTER: Bordon, Burgnich, 

Bodln, Guarneri, Cella, Jair, 
Mazzola, Domonghini, Corto, 
Voltola. 

SANTOS: Claudio (Laercio 
dal 15' 1. t. ), Carlo» Alberto, 
Ramot, Oolgado, Dialma, Diaz. 
Rlldo, Cloòoaldo, Toninho, Ne- 
groirot, Edù, Peli, Abol. 

ARBITRO: Orti* Do Mondibil. 

RETI: Toninho al 12' della 
ripresa. 

Nostro servizio 

MILANO. 21. 

Battendo lTntcr di inaura il 
Sa ut os ha messo stasera una 
seria ipoteca sulla «Supercoppa». 
E' stata una partita in cre¬ 
scendo quella d«*i brasiliani. Pru 
dente e sorniona nel pruno tem 
po dilagante e spettacolare ni-lla 
ripresa al cospetto di una Inter 
stanca e frastornata dalla ma¬ 
novra asfittica e continua dello 
avversario. 

Eccoci alla super coppa, un 
affare in famiglia fra due 
squadre egualmente gloriose 
nella storia del calcio mondia¬ 
le. pluri blasona te. una rompe 
ti/ione chiamata a dirimere. 
per il gusto esigente del tifoso, 
una superiorità accademica in 
campo interna7.ionale. E' Inter- 
Santos e. Santos significa Pelò, 
bandiera, stella intramontabile 
del calcio mondiate: 978 goal 
in 11 anni di attività. Un record 
assoluto difficilmente raggiun 
gibile. Sono in molti sugli spalti 
(circa 60.000 spettatori, lo sta¬ 
dio si sta via via riempien¬ 
do) nonostante la serata semi¬ 
autunnale. 

La partita: entrano le squa¬ 
dre in campo salutate da una 
ovazione del pubblico. 1 flash 
dei fotografi si scatenano sul 
Santos e su <o rey i. l’avvio 
è dei brasiliani che si schie¬ 
rano secondo la numerazione 
sudamericana. 

Pelè monopolizza l'attenzione 
rii tutti. Quando è lui ad avere 
la palla fra i piedi, lo stadio 
zittire, e «o rey » non delude. 
Al .V il fuori classe brasiliano 
gioca in un fazzoletto tre av¬ 
versari ma è steso al momento 
delio scatto. 

Il primo pericoloso tiro a 
rete delia serata è dcll'Inter. 
E' Jair ad effettuarlo, sciabo¬ 
lando a mezza altezza nello 
specchio della porta su servizio 
di testa di Mazzola. Claudio 
però para sicuro. 

Dopo 5 minuti il portiere ca¬ 
rioca lascia il campo doloran¬ 
te ad una mano. Lo sostituisce 
Laercio. Pelè show al 16'. L'asso 
brasiliano riceve sulla destra 
da Edù parte di scatto <• tonta 
tre volte il tiro al centro pro¬ 
seguendo invece nella corsa. 
La difesa nerazzurra è aggi 
rata di netto. Il cross teso, non 
è raccolto da Abel, su cui 
gioca Cella. 

Al 21' Timer potrebbe pas¬ 
sare in vantaggio. Una triango 
lazione Corso .Jair-Mazzola met¬ 
te Vastola in condizione di 
calciare a rete. Il giocatore 
calcia di sinistro per anticipare 
l'uscita di Laercio e Carlos Al¬ 
berto. La sfera colpisce il palo 
ed esce. 

11 Santos si difende bene, con 
calma; palleggiando si racco¬ 
glie subito per l'azione of¬ 
fensiva. 

Formazioni invariate nella ri¬ 
presa. Al 4' Nogreiro-. i.m, .a 
Pelò in profondità sulla la-rio 
centrale del campo Lo s,.iim 
e la progressinra- di - o rey > 
sono alla vecchia maniera. 
Bravo è Bordoni in uscita a 
chiudere lo speco io della porta 
e a smorzare la zampata del 
brasiliano. Pelè e Boriimi sono 
ancora protagonisti ali ti’ Fu¬ 
gante è lo stop a terra del¬ 
l'asso brasiliano americano 
che aggira Bedin con una fìnta, 
altrettanto bella è la risposta 
di Bordon sul tiro saettanti . Al 
12’ il Santos passa in vantaggio. 
C'è una punizione dal limite in 
posizione centrale per fallo di 
Olla sull'imprendibile Edù. 
Calcia fortissimo Pelè uggirmi 
do la barriera. Bordon s'accar¬ 
toccia a terra ma non trattiene 
la palla. Irrompe ToTninho co¬ 
me una saetta ed insacca di 
prepotenza. Col passare dei mi¬ 
nuti il Santos diventa padrone 
del campo. 

Al 14' Pelò è lanciato a rote. 
Bedin, bruciato sullo scatto, 
non trova meglio che rovinar¬ 
gli addosso a peso morto e sten 
dondolo. Rigore sacrosanto! Ma 
l'arbitro non lo concede. I fischi 
di disappunto del pubblico sono 
tutti per il direttore di gara. Al 
16' Domenghini avanza a lunghe 
falciatp verso la rete brasilia¬ 
na. La sfera però gli scompare 
u! momento del tiro per un astu- 

i intervento di Diaz. Applausi 
u scena aperta ancora per Pelo, 
al 20' che irrompe a slalom in 
area superando in fila 2 3 avver¬ 
sari: Guarnieri però gli carpi¬ 
sce la sfera al momento del 
tiro. I neroazzurri, visibilmente 
provati, hanno un rush finale. 
Dai piedi di Jair e Mazzola 
partono alcuni spunti nervosi, 
caparbi. Al 34' Burghich spara 
ad occhi chiusi da fuori area. 
I-a sfera si stampa all'incrocio 
dei pali e schizza in tribuna. 
Alla fine l'invasione pacifica di 
campo e lo scambio tra i gio¬ 
catori della maglia ricordo. 

Morto Pucci 


» FRAZIER RESTA é 
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Una fase del match fra Frazier e Quarry, 


Quarry KOT 
al 7’ round 


NEW YORK, 24. 

Su! ring del Madison Squarti 
Garden .Ino Frazier (imponendo 
la sua vitalità, la sua velocità 
di tiracela e soprattutto la sua 
(hitenza) in conservato in mo¬ 
do piu che convincente la sua 
imr/iotie tri-1 rimili mondiale dei 
pi i massimi battendo Jerry 
Quarry. In sfidante californiano, 
per k n te. n ii al termine del 
"f-ttimn io-ita!. Dopo due ripre¬ 
si nii'im -pi *'.n ni.in < he limino 
ontosi,:-nuiio i IT mila spetta¬ 
tori inca nti che hanno accom¬ 
pagnato con ur.u. liscili e ap- 
pl.ui-i le lu'ube serie di colpi 
«he i il uè re,,di sì sono scam¬ 
biati ioti una luna quasi de¬ 
molitrice. all'inizio del terzo 
round l'equilibrio si è rotto a 
favule del i ampiune che ha 
cominciato ;i dominare l'avver¬ 
sario presto ridotto a una ma¬ 
schera (ii sangue. 

Sa.'giiimefi'e il medico di ser¬ 
vizio a'Ia (in-- delia settima ri- 
pre-a ila < hie-lu ia sospensione 
del combattimento che si era 
trasformato m un calvario per 
Quarry. 

Salito su! ring senza com¬ 
plessi e deciso a tatto Quarry 
ha i nni entrato subito i suoi col¬ 
pi ai liaiii hi del campione ag¬ 
giudicando-! la prima ripresa, 
ma si è trattato in definitiva di 
un fuoco di paglia in quanto 
Frazier. piu pesante rii oltre 
due i bili dU.'iùO l ontra 1*0>. ha 
presto fatto valere Sa sua mag¬ 
giore prestanza fisica- per fiac¬ 
care la resi-tenzi dello sfidante. 

L» svolta divisiva all'incon¬ 
tro si è avuta alla terza ri¬ 
presi allorquando colpito dura¬ 
mente allo zigomo destro, in 
un corpo a corpo, Quarry ha 
cominciato a subire la leggo 
del più forte. Il campione si 
è scatenato e ha investito lo 
sfidante con serie di colpi a 
due mani al corpo e al vivi, 
('al passare dei secondi e del¬ 
le riprese, il californiano è in 
breve diventato un facile ber¬ 
saglio. Ma nonostante avesse la 
faccia martoriata dai colpi. 
Quarry ha avuto ancora la for¬ 
za di replicare sia pure spora¬ 
dicamente. Ormai però Frazier 
era deciso a vincere prima 
del limite e lo sfidante avviato 
verso una fine ingloriosa. Co¬ 
llochi. il medico della comm la¬ 


gone di pugilato di New York, 
Harry Kieunaii. inulto opportu¬ 
namente alla line della settima 
ripresa ha ordinato la sospen¬ 
sione dell'incontro. 


Battuto da Laver 
Nick subito fuori 
a Wimbledon 

WLMBLEDON'. 21 
Hud L’iver lui aperto ullicial- 
mente il torneo internazionale 
Open di tennis di Wimbiedon. di 
cui è il campione uscente, 
battendo seccamente Nicola Ibe- 
trangeu col punteggio di 6 1. 
ti 2, 6 2. 

Venerdì a $. Siro 
la corsa « Tris » 

Sedici cavalli figurano parten¬ 
ti nei Fremili E!.\.r Killer, in 
programma venerdì notte nello 
ippodromo di Sdii Siro trotto 
in Milano e prescelto come cor¬ 
sa « tris > di questa settimana. 
Ecco il campo: 

Premio Klms Kuser (L. 3 mi¬ 
lioni. handicap a invito, tris) — 
A m. 20W): Sentito. Airone. Fa¬ 
tidico, Mister Nova, Uranio, 
Mose (l'Ausa, Fasullo. Osnago; 
a m. 2nW): Terry. .Viabei. Qui- 
sana. Nibbiano. Theonna Hano- 
ver. Fiorii-*: a m. 2100: Poerio. 
Thereslisdes. 


Vittorioso il Napoli 
Pareggia il Bologna 

Nel quadro degli incontri di¬ 
sputai: ieri per la Coppa delle 
Alpi a Basilea, il Napoli ha 
battuto il Basilea per 3 2 (pri¬ 
mo temix»: J l). a Losanna il 
Verona è stato battuto dalla 
squadra locale per 2 1. ad Aqui- 
sgrana il Bologna ha pareggia¬ 
to con l'Alemannia (1-1). a 
I.usaelsheim la Samp ha battuto 
l'Eintracht dot 44. 


Carlos Duran, campione 
d'Etropa dei peci < medi » 
metterà in palio stasera, sul 
ring di Montecatini, la sua co¬ 
rona contro Hans Dieter Sch¬ 
wartz. un pugile tedesco che 
a stare alla carta non dovreb¬ 
be impegnare più di tanto 
l'europeo che lo supera in tut¬ 
to: intelligenza tattica, abili¬ 
tà tecnica, classe, mestiere, 
ma... C’è un ma. 

Schwartz è uno sfidante 
commerciale, uno di quegli afi¬ 
danti (he di tanto in tanto il 
campione in carica può sce¬ 
gliersi per far cassetta in at¬ 
tesa di vedersela con lo Chal¬ 
lenger ufficiale che nel nostro 
caso è Tom Bngs. un danese 
che sa il fatto suo e che al 
contrario di Schwartz costi¬ 
tuisce un vero rischio per 
Duran. 

Ebbene stasera Duran si ri¬ 
troverà fra le corde del ring 
di Montecatini un arbitro da 
nese, per di più di Copena¬ 
ghen. amia» ileU'orgamzzato- 
re di T(>m liogs e sparring 
, partner del danese. Si tratta 
di Chris Christensen che gli ap 
passionati ricorderanno cam¬ 
pione d'Europa dei pesi su- 
penvtìlters. 

Nessuno vuol mettere in dub¬ 
bio l'onestà di Chris, sia chia¬ 
ro. ciononostante è d'obbligo 
rilevare che l'KBU ha com¬ 
messo una < gaffe » madorna¬ 
le scegliendolo per arbitrare 
DuraivSchwartz: al limite di¬ 
remmo che ha fatto un cattivo 
servizio anche allo stesso 
Christensen perchè se il match 
di stasera dovesse mettersi 
male per Duran per una qual¬ 
siasi ragione sarà difficile 
convincere tutti che Christen- 
sen ha fatto interamente il 
suo dovere e non ci ha messo 
lo zampino, tanto più che l’or 
ganizzatore di Tom Bogs pur 
avendo raggiunto con Duran 
un accordo di massima per 
I’c europeo * a Copenaghen 
non ha ancora ottenuto la sua 
firma, mentre avrebbe stret¬ 
to con Schwartz, il quale Sch¬ 
wartz sarebbe in ogni caso un 
avversario assai meno perico¬ 
loso (e meno costoso) per il 
suo * protetto ». 

Ma tant’è: ormai l'arbitro è 
stato scelto e Duran dovrà fa¬ 
re buon viso e cattivo gioco, 
n refree. con i suoi atteggia¬ 
menti. le sue decisioni, i suoi 
richiami o le sue sviste, i suoi 
conteggi, i mille modi per con¬ 
cedere tempo al pugile in dif¬ 
ficoltà o abbreviare il tempo 
a disposizione dell'avversario 
è spesso un personaggio deci 
sivo sul ring. Per evitare ogni 
rischio a Duran non resta che 
vincere alla larga, superare 
nettamente il tedesco, in modo 
da giungere a un verdetto ohe 
non ammetta discussioni. 

Tecnicamente parlando Car¬ 
los Duran ha i mezzi per far¬ 
lo. La sua boxe è di buona 
levatura, veloce, attenta, pun¬ 
gente; La sua intelligenza tat¬ 
tica è dj prim’ordine e se sta 
sera boxerà l’avversario alla 
distanza, giocando in velocità 
sulle gambe come sa fare be¬ 
ne quando è in perfetta condi¬ 
zione atletica, e utilizzando 
attentamente il sinistro tauri» 
in fase d’attacco per aprire la 
via al destro, che in fase di 
fensiva per bloccare sul na¬ 
scere gli assalti dell'avversa¬ 
rio. non dovrebbe avere pro¬ 
blemi ad assicurarsi il ver¬ 
detto. 

Se invece si lasccrà andare 
alla bagarre, al desiderio di 
risolvere in fretta rincontro, 
allora le coso potrebbero an¬ 
che mettersi male per lui: fa¬ 
rà bene a ricordare Duran 
che il ring è sempre un cam¬ 
po minato, anche per il super 
campione, che nessuna distra 
zione è permessa, che può 
bastare un colpo a rovesciare 
le sorti di un combattimento. 

Ma come abbiamo detto Du¬ 
ran è una vecchia volpe del 
quadrato: alla perfetta « visio¬ 
ne » dello scontro in ogni mo¬ 
mento unisce una rioca espe¬ 
rienza e un ottimo mestiere, 
ragion per cui stasera do¬ 
vrebbe riuscire ad evitare il 
gioco dell'avversario e qual¬ 
siasi altra eventualità che po¬ 
tesse mettere a repentaglio la 
sua corona. Sapremo fra po 
che ore se le cose andranno 
nel giusto verso, se sarà Car¬ 
los Duran a doversela vedere 
con U temibile Tom Boga o se 
invece avremo la clamorosa, 
imprevedibile sorpresa di ve¬ 
dere Schwartz vestire la cin¬ 
tura continentale della più 
classica delle categorie della 
boxe. 

Il campionato d'Europa fra 
Duran a Schwartz sarà tele- 
trasmesso in diretto alle ore 
22 sul programma nazionale- 

Enrico Venturi 



DURAN dovrebbe avero vita focile stasera e Montecatini. 


SUL N. 26 DI 


DONDE 


da oggi in edicola 


VENTIMILA CHILOMETRI IN MOTOCICLETTA 
DALL'ATLANTICO AL PACIFICO 

L'eccezionale diario di viaggio di una coppia 
attraverso l'America 

IL LATO OSCURO 

Lorenza Mazzetti penetra il misterioso mondo 
dei sogni con la chiave della psicanalisi 

L'UOMO DI SINISTRA SUL LAVORO 
DIFFIDA DELLA DONNA 

Continua l'inchiesta di Giuliana Dal Pozzo 
sull'uomo di sinistra 

UN REGISTA SI CONFESSA 

Gillo Pontecorvo parla del suo ultimo film, 
« Quemada », e dei suoi interpreti 


Attualità, cronaca, le rubriche degli specialisti, 
quattro pagine di notizie sui programmi radio-tele¬ 
visivi e, per i bambini, le avventure di ATOMINO 


VACANZE LIETE : 


VISERBA DI RIMINI - VILLA 
ARGENTINA • Tel. 38.320 ■ 
moderna • vicino mare • Fami¬ 
liare - cucina casalinga • mo¬ 
derni conforta - Luglio 2.100 • 
20-30/8 1.800 • settembre 1.600. 

RIMINI • PENSIONE LIANA • 
Tel 24.244 • centralissima - mo¬ 
derna - vicino mare • tranquil¬ 
la - tutti moderni conforta • 
prezzi modicissimi - Interpella¬ 
teci. Sconti speciali per fa¬ 
miglie. 

RtV AZZURRA DI RIMIMI - 

PENSIONE ADOLFO - Via Ca¬ 
tania 29 • Tel. 32.158 • vicina 
mare • tranquilla • parcheggio 
• cucina romagnola. Prezzi con¬ 
venientissimi • Interpellateci. 

BELLARIVA • RIMINI • HO¬ 
TEL ACRO POLIS Tel. 26.766 
- Nuovissimo tranquillo, carne 
re con telefono, doccia. WC, 
balcone vista mare. Cucina ac¬ 
curatissima. Giardino, parcheg¬ 
gio Bassa 1.900. Alta interpel¬ 
lateci. 

RICCIONE • HOTEL REGEN • 
Tel. 42.788 - vicino mare io zo¬ 
na tranquilla • cucina casalio 
ga abbondante • Giugno 1.900 • 
Luglio 2.G00 Agosto 3.000 - Set¬ 
tembre 1.800 tutto compreso. 
Autoparco coperto - Camere con 
doccia WC. privati e balcone. 
Interpellateci. 

VISERBA DI RIMINI - HOTEL 
PANORAMIC - Tel. 38 590 • 
Nuovissimo sul mera - tutte ca¬ 
mere servili - balcone - ascen¬ 
sore • bar ■ parcheggio - Giu¬ 
gno 2 000 • Luglio 3.000 - Ago¬ 
sto 3.400 lutto compreso. Scon¬ 
to 40* bambini. Dir. A. Za nini. 
MADONNA DI CAMPIGUO 
(Trento) • HOTEL BONAPACE 
0 est., posizione tranquilla, 
soleggiata, giardino, tennis, 
bocce, garage, buona cucina. 
Pensione fino 25/7 3700-4200, do¬ 
po Interpellateci. 

RIMIMI - PENSIONE OMBRO¬ 
SA • Via C. Nicolini. 15 - Tele¬ 
fono 27.131 - Vicine mare • tutti 
conforta moderni - cabine ma¬ 
re • ottima cucina romagnola. 
Luglio 2300 - Agosto 2600 - Set¬ 
tembre 1800 tutto comp ra to ri Ge¬ 
stione proprietario. 


BELLARIA - PENSIONE CA- 
STELLUCC1 • Vicinissima mare 

• tutte camere bagno • 28-6 - 15-7 
Prezzi eccezionali Per Infor¬ 
mazioni interpellateci. 

IGEA MARINA • RIMINI - HO¬ 
TEL NETTUNO • Tel. 44.133 • 
SuJ mare - dal 10-6 al 6-7. 24-8 
al 15-9 2 200/2.400. Dal 7-7 al 
23-8 2.800/3.000 

VISERBA-RIMINI - PENSIONE 
VILLA SBRIGHI • Sul mare - 
prezzi modicissimi • interpella¬ 
teci. 

SAN MAURO MARE (Rimlnl) - 

HOTEL CORALLO - Tel. 44.476 

• Nuova costruzione vicinissima 
mare - camere con/senza ser¬ 
vizi - Cucina veramente ge¬ 
nuina ed abbondante - Giardi¬ 
no - Parcheggio. Giugno-sett. 
1.800/2.000 • Luglio-Agosto da 
2.300 a 2 800 tutto compreso. 
RIMINI - SOGGIORNO ADELE 
- Tel. 21.875 - tranquille - cu¬ 
cina casalinga • vicino mare • 
Giugno-settembre 1.400 • Luglio 
2.200 - Agosto 2.400. 
CATTOLICA - PENSIONE .ADE¬ 
LAIDE • Tel. 61818 moderna 
costruzione ■ vicino mare - tran¬ 
quilla familiare • moderni con¬ 
forta - Giugno-settembre 1-700 - 
1-7 - 20-7 2 000 • 21-7 - 31 7 2.500 - 
Agosto 2.900. 

RIMINI - PENSIONE GUU - 
Tel. 27 342 • vicino mare • tran¬ 
quillissima • oonfortevole • Bas¬ 
sa 1.800. 

RICCIONE • PENSIONE STA- 
DIUM - Viale S. Martino. 70 
Tel. 41.618 - Vicino mare - giar¬ 
dino • ogni moderno confort. 
Cucina scelta • ambiente distai¬ 
lo. Settembre 1500 • Luglio 2100 
Agosto 2500 tutto compreso. Ca¬ 
bina mare. 

MIRAMARE/RIMINI - HOTEL 
KENT - Tel. 33 073 - Tutti con 
forts - ottimo trattamento • Lu¬ 
glio 2600 - Agosto fino 25 3000 
26.8 e settembre 1800 tutto com¬ 
preso. 

CATTOLICA - PENSIONE COR¬ 
DIALE - Tel. 61 AM • Moderna 
costruzione • 100 m. mere - ce¬ 
rnere con doccia WC RWim 
confortevole - «turno WMtoittgn 
to • 3041/» 2300 - IgtÉMSto* lOM. 
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ATTACCO A 
HA/FA: SALTA 
L OLEODOTTO 

L'incendio estinto dopo cinque ore 
Evacuata l'intera zona portuale 
Colpite anche due centrali elettriche 


HAIFA — Una mirata di fumo fioro al leva dalla zona portualo di Haifa dopo l'attacco dai < cornata «do* > pattinosi all'oloodotto dio collega il porto stano 
alla vicina raffinarla. 


IL CAIRO, 24. r 
Partigiani palestinesi hanno 
fatto saltare stamane l'oleo¬ 
dotto israeliano che traspor¬ 
ta il petrolio dalle taffinerie 
di Haifa al porto. Si tratta 
dell'azione pii audace com¬ 
piuta in territorio israeliano 
dopo la guerra dtì giugno 
1967. Il boato del. esplosione 
è stato udito a parecchi chi¬ 
lometri di distanza. Il carbu¬ 
rante ha presto fu-co e l’in¬ 
cendio, divenuto rapidamente 
gigantesco, ha costretto gii 
israeliani ad evacuare quasi 
per intero la zona portuale. 

I vigili del fuoco nanno lot¬ 
tato a lungo per circoscrive¬ 
re le fiamme e vi sono riu¬ 
sciti dopo un'ora. L'incendio 
ha continuato a divampare 
per altre quattro ore. 


Ctnclusa l'assemblea di Berlino 


Pieno appoggio 

al GPR e ai 
«dieci punti» 

Il 20 luglio, giornata di lotta a favore del 
Vietnam — Appello per un mondo di pace 


Dal Mitro inviato 

BERLINO, 24. 

Una campagna Intemaziona¬ 
le straordinaria di lunga du¬ 
rata per sostenere la causa 
del Vietnam è stata propo¬ 
sta dall’assemblea mondiale 
della pace, die si è riunita in 
questi giorni nella capitale 
della Repubblica democratica 
tedesca- Articolata secondo le 
esigenze e le situazioni parti¬ 
colari di ogni paese, questa 
campagna dovrebbe aprirsi il 
4 luglio, giorno deU'indipen- 
denza degli Stati Uniti, e avere 
nel 20 luglio, anniversario 
della firma dell’accordo di 
Ginevra del 1954, una delle 
sue giornate più importanti 
con una giornata di azione 
di Tnaaaa avente come obiet¬ 
tivo il sostegno al governo 
provvisorio rivoluzionario del 
Vietnam del sud e il ritiro 
completo e incondizionato 
delle truppe americane e sa¬ 
telliti. Riconoscimento del 
governo provvisorio (già rico¬ 
nosciuto da ventidue paesi di 
diverso regime sociale), ap¬ 
poggio pieno alla soluzione 

f iobaie in dieci punti del 
Tonte nazionale di liberazio¬ 
ne, pressione sugli Stati Uniti 
perchè aprano a Parigi seri 
negoziati di pace e perchè 
cessino la guerra di aggres¬ 
sione e ritirino il loro ap¬ 
poggio ai fantocci di Saigon, 
sono tra le altre richieste che 
l’assemblea mondiale ha po¬ 
eto in una sua risoluzione ai 
vari movimenti nazionali. 

L’assemblea mondiale, alla 
quale hanno partecipato 1102 
delegati provenienti da 101 
paesi e regioni diverse, e al¬ 
la quale erano rappresentate 
56 organizzazioni intemazio¬ 
nali (con gli ovvi squilibri 
numerici e geografici dipen¬ 
denti dairattuale situazione 
del movimento: la delegazio¬ 
ne Italiana era costituita da 
una trentina di esponenti di 
vari partiti, movimenti, asso¬ 
ciazioni, quella indiana di ol 
tre una sessantina) è durata 
dal 21 giugno a oggi. Ha di¬ 
scusso oltre al Vietnam, in 
una serie di commissioni e 
sottocommissioni, le questioni 
della sicurezza europea, del 
Medio Oriente, del coloniali¬ 
smo. neocolonislismo e ìndi- 
pendenza nazionale, e del di 
■armo. 

SICUREZZA EUROPEA - W 
stata affermata la necessità 
dello stretto rispetto del prin¬ 
cipi della coesistenza e del¬ 
l’osservanza dello status quo 
in Europa, del riconoscimen- 
mento delle frontiere attuali, 
del riconoscimento della RDT 
come Stato sovrano, del ri¬ 
spetto dell‘indipendenza e so¬ 
vranità di tutti gli Stati. « I 
delegati — afferma testual¬ 
mente il rapporto — si sono 
pronunciati per la creazione 
di un sistema di sicurezza 
europea che superi la divi¬ 
sione dell’Europa in due 
gruppi militari opposti, e 
che renda possibile lo scio¬ 
glimento simultaneo del Patto 
Atlantico e del trattato di 
Varsavia >. Accordo fra i due 
Btsti tedeschi in vtsts del di¬ 
ssento completo, zona demi- 
eleorisssts nel Mediterraneo, 
soppressione delle basi mili¬ 
tari straniere, espulsione de¬ 
gli Stati fascisti dalle orga- 
nizsasionl intemazionali, in¬ 
sieme sll’appoggio sll'idea di 
uns conferenza europea sulla 
sicurezza, sono il corollario di 
questa impostazione. 

« Dei delegati — afferma an¬ 
cora U rapporto — hanno sol¬ 
levato la questione cecoslo¬ 
vacca. la delegazione ceco- 
Slovacca ha chiesto di non di- 
acute re questo problema. 
Musiche delegato ha tuttavia 


espresso una opinione contra¬ 
ria». Dietro questa formula¬ 
zione vi è un'accalorata, vivace 
discussione che ha tenuto im¬ 
pegnata a lungo la Commis¬ 
sione sulla sicurezza, in seno 
alla quale si sono naturalmen¬ 
te riflesse le posizioni che, a 
un altro livello e in altra sede, 
hanno tenuto impegnate le for¬ 
ze politiche intemazionali dal¬ 
l’agosto scorso a oggi. 

MEDIO ORIENTE — L’im¬ 
mediato e incondizionato riti¬ 
ro delle truppe israeliane dai 
territori occupati è stato chie¬ 
sto all’unanimità. La maggio¬ 
ranza ha chiesto l'applicazione 
della risoluzione dell’ONU del 
22 novembre ’67. I rappresen¬ 
tanti dell'organizzazione per la 
liberazione della Palestina la 
hanno invece respinta. Molti 
delegati (ne sono intervenuti 
57 di 44 paesi) hanno sottoli¬ 
neato la legittimità della re¬ 
sistenza del popolo palestine¬ 
se, in ogni forma, compresa 
quella armata. 

Per loro natura, le altre com¬ 
missioni 4ion hanno conosciuto 
la stessa varietà di opinioni. 
L'accordo sulla natura della 
minaccia e dei regimi fascisti 
e del colonialismo, nel mondo, 
ha registrato unanimità. 

Il problema su cui fin dal¬ 
l’inizio si è registrato raccor¬ 
do è stato naturalmente quello 
del Vietnam. Nguyen Thi Binh 
e Hoang Minh Giam avevano 
dato, nei loro interventi, un 
quadro impressionante della 
scalata in atto nel Vietnam 
del Sud (cosi come il dele¬ 
gato laotiano ha dato dell’ag¬ 
gressione al suo paese, con¬ 
dotta al ritmo di 500 600 in¬ 
cursioni al giorno contro le 
zone libere): i rastrellamenti 
terrestri sono raddoppiati ne¬ 
gli ultimi mesi. 

Contemporaneamente, essi 
hanno sottolineato la piena 
volontà di pace dei vietnami¬ 
ti del nord e del sud («anche 
in futuro adotteremo a Parigi 
un atteggiamento serio, di 
buona volontà, alla ricerca di 
una soluzione al problema 
vietnamita », aveva detto Ngu¬ 
yen Thi Binh), e quella di 
combattere « facendo, se ne¬ 
cessario, tutti i sacrifici per la 
vittoria finale », se Nixon con¬ 
tinuerà a perseguire la politi¬ 
ca che fu già dei suoi predeces¬ 
sori. 

E, Sarei Amadò 


Vienna: grande 
successo 
dello festa 
del giornale 
comunista 

VIENNA, 24. 

Con un pieno successo, cioè 
con una grandiosa partecipa¬ 
zione popolare, (largamente su 
pcriore alle 1Q0.U00 presenze) si 
è svolta nella verde cornice del 
« Prater . di Vienna, la tradizio 
naie festa dell’organo de! 1*C 
austriaco « Volkstitnme ». Con ì 
dirigenti del giornale e del par¬ 
tito erano presenti anche nume 
rosi rappresentanti della star») 
pa comunista straniera. 

La festa della * Volkslinime » 

— con il suo carattere di bat¬ 
taglia politica e con i suoi ele¬ 
menti spettacolari e folklorist ici 

— si è ormai inserita stabil¬ 
mente nella tradizione viennese: 
da cent’anni, con un sistemati¬ 
co crescendo, il popola del!» 
ospitale austriaca ha risposto 
all’appuntamento del giornale 
comunista. 


Distrutti da un incendio gli impianti di Rocky Flats 

USA: BLOCCATA DA UNA CATASTROFE 

la produzione di testate atomiche 

Il disastro è avvenuto rii maggio scorso, ma solo ora ne è stata data notizia in un dossier 
senatoriale — La produzione resterà paralizzata almeno fino alla fine dell’anno — Gravi 
ripercussioni anche per l'allestimento del sistema antimissilistico « Safeguard » 


WASHINGTON. 24. 

Una catastrofe — ancora 
misteriosa — ha paralizzato 
la industria dell'armamento 
atomico americano: da oltre 
un mese negli Stati Uniti non 
si producono le testate nuclea¬ 
ri per i missili. Un incendio 
di proporzioni colossali — e 
di ancor più colossali con¬ 
seguenze — ha infatti di¬ 
strutto gli impianti di Rocky 
Flats (Colorado), appartenen¬ 
ti alla Commissione per l'e¬ 
nergia atomica. La produzio¬ 
ne resterà bloccasta almeno 
fino alla fine dell’anno e forse 
per un periodo ancor più lun¬ 
go. Le conseguenze dell’in¬ 
cendio indicano che si è trat¬ 
tato di un disastro di propor¬ 
zioni gigantesche, ma manca¬ 
no in proposito informazioni 
precise. 

Per un mese la sensazionale 
notizia è rimasta coperta dal 
più assoluto segreto. Se ne è 
avuto sentore soltanto ieri, 
quando qualcuno si è preso 
la briga di scorrere fino in 
fondo un volume di 1400 pa¬ 
gine. contenente le deposizio¬ 
ni di alcuni esponenti della 
Commissione per l’energia a- 
tomiea davanti ad una sotto¬ 
commissione del Senato, riu¬ 
nita a porte chiuse una de¬ 
cina di giorni dopo il disa¬ 
stro. Nelle ultime pagine si 
riporta infatti una dichiara¬ 
zione del gen, Gilley il quale, 
caldeggiando uno stanziamen¬ 
to '* urgentissimo " di 45 mi¬ 
lioni di dollari por le ripara 
zioni agli stabilimenti di Ro¬ 
cky Flats, affermò che l'in¬ 
cendio era stato il più grave 
mai avvenuto in una fabbrica 
della commissione per l'ener¬ 
gia atomica. 

Negli stabilimenti si lavo 
rava il plutonio, il materiale 
indispensabile per la maggior 
parte delle armi nucleari qua 
le detonatore delle testate ato¬ 
miche. Il generale Giller di 
chinrò ai senatori che le con 
seguenze dell'incendio avreb 
boro interessato un periodo 
variante « da pochi mesi a un 
anno ». 

Il senatore Alien Ellender 
chiese a Giller: «Questo in 
cendìo provocherà ritardi nel 
la produzione di tutti i missi¬ 
li? ». La risposta di Giller, 
nel dossier pubblicato, è cen¬ 
surata nella prima parte; so¬ 
no riportate solo le ultime pa 
role che sono queste; « Calco 
liamo in questo momento un 
periodo di sei mesi, più o 
meno tre. il che significa che 
si potrebbe giungere a un 
massimo di nove mesi ». 

Malgrado il silenzio uffi¬ 
ciale e la censura su certe 
parti delle dichiarazioni del 
gen. Giller, è chiaro che il 
disastro di Rocky Flats ha 
buttalo all’aria gran parte 
dei piani a breve scadenza 
per la produzione missilistica 
americana, compresi quelli 
concernenti l'allestimento del 
sistema di difesa antimissili 
stieo denominato «Safeguard». 
Lo stesso Giller ha detto alla 
sottocommissione del Senato 
che a Rocky Fiata ci si stava 
preparando a produrre model¬ 
li sperimentali di testate per 
il « Safeguard ». testate che 
avrebbero dovuto essere col¬ 
laudate nel Nevada. Ora il 
forzato arresto della produ¬ 
zione negli impianti del Co¬ 


lorado non potrà non avere 
conseguenze anche per le tap¬ 
pe del « Safeguard » il cui al¬ 
lestimento è previsto per il 
1974. Sempre dalla deposizio¬ 
ne del generale Giller risulta 
che la Commissione per l’e¬ 
nergia atomica, nel periodo 
necessario per le riparazioni, 
cercherà di produrre le testate 
sperimentali negli stabilimen¬ 
ti di Hanford (Washington), 
che peraltro hanno una ca¬ 
pacità limitata, e nel Centro 
di ricerche di Los Aiemos. nel 
Nuovo Messico. 

Per ora nessuna informazio¬ 
ne è stata fornita né sulle 
cause dell'incendio né sulle 
eventuali perdite umane da 
esso provocate. Secondo Giller 
la Commissione per l'energia 
atomica ha incaricato una so¬ 
cietà specializzata nello stu¬ 
dio dei disastri da incendio, 
di condurre un'indagine sul¬ 
la catastrofe. 


Stafo d'assedio 
>> Uruguay 

i ONTEVIDEO, 24. 

Il gover i» ha decretato lo 
stato d'as.s '.io in tutto il pae¬ 
se, nel ter .tivo di stroncare 
l'ondata r scioperi nel set¬ 
tore priv .0 e pubblico. So¬ 
no due settimane che gli enti 
statali 1 trasporti, la posta e 
numerose aziende industriali 
sono paralizzati dagli scioperi. 

A Montevideo, inoltre, non 
escono nè giornali nè riviste, 
e l'immondizia non viene rac¬ 
colta. 15 mila impiegati co¬ 
munali hanno abbandonalo il 
lavoro ieri. Per oggi, era pre¬ 
visto uno sciopero generale. 


la «tavola rotonda» sulla pace 


Bucarest: ampio dibattito 
tra i giovani europei 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST. 24. 

« Un dialogo utile e fruttuo¬ 
so dei rappresentanti delle gio¬ 
vani generazioni di Europa ». 
Cosi la Scintelo titola in pri¬ 
ma pagina una intervista del 
compagno lon Iliescu. primo se¬ 
gretario dell'Unione della gio- 
ventò comunista romena e mi¬ 
nistro per i problemi della 
gioventù, a conclusione della 
tavola rotonda dedicata alla 
pace e alla sicurezza del no¬ 
stro continente. 

Il primo elemento di succes¬ 
so è costituito dal fatto che 
alla « tavola rotonda » hanno 
partecipato 7! delegazioni di 
26 paesi, espressione larga e 
variata, quindi, dei diversi o- 
riontamenti politici, filosofici e 
religiosi esistenti nei ipovimen 
ti giovanili d'Europa: comuni- 
sti, socialisti, socialdemocrati¬ 
ci. radicali. liberali, democri¬ 
stiani. 

Ciò conferma l'interesse e 11 
desiderio dei giovani e delle 
loro organizzazioni di agire per 
la distensione e la pace, per 
realizzare un sistema di sicu¬ 
rezza in Europa e nel mondo. 

Un secondo motivo di succes¬ 
so è io spirito che ha anima¬ 
to le giornate di dibattito. La 
diversità di opinioni e di con¬ 


cezioni non poteva non farsi 
sentire nelle discussioni, non 
poteva non far nascere momen¬ 
ti di confronto e di scontro di 
opinioni divergenti e con note 
anche acute, come per esem¬ 
pio attorno al problema della 
Cecoslovacchia. Alcuni delegati 
avevano espresso, prima di 
riunirsi, timori e dubbi sulla 
possibilità di dialogo, mentre 
la « tavola rotonda » ha dimo¬ 
strato che la diversità di pare¬ 
ri non costituisce un impedi¬ 
mento alla discussione comune 
di problemi che interessano i 
giovani quando esiste rispetto 
reciproco, stima e reale inte¬ 
resse di raggiungere la com¬ 
prensione. 

Unanime d’altra parte è stata 
la solidarietà con la lotta del 
popolo e dei giovani del Viet¬ 
nam, della Spagna, del Porto¬ 
gallo e della Grecia. 

E’ opinione generale che la 
c tavola rotonda » di Bucarest 
abbia contribuito alla compren¬ 
sione e all'avvicinamento tra 
i giovani del continente, allo 
sviluppo degli ideali di pace 
e di coopcrazione, che abbia 
aperto una strada nuova che i 
giovani d'Europa continueran¬ 
no a percorrere. 

Sergio Mugnai 


Mentre continua l'assedio di Ben Het 

I! FNL attacca una postazione 
americana presso Khe Sanh 

Gigantesco aereo da trasporto USA abbattuto a Katum — Improvviso col¬ 
loquio dell’ambasciatore Bunker con il presidente fantoccio Van Tbieu 


SAIGON, 24. 

Mentre continua l'assedio in 
torno al campo di « forze spe¬ 
ciali » USA di Ben Het, reparti 
del Fni hanno attaccato oggi 
un'altra postazione americana, 
situata all'estrtHiK) nord, a po¬ 
chi chilometri da Khe Sanh, la 
base abbandonata dagli USA 
dopo una memorabile battaglia 
protrattasi per mesi. Secondo 
il portavoce americano, la guar¬ 
nigione attaccata oggi è coni 
posta da «marine»» del nono 
reggimento che. in base ai pia 
ni prcannunciati dal prosi de ni e 
Nixon sul ritiro di 25.000 uo¬ 
mini, dovrebbe prossimamente 
essere trasferito a Okinawa. 
Gli americani si sono difesi 
facendo intervenire anche l'avia¬ 
zione e sastengono di aver su 
bito soltanto tre morti e tredici 
feriti. 

Per quanto riguarda Ben Het, 
l'agenzia americana < Upi » af¬ 
ferma che una colonna di soc¬ 
corso, proveniente da Dak To, 
sarebbe riuscita oggi a rag¬ 
giungere finalmente U campo, 
isolato da circa un paio di 
meei, trasportandovi parecchie 


tonnellate di munizioni e 2.000 
soldati, in precedenza il campo 
ora stato nuovamente colpito da 
circa 200 proiettili dell'artiglie 
ria partigiana. Uno degli auto 
carri di soccorso è stato distrut¬ 
to dalle forze del Fnl e 21 uo 
mini sono rimasti feriti. Da no¬ 
tare che nel campo, oltre ai 
i berretti verdi » e ad artiglieri 
americani, si trovano forze che 
la stessa « Upi » delimsce « mer¬ 
cenari » che vengono pagati da¬ 
gli americani 43 dollari (circa 
27.000 lire) al mese. 

U campo di B"n Het si trova 
a 450 chilometri a nord-est di 
Saigon, ad una decina di chi¬ 
lometri dal punto di incrocio 
delle frontiere del Vietnam del 
sud, della Cambogia e del Laos. 
Gli americani gli attribuiscono 
un'importanza strategica molto 
grande. 

A parte gli attacchi alle due 
postazioni citate, le forze del 
Fnl hanno bombardato nelle ul¬ 
time 24 ore undici basi militari 
americane e fantocce. Sul cam¬ 
po delle forze speciali di Ka¬ 
tum. un proiettile ha centrato 
in pieno un gigantesco aereo 
da trasporto del valore di due 


milioni e mezzo di dollari, ca¬ 
rico di munizioni. I sei uomini 
di equipaggio sono tutti rimasti 
uccisi nella tremenda esplosa» 
ne. l'n elicottero USA che sor¬ 
volava il punto in cui l'aereo 
ò stato colpito, è stato anche 
esso abbattuto ed i tre militari 
che si trovavano a bordo som» 
stati feriti. 

Sul piano politico da segna¬ 
lare oggi un improvviso incontro 
deli'amb3sciatore americano a 
Saigon. Bunker, con i! presi¬ 
dente fantoccio, Van Thieu. Non 
si sa di che cosa abbiano di¬ 
scusso, ma gli osservatori col¬ 
legano il colloquio con li comu¬ 
nicalo con il quale ieri il mini¬ 
stero degli esteri fantoccio di¬ 
chiarava che nel sud Vietnam 
« tutte le elezioni debbono svol¬ 
gersi nel rigoroso rispetto delle 
leggi vigenti ». A parere degli 
stessi osservatori un tale comu¬ 
nicato toglie ogni credibilità al¬ 
la politica dì Nixon, in quanto 
la cosiddetta Costituzione sud¬ 
vietnamita prevede elezioni sol¬ 
tanto alla fine del 1971 e proi¬ 
bisce categoricamente al comu¬ 
nisti ed al Fnl la partecipa¬ 
zione all'attività politica. 


Testimoni oculari hanno ri 
ferito che una grossa colon¬ 
na di fumo nero aita più di 
cento metri si è levata sullo 
oleodotto e che lunghe lingue 
di fuoco erano visibili a de¬ 
cine di chilometri al di là del¬ 
lo schieramento delie forze di 
sicurezza, che hanno circon¬ 
dato la tona. Il ft.is&o del pe¬ 
trolio è sospeso. S. calcola 
che siano bruciate oltre mil¬ 
lecinquecento tonnellate di 
carburante . 

La polizia, affluita in forze, 
si è abbandonata ad una vera 
e propria « caccia all’arabo ». 
Decine di « sospetti » sono sta¬ 
ti rastrellati e gettati in pri¬ 
gione. 

Dal canto suo, AI Fatti ha 
annunciato che suoi « com¬ 
mandos » hanno fatto saltare, 
nella notte tra domenica e 
lunedì, due centrali elettriche 
tra Beersheoa e Eilath. Un 
comunicato precisa che le due 
centrali nanno riportato « gra 
vi danni » e che diverse lo¬ 
calità israeliane sono «tate pri. 
vate dell'energia elettrica in 
seguito aU’szione. I partigia¬ 
ni sono rientrati indenni alle 
loro basi. 

Come il consueto, gli israe¬ 
liani hanno reagito all’intensi¬ 
ficazione della guerra partì- 
giana minacciando ritorsioni 
contro l paesi arabi. Una par 
ticolare enfasi posta nella mi¬ 
naccia e rinvio al Consiglio 
di sicurezza di un messacelo 
nel quale si parla di seicen 
to « aggressioni » nel corso del 
’69 fa ritenere che essi pos 
sano tentare nei prossimi gior¬ 
ni un nuovo cólpo di vaste 
proporzioni. Il generale Her- 
zog. ex-capo dei servizi segreti 
e commentatore militare del¬ 
la radio, ha dio}) arato che 
Israele si riserva, di fronte 
alla « crescente audacia delle 
forze regolari e irregolari ara¬ 
be », dì colpire « le basi stes¬ 
se » dell’attacco. 

Continua d’altra pane la per¬ 
secuzione degli arabi di Ge¬ 
rusalemme. Il ministero della 
difesa Israeliana ha annuncia¬ 
to che « un certo numero » di 
arabi saranno sloggiati dalle 
loro abitazioni attorno al 
« muro del pianto » e le loro 
case saranno requisite dall’e¬ 
sercito. 

Anche nelie ultime 24 ore 
la lotta su! <>.nale è stati 
aspra. « Commandos » egiz-a- 
ni hanno attraversato per la 
terza volta in tre giorni i! 
canale a nord di Port Taw- 
fik, attaccando un caposalrìo 
israeliano e infliggendo gra 
vi perdite al nemico. Un ae 
reo israeliano e ano egiziano 
sono sfati abbattuti in batta 
glie aeree nel cielo di Suez 
Le artiglierie delle due rive 
hanno proseguito i loto duel¬ 
li per diverse ore. 

Al Cairo .41 Ahram annun 
eia oggi che Ali Sabri. mftn 
bro dell’esecutivo celi Tintone 
socialista araba è partito per 
Mosca, dove consegnerà a 
Breznev un messaggio di 
Nasser. Tn uni intervista il 
ministro degii esteri egiziano, 
Riad, dichiara d altra parte 
che la RAU ha estinto il 
piano americano i n tredici 
punti sottopostole da Gromt- 
ko. La posizione egiziana è 
stata esposta da Riad nei ter¬ 
mini noti: adesione alla riso¬ 
luzione deil’ONU. completo ri¬ 
tiro degli israelian., senza ces¬ 
sioni territo'ia.i; nessuna mo¬ 
difica delle frontiere; soluzio 
ne del prootema dei profu 
ghi palestinesi secondo le ri- 
soluzioni dell'ONU: nessun ne 
goziato c >n Israele. 


BEIRUT, 24. 

Il presidente libanese, H>- 
lou, ha riaperto oggi la crisi 
politica a Beirut con una di¬ 
chiarazione nella quale ha af¬ 
fermato che l pmfigiani pa 
lestinesl dovrebbero essere e- 
spulsi dal paese, in quanto 
espongono quest uit,mo a «rap¬ 
presaglie» israeliane. Helou ha 
dichiarato che spetterà al co¬ 
mando militare libanese di 
« decidere l mezzi » per in¬ 
durre 1 palestinesi ad accet¬ 
tare la decisione. 


Debré 


SdMHMM: 
La politica 
estera 

non si tocca! 


P.VR1GI. 24. 

Duro >eorgro fra l>x ministro 
degl: Esteri Debré uveo mini 
stro delia D.lV-,a » e il neo 
ministro degli Esteri Scòrni]ann. 
E' stato Debré. gollista ; puro ». 
ad attaccare, con una franchez¬ 
za confinante con la brutalità, 
l'europeista Schumann, ammo¬ 
nendolo a non modificare la po¬ 
litica estera francese. 

* Caro Schumann — ha det¬ 
to Debré — lei av rà certamen¬ 
te sorriso, come ho fatto an¬ 
ch'io. leggendo in certi giornali 
stranieri ì commenti che han 
no accompagnato il suo arrivo 
alla testa di questo ministero. 
Senza dubbio, nel corso degli 
anni passati, noi abbiamo po¬ 
tuto esprimere su vari proble¬ 
mi esteri opinioni differenti. Ma 
l'evoluzione delle cose in Fran 
eia. in Europa, nel mondo, e in 
primo luogo la ripresa del no¬ 
stro paese attraverso undici an¬ 
ni di governo del generale De 
Gaulle. hanno cancellato i dis 
sensi passati e segnato ai suoi 
occhi, come ai miei, l'orienta¬ 
mento che è ormai quello della 
nostra politica estera, quale io 
ho applicata, quale lei continue¬ 
rà ad applicare con la stessa 
fede nei destini della Patria ». 

« Che cosa ci ha trasmesso in 
primo luogo il generale De Galli¬ 
le- — ha continuato Debré 
I.i preoccii|>azione prima, la 
preoccupazione fondamentale è 
quella della indipendenza. La 
Francia è la nazione dalle ma¬ 
ni libere, e il compito del go¬ 
verno costituito dal presidente 
della repubblica ha come og 
getto essenziale di assicurare 
al nostro paese, vale a dire ai 
francesi, le condizioni della lo¬ 
ro necessaria indipendenza. 
Questa indipendenza è al servi 
zio della nostra sicurezza e non 
ho bisogno di dire di più. Nel 
nuovo posto che mi appresto ad 
occupare col la bore remo in que¬ 
sta responsabilità la cui impor¬ 
tanza supera tutte le altre ». 

« Questa indipendenza ci è 
anche necessaria per stabilire 
rapporti liberi con le grandi 
potenze del nostro secolo: gli 
Stati Uniti, in seno ad un'al¬ 
leanza che non deve compor¬ 
tare. da vicino o da lontano, 
nessuna integrazione di nessun 
tir»: L'Unione Sovietica, in 
virtù di uno sforzo tenace di 
distensione, di intesa e di coo- 
perazione che deve permettere 
un'evoluzione dell'Europa in¬ 
tera. ovest ed est, verso la 
pace ». 

Debré ha così concluso: 
« Questa indipendenza deve in¬ 
fine permetterci, di fronte ai 
conflitti o alle cause di con 
flitti, sia di dire liberamente 
quello che dobbiamo dire, sia 
di partecipare in piena cogni 
zione di causa agli sforzi per 
la pace: io penso al Vientnam 
e anche al Medio Oriente ». 

La risposta di Schumann è 
stata improvvisata. Probabil¬ 
mente il neo ministro degli este¬ 
ri non si attendeva che una 
cerimonia come quella del pas¬ 
saggio delle consegne fornisse 
l'occasione per un discorso po¬ 
liticamente tanto impegnato, 
ed ha cercato di dimostrare 
che. durante la sua permanenza 
al Quai d'Orsa.v. cercherà di 
conciliare la * continuità » gol¬ 
lista chiesta da Debré con 
? l'apertura » all'Europa e agli 
USA. Egli ha così detto che 
non avrebbe mai accettato di 
assumere le funzioni di mini¬ 
stro degli Esteri se questo fos¬ 
se potuto apparire « come una 
causa di rottura o di sconfessio¬ 
ne \ ma ha anche tenuto a sot 
tolineare la sua * fede nell'Eu¬ 
ropa ». in termini che. per 
quanto generici, sono apparsi 
sensibilmente diversi da quelli 
impiegati da Debré. « Io dirò 
— ha dello Sohumann — che 
l'Europa è la mia ragione e la 
Francia la mia Patria ». 


Proseguono 
i colloqui 
cmo-sovietici 
a Khabarovsk 

MOSCA. 24 

Proseguono a Khabarovsk 
(Estremo Oriente sovietico) i 
lavori della quindicesima ses¬ 
sione ordinaria della commis¬ 
sione mista cino sovietica per i 
problemi della navigazione sui 
fiumi del bacino delì'Amur, 

I lavori, in corso dal 18 giu¬ 
gno. come ha precisato dome¬ 
nica una notizia della TASK, si 
svolgono in un'atmosfera di ri* 
goroso riserbo, data la delica¬ 
tezza della materia trattata. 11 
transito di uomini e merci, la 
pesca e le altre attività nelle 
acque di confine hanno infatti 
subito — com'è noto — gravi 
perturbazioni in seguito agli 
scontri armati avvenuti nell'iso¬ 
la di Damanski (Cen Pao) sul 
fiume Ussuri. 
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DALLA 1* 


Polizia 

per quasi due ore. Di qui ap¬ 
punto te voci che vorrebbero 
colpi di scena sensazionali, in 
base a certi nomi che sarebbe¬ 
ro nei dossier trasmessi ai giu¬ 
dici. 

Ma le indagini si muovono in 
tre campi diversi. Per le bische 
il fatto nuovo è costituito dal¬ 
l'arresto di uno dei taglieggia- 
tori. Giovanni Carboni. 41 ami. 
colpito da mandato di cattura 
per estorsione, è stato sorprese 
in un night di via Boncompagrt 
dagli agenti della Mobile. La 
accusa nei confronti del Carbo¬ 
ni è di aver taglieggiato i bi¬ 
scazzieri costringendoli a ver¬ 
sare una forte tangente per evi¬ 
tare che la casa da gioco ve¬ 
nisse messa a soqquadro. Inol¬ 
tre è stato rinviato nuovamen¬ 
te rinterrogatorio del viceque¬ 
store Scirè. a causa del vertice. 

I magistrati, a quanto pare ri 
recheranno oggi nel carcere «fi 
Grosseto. 

Per il traffico d'antiquariato 
si parla d: un viaggio compiu¬ 
to dal ministro Siviere in Ger¬ 
mania per rintracciare alcuni 
quadri che. dopo essere stati 
rubati, hanno passato clandesti¬ 
namente la frontiera. Secondo 
alcune voci infatti sarebbero 
stati proprio funzionari di PS 
a incaricarsi di far giungere 
a destinazione i dipinti. Nessun 
elemento nuovo è venuto inve¬ 
ce per ciò che riguarda il quo- 
s;ore di Reggio Calabria San¬ 
tino. il quale si è fatto avanti 
mettendosi a disposizione (tri 
giudici. Il procuratore della Re¬ 
pubblica Velotti ha fatto sape¬ 
re. come è noto, di non avere 
finora motivo di interrogarlo. 

Ce poi l'indagine sulle stof- 
Tnachines. Anche in questo re¬ 
so circola il nomp di un fun¬ 
zionario di PS in servizio netta 
capitale, parente di un altre 
personaggio della polizia di gra¬ 
do ben più elevato. Niente di 
certo, comunque, soprattutto per 
via di quel residuo fascista rap¬ 
presentato dal cosiddetto segre¬ 
to istruttorio che non agevola 
certo la ricerca della verità. 

Per ciò che riguarda gli ul¬ 
teriori trasferimenti fdopo quel¬ 
li già decisi di ben 5 ispettori 
generali) sembra che vi siano 
sette dirigenti di commissariati 
romani destinati a cambiare se¬ 
de, oltre ad alcuni funzionari ; n 
servizio presso la questura. H 
terremoto appunto continua. E 
sempre più inconcepibile appa¬ 
re il comportamento di Vicari, 
che cominciò la sua carriera al 
l'ombra di Mussolini e che ora 
crede di potersi giovare di una 
altissima protezione nata quan 
do egli era prefetto di Torino 

II capo della polizia infatti non 
vuole dimettersi. E. cosa ancor 
più sconcertante, il governo non 
ritiene che sia giunto il mo 
mento di sostituirlo. Va ricor¬ 
dato che perfino il Quirinale nei 
giorni scorsi chiese di essere 
informato sulla situazione, tan¬ 
to essa appare a tutti delicata 
e preoccupante. 

Statali 

sinistra cercano di fare orec¬ 
chie da mercante (quando de¬ 
legazioni dì lavoratori in scio 
pero chiedono di essere rice¬ 
vuti i ministri non ci sono, 
non si fanno vivi) ormai la 
forza di questa battaglia è 
sotto gli occhi di tutti. 

Ieri mattina il centro di Ro 
ma è rimasto bloccato per più 
di quattro ore: diverse migliaia 
di statali sono scesi per le 
strade della capitale muoven 
dosi da vari punti della città. 

Alle 7 al Tesoro, diventato 
ormai il punto di raduno, so 
no cominciati a confluire cen 
tinaia e centinaia di finanziari. 

« No al gov erno dei padro¬ 
ni », « Pubblica amministrazio¬ 
ne democratica », « Uniti si vin 
ce ». « Colombo dimettiti *: le 
strade sono state riempite di 
queste parole d’ordine mentre 
con gli altoparlanti si spiega¬ 
va alla popolazione il motivo 
dell’attuale lotta. 

Dopo una grande assemblea 
il corteo ha preso il via. Tan¬ 
ti i cartelli, gli striscioni, gli 
slogans gridati a gran voce; 
forte il sibilo dei fischietti. 

In tutti gli altri ministeri, si 
sono svolte assemblee e mani¬ 
festazioni. 

Dall'EUR giungevano quelli 
che avevano partecipato ail'av 
somblea al ministero delle Fi¬ 
nanze. Dalla Corte dei Conti, 
dopo una riunione, centinaia di 
dipendenti sono usciti in corteo 
per viale Mazzini, chiedendo la 
riforma dell'Istituto secondo il 
dettato costituzionale. 

A Largo Chigi arrivavano 
centinaia di dipendenti del 
l'ENPAS. in sciopero « bianco » 
a tempo indeterminato per la 
riforma democratica, anch'essi 
c scortati » dai poliziotti. Per 
giungere nella zona i dipenden¬ 
ti dell’ENPAS hanno dovuto 
* superare » due sbarramenti di 
polizia, a Piazza Venezia e 
a via dei Corso. 

I cortei si fondevano. Una de¬ 
legazione chiedeva di essere 
ricevuta da un rappresentante 
del governo: non c’era nessu¬ 
no. naturalmente, dei diretti in¬ 
teressati. Per quelli dell’ENPAS 
addirittura si faceva sapere 
che non era « competenza » del 
presidente Rumor: che andas¬ 
sero a parlare con il ministro 
del Lavoro, quindi! Migliaia di 
manifestanti restavano H. Bal¬ 
la piazza: dalla folla si le¬ 
vavano canti partigiani. 

La giornata di lotta è stata 
forte anche nelle altre città 
italiane: tutti gli uffici finan 
ziari sono restati paralizzati 
dallo sciopero a tempo indeter¬ 
minato, proclamato da CGIL, 
CISL ed UIL, ed iniziato itti. 

Oggi c domani scendono in 
sciopero anche gli amministra¬ 
tivi della P. I. e dei provvedi 
torati agli studi ed i lavoratori 
dell’ISTAT i quali chiedono la 
riforma dell'Ntituto centrale di 
statistica nel quadro della ri¬ 
forma generale del settore del 
pubblico impiego. 

Per la riforma dell'azienda, 
la settimana corta pd altre ri¬ 
vendicazioni da domani sciope¬ 
rano i lavoratori dei Monopoli di 
Stato per decisione di CGIL, 
CISL ed IH!.. Dopo una prima 
astensione dal lavoro di due 
ore la lotta articolata prosegui¬ 
rà anche il 27 ed il 28 giugno 
il 3. 4 e 5 luglio con sospensioni 
di 24 ore in determinati stahil: 
menti. Da oggi arit-he i dipen 
denti delle dogane scendono m 
sciopero. 

Per stamani a Roma nuova 
manifestazione di piazza: 
CGIL. CISL ed UTL hanno in¬ 
detto un comizio di tutti gli 
statali per le ore •, a fiasca 
Esedra. 















